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2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 

PREFAZIONE

Aggiornamento annuale 2024

Triennio 2024-2026

L'Autorita', dopo la consultazione pubblica, ha approvato l'Aggiornamento 2023 del Piano Nazionale AnƟcorruzione 2022. 
L'aggiornamento e' circoscriƩo alla sola parte speciale del PNA 2022 con riferimento all'Area dei contraƫ pubblici. 
Ha la finalita' di adeguare i contenuƟ dei rischi e delle misure di prevenzione della corruzione e per la trasparenza ad alcune disposizioni del nuovo codice dei
contraƫ, in parƟcolare: 
- nella sezione dedicata alla schemaƟzzazione dei rischi di corruzione e di maladministraƟon e alle relaƟve misure di contenimento, l'ANAC e' intervenuta solo
laddove alcuni rischi e misure previamente indicaƟ, in via esemplificaƟva, non trovino piu' adeguato fondamento nelle nuove disposizioni;
- alla disciplina transitoria applicabile in materia di trasparenza amministraƟva alla luce delle nuove disposizioni sulla digitalizzazione del sistema degli appalƟ e
dei regolamenƟ adoƩaƟ dall'Autorita', in parƟcolare quelli ai sensi degli arƩ. 23, co. 5 e 28, co. 4 del nuovo codice dei contraƫ pubblici (cfr. rispeƫvamente le
delibere ANAC nn. 261 e 264 del 2023).

Cio' premesso, si rende necessario dare corso al presente aggiornamento annuale al fine di adeguare la strategia di prevenzione della corruzione per quanto
concerne le fasi di analisi, di valutazione e di traƩamento dell'Area dei contraƫ pubblici.
L'aggiornamento si rende altresi' necessario per:
a)aggiornare  le  Aree  di  rischio,  con  Area  dei  processi  individuaƟ dal  Responsabile  della  Prevenzione  della  Corruzione  della  Trasparenza  (RPCT)  e  dei
responsabili degli uffici, ritenuƟ di maggior rilievo per il raggiungimento degli obieƫvi di performance a protezione del valore pubblico;
b)tenere conto degli esiƟ del:
-monitoraggio 2023 sull'efficacia delle misure ( MG e MS);
-monitoraggio 2023 sul funzionamento PTPCT/Sez. 2.3 PIAO.
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CONTENUTO SINTETICO E DESCRITTIVO DELLE ATTIVITA' PROGRAMMATE

L'Ente ha meno di 50 dipendenƟ e, conseguentemente, i contenuƟ della presente soƩosezione si applicano con le semplificazioni previste dal D.M. 24 giugno
2022 n. 132 e dallo Schema di Piano-Tipo allegato al Decreto medesimo. Al riguardo rileva la disposizione secondo cui le pubbliche amministrazioni con meno
di 50 dipendenƟ procedono alle aƫvita' di cui all'arƟcolo 3, comma 1, leƩera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi all'aggiornamento di quella
esistente all'entrata in vigore del suddeƩo decreto considerando, ai sensi dell'arƟcolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruƫvo,
quelle relaƟve a: a) autorizzazione/concessione; b) contraƫ pubblici; c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contribuƟ; d) concorsi e prove seleƫve; e)
processi, individuaƟ dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e dai Responsabili degli uffici, ritenuƟ di maggiore rilievo
per il  raggiungimento degli  obieƫvi di  performance a  protezione del  valore pubblico.  L'aggiornamento nel  triennio di  vigenza  della  sezione avviene in
presenza di faƫ corruƫvi, modifiche organizzaƟve rilevanƟ o ipotesi di disfunzioni amministraƟve significaƟve intercorse ovvero di aggiornamenƟ o modifiche
degli obieƫvi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validita', il Piano e' modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi
effeƩuaƟ nel triennio.
Cio' premesso, la soƩosezione cosƟtuisce il documento in cui confluiscono, e risultano riepilogaƟ, gli elemenƟ del Sistema di gesƟone del rischio corruƫvo e i
contenuƟ indicaƟ dall'art. 6 , comma 2 leƩ. d) del D.L. 9 giugno 2021, n. 80 nonche' nell'art. 3, comma 1, leƩ. c) del D.M. 30 giugno 2022, n. 132. Pur in
assenza, nel testo della L. n. 190/2012, e nella normaƟva in precedenza richiamata, di uno specifico e chiaro riferimento alla gesƟone del rischio, la logica
soƩesa all'asseƩo normaƟvo anƟcorruzione, in coerenza con i principali orientamenƟ internazionali, e' improntata alla gesƟone del rischio. Infaƫ, secondo
quanto previsto dall' art. 1 co. 5 L. n.190/2012, la soƩosezione "fornisce una valutazione del diverso livello di esposizione degli uffici al rischio di corruzione e
indica gli intervenƟ organizzaƟvi volƟ a prevenire il medesimo rischio". 
Gli elemenƟ essenziali della soƩosezione, volƟ a individuare e prevenire i rischi corruƫvi, sono quelli indicaƟ nel Piano nazionale anƟcorruzione (PNA) e negli
aƫ di  regolazione generali  adoƩaƟ dall'ANAC ai sensi  della L. n.  190 del 2012 e D.Lgs. n. 33 del  2013. Sulla base degli indirizzi,  e dei  supporƟ messi a
disposizione dall'ANAC, l'RPCT:
-puo' aggiornare la pianificazione secondo canoni di semplificazione calibraƟ in base alla Ɵpologia di amministrazione;
-puo' avvalersi di previsioni standardizzate. 
In parƟcolare, la soƩosezione conƟene: 
-valutazione di impaƩo del contesto esterno per evidenziare se le caraƩerisƟche struƩurali e congiunturali dell'ambiente, culturale, sociale ed economico nel
quale l'amministrazione si trova ad operare possano favorire il verificarsi di fenomeni corruƫvi; 
-valutazione di impaƩo del contesto interno per evidenziare se la missione dell'ente e/o la sua struƩura organizzaƟva, sulla base delle informazioni della
soƩosezione 3.2, possano influenzare l'esposizione al rischio corruƫvo della stessa; 
-mappatura  dei  processi  sensibili,  al  fine  di  idenƟficare  le  criƟcita'  che,  in  ragione  della  natura  e  delle  peculiarita'  dell'aƫvita'  stessa,  espongono
l'amministrazione a rischi corruƫvi con focus sui processi per il raggiungimento degli obieƫvi di performance volƟ a incrementare il Valore pubblico; 
- idenƟficazione e valutazione dei rischi corruƫvi potenziali e concreƟ (quindi analizzaƟ e ponderaƟ con esiƟ posiƟvo);
-progeƩazione di misure organizzaƟve per il traƩamento del rischio;
-monitoraggio sull'idoneita' e sull'aƩuazione delle misure;
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-programmazione dell'aƩuazione della trasparenza e relaƟvo monitoraggio ai sensi del decreto legislaƟvo n. 33 del 2013 e delle misure organizzaƟve per
garanƟre l'accesso civico semplice e generalizzato.

Obiettivi di Valore pubblico anticorruzione, trasparenza e antiriciclaggio

Il PNA 2022-2025 ha evidenziato che le riforme introdoƩe con il PNRR e con la disciplina sul Piano integrato di organizzazione e Aƫvita' (PIAO) hanno 
importanƟ ricadute in termini di predisposizione degli strumenƟ di programmazione delle misure di prevenzione della corruzione e della trasparenza e che, 
nella stessa oƫca, si pongono le misure di prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo che l'ente e' tenuto ad adoƩare ai sensi dell'art. 10 
del d.lgs. n. 231/2007 (cd. decreto anƟriciclaggio). Tali presidi, al pari di quelli anƟcorruzione, sono da intendersi come strumento di creazione di valore 
pubblico, essendo volƟ a fronteggiare il rischio che l'ente entri in contaƩo con soggeƫ coinvolƟ in aƫvita' criminali. Nell'aƩuale momento storico, l'apparato 
anƟriciclaggio, come quello anƟcorruzione, puo' dare un contributo fondamentale alla prevenzione dei rischi di infiltrazione criminale nell'impiego dei fondi 
rivenienƟ dal PNRR, consentendo la tempesƟva individuazione di eventuali sospeƫ di sviamento delle risorse rispeƩo all'obieƫvo per cui sono state stanziate 
ed evitando che le stesse finiscano per alimentare l'economia illegale.
Tenendo conto di quanto precedenza indicato, la presente soƩosezione e' predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza
(RPCT) sulla base degli:
- obieƫvi strategici di Valore pubblico in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza definiƟ dall'organo di indirizzo, ai sensi della legge n. 190 del
2012 e del D.M. 30 giugno 2022, n. 132, fermi gli  obieƫvi strategici di Valore pubblico in materia di prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del
terrorismo.
Per definire propri obieƫvi strategici in ambito decentrato, l'Ente prende le mosse dagli obieƫvi gia' definiƟ in ambito nazionale dall'ANAC, tra cui, a Ɵtolo di
esempio: 
- ridurre le opportunita' che si manifesƟno casi di corruzione nel significato di abuso del potere; 
- aumentare la capacita' di scoprire casi di corruzione; 
- creare un contesto sfavorevole alla corruzione. 
- informaƟzzare il flusso per alimentare la pubblicazione dei daƟ nella sezione "Amministrazione trasparente";
- realizzare l'integrazione tra il sistema di monitoraggio delle misure anƟcorruzione e i sistemi di controllo interno;
- incrementare la formazione in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza tra i dipendenƟ e innalzare il livello qualitaƟvo e il monitoraggio sulla
qualita' della formazione erogata.
Gli obieƫvi strategici sono formulaƟ:
-in una logica di integrazione con quelli operaƟvi programmaƟ in modo funzionale alle strategie di creazione di Valore pubblico.
In parƟcolare, con gli obieƫvi del PNA 2022-2025, di seguito indicaƟ. 

-rafforzamento dell'analisi dei rischi e delle misure di prevenzione con riguardo alla gesƟone dei fondi europei e del PNRR
-revisione e miglioramento della regolamentazione interna (a parƟre dal codice di comportamento e dalla gesƟone dei confliƫ di interessi)
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-promozione delle pari opportunita' per l'accesso agli incarichi di verƟce(trasparenza ed imparzialita' dei processi di valutazione)
-incremento dei livelli di trasparenza e accessibilita' delle informazioni da parte degli stakeholder, sia interni che esterni
-miglioramento conƟnuo dell'informaƟzzazione dei flussi per alimentare la pubblicazione dei daƟ nella sezione "Amministrazione trasparente"
-miglioramento dell'organizzazione dei flussi informaƟvi e della comunicazione al proprio interno e verso l'esterno
-digitalizzazione dei processi dell'amministrazione
-individuazione di soluzioni innovaƟve per favorire la partecipazione degli stakeholder alla elaborazione della strategia di prevenzione della corruzione
-incremento della formazione in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza tra il personale della struƩura dell'ente
-miglioramento del ciclo della performance in una logica integrata (performance, trasparenza, anƟcorruzione)
-promozione di strumenƟ di condivisione di esperienze e buone praƟche (ad esempio cosƟtuzione/partecipazione a ReƟ di RPCT in ambito territoriale)
-consolidamento di un sistema di indicatori per monitorare l'aƩuazione del PTPCT o della sezione anƟcorruzione e trasparenza del PIAO integrato nel sistema
di misurazione e valutazione della performance integrazione tra sistema di monitoraggio del PTPCT della sezione del PIAO e sistemi di controllo di gesƟone

Obieƫvo Indicatori Target

Rafforzamento dell'analisi dei rischi e delle misure di 
prevenzione con riguardo agli appalƟ pubblici, alla
selezione del personale e alla gesƟone dei fondi Europei e del
PNRR.

Migliorare l'analisi dei rischi e l'implementazione di misure di 
prevenzione con parƟcolare riferimento alla gesƟone degli 
appalƟ pubblici, alla selezione del personale e alla gesƟone dei 
finanziamenƟ europei e del PNRR evidenziando i rischi corruƫvi 
aƩraverso una valutazione del livello di rischio dei diversi 
processi, e l'individuazione delle misure di prevenzione 
appropriate rispeƩo ai rischi individuaƟ, analizzaƟ e valutaƟ.

N. 1 intervento

Miglioramento della regolamentazione interna, compreso il 
Codice di Comportamento e la gesƟone dei confliƫ di interessi.

Migliorare ed eventualmente rivedere la regolamentazione 
interna, compreso il codice di comportamento e le poliƟche di 
gesƟone dei confliƫ di interesse, anche aƩraverso l'introduzione
di adeguate soluzioni organizzaƟve e procedurali idonee a 
sterilizzarlo.

N. 1 intervento

Incremento dei livelli di trasparenza e accessibilita' delle 
informazioni da parte degli Stakeholder, sia interni che esterni.

Aumentare la chiarezza e l'accessibilita' delle informazioni per gli
stakeholder, sia interni che esterni. In considerazione della 
valenza del principio generale di trasparenza in correlazione con 
il profilo dell'integrita' dell'azione amministraƟva, promozione di 

N. 1 intervenƟ
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azioni di miglioramento della qualita' dei daƟ pubblicaƟ 
garantendo non solo l'apertura del formato di pubblicazione, ma 
anche l'aggiornamento, la tempesƟvita', la completezza, la 
semplicita' di consultazione e la comprensibilita' dei daƟ e delle 
informazioni pubblicate, al fine di assicurare un puntuale 
adempimento degli obblighi di pubblicazione anche aƩraverso i 
processi di digitalizzazione e l'organizzazione dei flussi 
informaƟvi sia interni sia esterni all'organizzazione.

Incremento della formazione in materia di prevenzione della 
corruzione e trasparenza e sulle regole eƟche di 
comportamento anche ai fini della promozione del valore 
pubblico.

Implementare i processi di formazione del personale in materia 
di prevenzione della corruzione, trasparenza e comportamento 
eƟco per promuovere il valore pubblico, in considerazione del 
ruolo fondamentale che la stessa assume nell'ambito della 
strategia per la prevenzione della corruzione e la promozione 
della trasparenza, quale strumento indispensabile per assicurare 
una correƩa e compiuta conoscenza delle regole di condoƩa che 
il personale e' tenuto ad osservare e a creare un contesto 
favorevole alla legalita'.

N. 1 intervenƟ

Consolidamento di un sistema di indicatori per monitorare 
l'aƩuazione della "Sezione Rischi corruƫvi e trasparenza" del 
PIAO integrato nel sistema di misurazione e valutazione della 
performance.

Stabilire un sistema di indicatori per monitorare l'aƩuazione 
della "Sezione Rischi corruƫvi e trasparenza" del PIAO, integrato
nel processo di valutazione delle performance, provvedendo 
all'inserimento di criteri di valutazione che tengano conto del 
coinvolgimento nel sistema di prevenzione della corruzione

N. 1 intervenƟ

Miglioramento del ciclo della performance in una logica 
integrata (performance, trasparenza, anƟcorruzione) e il 
monitoraggio degli altri sistemi di controllo interni.

Proseguire nell'integrazione del sistema di monitoraggio delle 
misure di prevenzione della corruzione con il ciclo di gesƟone 
della performance e il sistema dei controllo interni; in parƟcolare
, il monitoraggio e' necessario per assicurare l'efficacia del 
sistema di prevenzione della corruzione, individuando specifici 
doveri in capo ai soggeƫ indicaƟ nella "Sezione rischi corruƫvi e
trasparenza" del PIAO, in ordine alla periodica verifica circa le 
aƫvita' poste in essere, per l'effeƫva aƩuazione delle misure di 
legalita' ed integrita' programmate.

N. 1 intervenƟ

Tutela del dipendente che segnala illeciƟ (whistleblowing). In considerazione delle importanƟ novita' in materia recate dal 
Decreto LegislaƟvo 10 marzo 2023, n. 24, garanƟre a tuƫ i 
dipendenƟ dell'Ente la piu' ampia conoscenza dell'esistenza 

N. 1 intervenƟ
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dell'isƟtuto e delle sue modalita' di esercizio, nonche' realizzare 
tuƩe le azioni organizzaƟve e tecniche necessarie a garanƟre 
idonea tutela del dipendente pubblico che, venuto a conoscenza 
per ragioni di lavoro, di aƫvita' illecite nell'amministrazione, 
dovesse segnalarle.

SISTEMA DI GESTIONE DEL RISCHIO CORRUTTIVO: RISK MANAGEMENT

Il rischio di corruzione, quale rischio di commissione di reaƟ e di condoƩe, situazioni, condizioni, organizzaƟve ed individuali, riconducibili a forme e fenomeni
di inefficiente e caƫva amministrazione viene traƩato nell'ambito del:
- Sistema di gesƟone del rischio corruƫvo e del Ciclo di programmazione anƟcorruzione e per la trasparenza.
Circa lo stato di avanzamento del Sistema, la Relazione annuale del RPCT, prevista dall'art. 1, comma 14, della L.n. 190/2012, sull'efficacia delle misure di
prevenzione definite dalla soƩosezione ha rilevato i daƟ e le informazioni contenuƟ nell'omonimo ALLEGATO, a cui si rinvia.

Principi di gestione del rischio - Risk management

Il Sistema di gesƟone del rischio corruƫvo che l'Ente adoƩa si basa sui principi per la gesƟone del rischio traƫ dalla norma UNI ISO 31000 2010 e 31000/2018
e di seguito riportaƟ. La gesƟone del rischio: a) crea e protegge il valore; b) e' parte integrante di tuƫ i processi dell'organizzazione; c) e' parte del processo
decisionale; d) traƩa esplicitamente l'incertezza; e) e' sistemaƟca, struƩurata e tempesƟva; f) si basa sulle migliori informazioni disponibili; g) e' "su misura";
h) Ɵene conto dei faƩori umani e culturali; i) e' trasparente e inclusiva; j) e' dinamica; k) favorisce il miglioramento conƟnuo dell'organizzazione. L'Ente,
inoltre, conforma il proprio sistema di gesƟone del rischio di corruzione alla norma UNI ISO 37001:2016. La UNI ISO 37001 specifica requisiƟ e fornisce una
guida per stabilire, meƩere in aƩo, mantenere, aggiornare e migliorare un sistema di gesƟone per la prevenzione della corruzione che puo' essere a se' stante
(PTPCT) o integrato in un sistema di gesƟone complessivo (Mod. 231/ PIAO). L'adozione del sistema di gesƟone UNI ISO 37001 cosƟtuisce un faƩore di
successo per il controllo dei rischi di corruzione, traducendosi in un invesƟmento in legalita' e non in un mero costo per l'organizzazione e rappresenta uno
degli strumenƟ per favorire la diffusione di una cultura aziendale contraria alla corruzione, senza la quale nessun sistema di controllo o prevenzione potra' mai
dirsi realmente efficace.

--------------------
 NORMA UNI ISO 37001:2016. In una linea di continuita' con i precedenti Piani, vengono confermati, relativamente al presente paragrafo, i contenuti delle pregresse edizioni, come in precedenza riportati, con
gli ulteriori aggiornamenti sul punto. Nell'ambito dei principi per la gestione del rischio tratti dalla norma UNI ISO 31000:2010 e 31000:2018, l'ente conforma il proprio sistema di gestione del rischio di di
corruzione alla norma UNI ISO 37001:2016. La UNI ISO 37001 speciϐica requisiti  e fornisce una guida per stabilire,  mettere in atto, mantenere,  aggiornare e  migliorare un sistema di  gestione per la
prevenzione della corruzione che puo' essere a se' stante ( PTPCT) o integrato in un sistema di gestione complessivo (Mod. 231/ PIAO) . La norma fornisce speciϐica i requisiti e fornisce una guida in relazione
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alle attivita' dell'ente: corruzione nei settori pubblico, privato e no-proϐit; - corruzione da parte dell'ente; - corruzione da parte del personale dell'ente che opera per conto dell'ente o a beneϐicio di essa; -
corruzione da parte dei soggetti, parti terze, che operano per conto dell'ente o a beneϐicio di essa; - corruzione dell'ente; - corruzione del personale dell'ente in relazione alle attivita' dell'ente; - corruzione dei
dei soggetti, parti terze, che operano per conto dell'ente, in relazione alle attivita' dell'ente; - corruzione diretta e indiretta (per esempio una tangente offerta o accettata tramite o da una parte terza). La norma
e' applicabile soltanto alla corruzione. Deϐinisce requisiti e fornisce una guida per un sistema di gestione progettato per aiutare un'ente a prevenire, rintracciare e affrontare la corruzione e a rispettare le leggi
sulla  prevenzione  e  lotta  alla  corruzione  e  gli  impegni  volontari  applicabili  alla  propria  attivita'.  La  norma  non  affronta  in  modo  speciϐico  condotte  fraudolente,  cartelli  e  altri  reati  relativi  ad
anti-trust/concorrenza, riciclaggio di denaro sporco o altre attivita' legate a pratiche di malcostume e disoneste, sebbene un'organizzazione possa scegliere di estendere lo scopo del sistema di gestione per
comprendere queste attivita'. I requisiti della norma sono generici e concepiti per essere applicabili a tutte le organizzazioni (o parti delle organizzazioni) indipendentemente dal tipo, dalle dimensioni e dalla
natura dell'attivita', sia nel settore pubblico, sia in quello privato o del no proϐit. La conformazione del sistema di gestione del rischio di di corruzione alla norma UNI ISO 37001:2016 concerne tutte le fasi del
processo e, in particolare, l'analisi del contesto interno, gestionale, nell'ambito del quale la descrizione di ciascun processo - mediante descrizione della relativa articolazione in FASI - e' effettuata in base ai
criteri ai criteri della norma UNI ISO 37001:2016. Secondo quanto indicato nel Quaderno di Conforma relativo a "La Linea Guida applicativa sulla norma UNI ISO 37001:2016 per la prevenzione della
corruzione", con la norma UNI ISO 37001, pubblicata a ϐine 2016, e' disponibile lo standard volontario, certiϐicabile, che tratta di anti corruzione e che, adottando la medesima struttura comune (cd. "High
Level Structure") a tutte le altre norme ISO sui sistemi di gestione delle organizzazioni, rende piu' agevole la sua integrazione con altri standard largamente diffusi, quali ad esempio la ISO 9001 sui sistemi di
gestione per la qualita' o la norma UNI ISO 31000:2018 sulla Gestione del rischio. In sintesi, la norma UNI ISO 37001 stabilisce dei requisiti per pianiϐicare, attuare e mantenere un sistema di gestione e
controllo dei rischi di corruzione secondo un approccio che si articola nelle seguenti fasi: analisi del contesto - valutazione dei rischi di corruzione - programmazione e attuazione di misure e controlli anti
corruzione - sorveglianza sulla loro applicazione e riesame periodico sull'efϐicacia e adeguatezza del sistema di prevenzione, in modo da assicurarne il miglioramento continuo ( monitoraggio e riesame). I
requisiti della norma volontaria UNI ISO 37001, per tutte le fasi suddette, non rappresentano una novita' in quanto essi riprendono principi, concetti e, in alcuni casi, anche elementi prescrittivi tipici di sistemi
e/o modelli di gestione, controllo e prevenzione dei rischi di corruzione previsti da norme di legge in via obbligatoria o con ϐinalita' di prova dell'esimente da responsabilita' da reato delle organizzazioni di cui
ai Piani Triennali per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza ai sensi della L. 190/2012 e i Modelli di Organizzazione, Gestione e Controllo ai sensi del D.L.gs 231/2001 e, come, ad esempio, le
misure anticorruzione ai sensi del FCPA statunitense o dell' UK Bribery Act inglese. Analogamente a quanto previsto per il MOGC ai sensi del D.Lgs 231/2001 per la prevenzione dei reati in materia di salute e
sicurezza sul lavoro, con la presunzione di idoneita' dei requisiti della norma OHSAS 18001, corrispondenti a quelli di legge (art. 30 del D.Lgs 81/2008), i criteri della norma UNI ISO 37001 rappresentano un
riferimento valido e autorevole per il modello esimente in ambito corruzione. Inoltre l'adozione dei criteri medesimi consente di addivenire alla certiϐicazione di conformita' alla norma UNI ISO 37001 da parte
di un soggetto terzo indipendente con il BENEFICIO di ottenere la prova dell'esimente in sede penale per il RPCT. Il ruolo della norma UNI ISO 37001 e' quello di essere un criterio omogeneo ϐinalizzato ad
ottimizzare il  coordinamento e l'integrazione tra i  sistemi  di controllo dei rischi di  corruzione gia' esistenti  nell'organizzazione (PTPC,  MOGC 231, procedure ISO 9001,  controlli  interni,  etc.),  idoneo a
migliorare il monitoraggio sulla loro efϐicacia e il coinvolgimento dell'intera organizzazione. Cio' signiϐica che l'ente deve partire dallo stato esistente (dai controlli, dalle procedure, dai documenti esistenti) e
valutare se e in che misura questo sia gia' idoneo a soddisfare i requisiti della UNI ISO 37001 per tenere sotto controllo i rischi di corruzione, evitando quindi inutili, costose e burocratiche duplicazioni di
natura  meramente formale.  D'altronde  questo  concetto e'  ben evidenziato  dalla  stessa norma  UNI  ISO  37001,  che,  prima  fra  tutte  le  norme ISO,  parla  di  "misure ragionevoli  e  appropriate",  ovvero
"appropriate" rispetto al rischio di corruzione e "ragionevoli" in relazione alla probabilita' di raggiungere l'obiettivo di prevenire la corruzione. Con questi presupposti, l'adozione del sistema di gestione UNI
ISO 37001 costituisce un fattore di successo per il controllo dei rischi di corruzione, traducendosi in un investimento in legalita' e non in un mero costo per l'organizzazione e rappresenta uno degli strumenti
per favorire la diffusione di una cultura aziendale contraria alla corruzione, senza la quale nessun sistema di controllo o prevenzione potra' mai dirsi realmente efϐicace.

Soggetti interni 

RelaƟvamente alla disciplina dei soggeƫ interni, in una linea di conƟnuita', il PNA 2022-2025 conferma le Linee guida dei PNA precedenƟ.

RPCT e Responsabile della trasparenza

Al verƟce del Sistema di gesƟone del rischio corruƫvo e' collocato l'RPCT, nominato con provvedimento dell'organo di indirizzo poliƟco.
Il provvedimento di nomina specifica e deƩaglia i compiƟ del Responsabile, tenendo conto che la figura del responsabile anƟcorruzione e' stata oggeƩo di
significaƟve modifiche introdoƩe dal legislatore del decreto legislaƟvo 97/2016. La rinnovata disciplina:
1) ha riunito in un solo soggeƩo, l'incarico di responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (acronimo: RPCT);
2) ne ha rafforzato il ruolo, prevedendo che ad esso siano riconosciuƟ poteri idonei a garanƟre lo svolgimento dell'incarico con autonomia ed effeƫvita'.
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Conformemente alle richiamate disposizioni, il Responsabile della prevenzione della corruzione e' anche il Responsabile della trasparenza.

Ruolo Dati identificativi

RPCT Dott.ssa Endrigo Vania

Atto di nomina RPCT Atto n. 3 del 29-01-2020

Gestore delle segnalazioni di operazioni sospette

L'ente definisce il ruolo di "gestore" delle segnalazioni di operazioni sospeƩe tenendo conto che l'arƟcolo 6 comma 5 del DM 25 seƩembre 2015, secondo una
condivisibile logica di conƟnuita' fra i presidi di anƟcorruzione e anƟriciclaggio, prevede che, nelle pubbliche amministrazioni, il soggeƩo designato come
"gestore" delle segnalazioni di operazioni sospeƩe possa coincidere con RPCT. 
In una linea di conƟnuita', il PNA 2022 conferma le linee guida del PNA precedenƟ.

Autonomia, indipendenza e struttura di supporto RPCT

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza possiede adeguata conoscenza dell'organizzazione e del funzionamento dell'ente, e: 1)
e' dotato della necessaria autonomia valutaƟva; 2) riveste una posizione del tuƩo priva di profili di confliƩo di interessi anche potenziali; 3) non e' per quanto
possibile, assegnato ad uffici che svolgono aƫvita' di gesƟone e di amministrazione aƫva"; 4) e' dotato di una struƩura organizzaƟva di stabile supporto ed e'
supportato dall'organo di controllo interno (OIV/Nucleo), fermo restando che l'organo di indirizzo si riserva di assumere le eventuali modifiche organizzaƟve
necessarie per assicurare che all'RPCT siano aƩribuiƟ funzioni  e poteri idonei  per lo svolgimento dell'incarico con piena autonomia ed effeƫvita'.  Nello
svolgimento delle sue funzioni, il RPCT Ɵene conto dei risultaƟ emersi nella Relazione della performance, al fine di:
- effeƩuare un'analisi per comprendere le ragioni/cause in base alle quali si sono verificaƟ scostamenƟ rispeƩo ai risultaƟ aƩesi;
- individuare le misure correƫve, in coordinamento con i dirigenƟ e con i referenƟ anƟcorruzione.
In una linea di conƟnuita', il PNA 2022 conferma le linee guida del PNA precedenƟ.

Poteri di interlocuzione e controllo del RPCT

I poteri di controllo del RPCT vengono esercitaƟ nei confronƟ dell'organo di indirizzo poliƟco, dei dirigenƟ/Responsabili P.O. dei dipendenƟ, dei consulenƟ e
collaboratori e tuƫ i soggeƫ svolgono funzioni o servizi dell'amministrazione.
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In una linea di conƟnuita', il PNA 2022 conferma, sul punto, le linee guida del PNA precedenƟ.

Strutture di vigilanza ed audit per il monitoraggio

Il RPCT e' tenuto ad avvalersi, laddove presenƟ, delle struƩure di vigilanza ed audit interno per il monitoraggio sull'aƩuazione e l'idoneita' delle misure di
traƩamento del rischio. 
Fermo restando quanto sopra indicato, gli aggiornamenƟ 2022-2024 e 2023-2025, relaƟvi ai contenuƟ del presente paragrafo, sono di seguito riportaƟ.

Altri soggetti interni

Gli altri soggeƫ interni della strategia di prevenzione del rischio di corruzione, che operano in funzione dell'adozione, dell'aƩuazione, della modificazione e,
infine, della revisione del Sistema di gesƟone del rischio di corruzione, sono indicaƟ nella Tabella che segue.
In una linea di conƟnuita', il PNA 2022-2025 conferma le Linee guida dei PNA precedenƟ relaƟvamente alla disciplina dei soggeƫ esterni. 
I soggeƫ esterni Sistema di gesƟone del rischio di corruzione sono cosƟtuiƟ dagli stakeholder. 
La Mappatura degli stakeholder e' contenuta nell'ALLEGATO "Contesto esterno, mappatura stakeholder e valutazione di impaƩo contesto esterno", e indica,
in relazione a ciascuna Ɵpologia di stakeholder i daƟ del Ɵpo di relazione e delle variabili esogene che impaƩano sulla relazione.

Altri soggeƫ interni 

Ruolo Nominativo

Pdo/Rpd Boxxapps s.r.l. 
Gestore delle segnalazioni di operazioni sospette Vice Segretario Comunale reggente pro tempore 
Rasa Responsabile Ufficio Tecnico-Opere Pubbliche Pivetta Stefano
Responsabile servizi informatici Responsabile Ufficio Tecnico-Opere Pubbliche 
Responsabile Ufficio personale Responsabile Servizio Finanziario 
Ufficio procedimenti disciplinari - presidente Vice Segretario Comunale reggente pro tempore fino al 19/06/2023
Ufficio procedimenti disciplinari - presidente Ufficio Regionale per il contenzioso e procedimenti disciplinari di Trieste da 20/06/2023

Struttura di stabile supporto all' RPCT: Dirigenti/P.O.

La tabella soƩo riportata indica l'elenco dei DirigenƟ/P.O. con la specificazione dei ruoli e delle correlate responsabilita', tenuto conto che la collaborazione
dei DirigenƟ/P.O., in tuƩe le fasi di gesƟone del rischio, e' fondamentale per consenƟre al RPCT e all'organo di indirizzo, che adoƩa e approva il PTPCT, di
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definire misure concrete e sostenibili da un punto di vista organizzaƟvo entro tempi chiaramente definiƟ. La macrostruƩura e' stata da ulƟmo modificata con
deliberazione di G.C. n. 12 del 23/02/2021.

Ruolo NominaƟvo Responsabilita' nella struƩura organizzaƟva
(area/seƩore)

Dirigente/P.O. Responsabile Ufficio 
Tecnico-Opere 
Pubbliche PiveƩa 
Stefano

Area Tecnica, Opere Pubbliche, Ambiente e Manutenzioni Servizio Opere Pubbliche, Ambiente e 
Manutenzioni Lavori pubblici - Espropri

Dirigente/P.O. Responsabile Ufficio 
Tecnico-Opere 
Pubbliche PiveƩa 
Stefano

Area Tecnica, Opere Pubbliche, Ambiente e Manutenzioni Servizio Opere Pubbliche, Ambiente e 
Manutenzioni Manutenzione patrimonio e gesƟone struƩure comunali

Dirigente/P.O. Responsabile Ufficio 
Tecnico-Opere 
Pubbliche PiveƩa 
Stefano

Area Tecnica, Opere Pubbliche, Ambiente e Manutenzioni Servizio Opere Pubbliche, Ambiente e 
Manutenzioni Viabilita' - SegnaleƟca - Illuminazione pubblica - TrasporƟ

Dirigente/P.O. Responsabile Ufficio 
Tecnico-Opere 
Pubbliche PiveƩa 
Stefano

Area Tecnica, Opere Pubbliche, Ambiente e Manutenzioni Sistema informaƟco Agenda Digitale

Dirigente/P.O. Responsabile Ufficio 
Tecnico-Opere 
Pubbliche PiveƩa 
Stefano

Area Tecnica, Opere Pubbliche, Ambiente e Manutenzioni Sistema informaƟco Centro Elaborazione 
DaƟ

Dirigente/P.O. Responsabile Ufficio 
Tecnico-Opere 
Pubbliche PiveƩa 
Stefano

Area Tecnica, Opere Pubbliche, Ambiente e Manutenzioni Ambiente Fognatura - Servizio Idrico 
Integrato - AcquedoƩo (ATO)

Dirigente/P.O. Responsabile Ufficio 
Tecnico-Opere 
Pubbliche PiveƩa 
Stefano

Area Tecnica, Opere Pubbliche, Ambiente e Manutenzioni Ambiente Ambiente - RifiuƟ
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Dirigente/P.O. Responsabile Ufficio 
Tecnico-Opere 
Pubbliche PiveƩa 
Stefano

Area Tecnica, Opere Pubbliche, Ambiente e Manutenzioni Protezione civile - emergenze Protezione 
Civile - Emergenze

Dirigente/P.O. Com. SegaƩo Angelo 
Roberto

7.Servizi solvi in convenzione con altri comuni Servizio Polizia Locale Polizia municipale

Dirigente/P.O. Com. SegaƩo Angelo 
Roberto

7.Servizi solvi in convenzione con altri comuni Servizio Polizia Locale Polizia stradale

Dirigente/P.O. Com. SegaƩo Angelo 
Roberto

7.Servizi solvi in convenzione con altri comuni Servizio Polizia Locale Polizia giudiziaria

Dirigente/P.O. Com. SegaƩo Angelo 
Roberto

7.Servizi solvi in convenzione con altri comuni Servizio Polizia Locale Polizia amministraƟva

Dirigente/P.O. 9.ATTIVITA' TRASVERSALE ATTIVITA' TRASVERSALE Aƫvita' trasversale
Dirigente/P.O. DoƩ.ssa ArgenƟn 

Sonia
Area Demografica, Servizi alla Persona e Istruzione Servizi Demografici Anagrafe ANPR e AIRE

Dirigente/P.O. DoƩ.ssa ArgenƟn 
Sonia

Area Demografica, Servizi alla Persona e Istruzione Servizi Demografici Stato Civile

Dirigente/P.O. DoƩ.ssa ArgenƟn 
Sonia

Area Demografica, Servizi alla Persona e Istruzione Servizi Demografici StaƟsƟca

Dirigente/P.O. DoƩ.ssa ArgenƟn 
Sonia

Area Demografica, Servizi alla Persona e Istruzione Servizi Demografici Servizio EleƩorale

Dirigente/P.O. DoƩ.ssa ArgenƟn 
Sonia

Area Demografica, Servizi alla Persona e Istruzione Servizi Demografici Leva Militare

Dirigente/P.O. DoƩ.ssa ArgenƟn 
Sonia

Area Demografica, Servizi alla Persona e Istruzione Servizi Demografici Polizia Mortuaria

Dirigente/P.O. DoƩ.ssa ArgenƟn 
Sonia

Area Demografica, Servizi alla Persona e Istruzione Servizi Demografici Anagrafe canina e felina

Dirigente/P.O. DoƩ.ssa ArgenƟn 
Sonia

Area Demografica, Servizi alla Persona e Istruzione Servizio Istruzione Trasporto - Refezione e 
assistenza scolasƟca - TesƟ scolasƟci - ContribuƟ - Punto verde

Dirigente/P.O. DoƩ.ssa ArgenƟn 
Sonia

Area Demografica, Servizi alla Persona e Istruzione Servizio Socio-Assistenziale Minori - Giovani - 
Sostegno alla maternita' - Anziani - Diversamente abili

Dirigente/P.O. Arch. Zingaro 
Domenico

Area Tecnica, UrbanisƟca, Edilizia Privata ed Aƫvita' Produƫve Servizio UrbanisƟca - Edilizia Privata
Edilizia Privata

Dirigente/P.O. Arch. Zingaro Area Tecnica, UrbanisƟca, Edilizia Privata ed Aƫvita' Produƫve Servizio UrbanisƟca - Edilizia Privata
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Domenico UrbanisƟca
Dirigente/P.O. Arch. Zingaro 

Domenico
Area Tecnica, UrbanisƟca, Edilizia Privata ed Aƫvita' Produƫve Servizio Aƫvita' economiche e 
produƫve Aƫvita' Economiche e Produƫve

Dirigente/P.O. DoƩ. Favot Marco Area Finanziaria, TribuƟ, Personale e Cultura SERVIZIO FINANZIARIO Economato - Inventario
Dirigente/P.O. DoƩ. Favot Marco Area Finanziaria, TribuƟ, Personale e Cultura SERVIZIO FINANZIARIO Contabilita' e Bilancio
Dirigente/P.O. DoƩ. Favot Marco Area Finanziaria, TribuƟ, Personale e Cultura SERVIZIO FINANZIARIO Controllo di GesƟone e sulle 

partecipate
Dirigente/P.O. DoƩ. Favot Marco Area Finanziaria, TribuƟ, Personale e Cultura Servizio cultura Biblioteca - Aƫvita' culturali
Dirigente/P.O. DoƩ. Favot Marco Area Finanziaria, TribuƟ, Personale e Cultura Servizio cultura Tempo libero - Sport - Associazionismo
Dirigente/P.O. DoƩ. Favot Marco Area Finanziaria, TribuƟ, Personale e Cultura TribuƟ e canone unico (TOSAP e autorizzazioni 

pubblicitarie) TribuƟ
Dirigente/P.O. DoƩ. Favot Marco Area Finanziaria, TribuƟ, Personale e Cultura Personale Personale (limitatamente alla parte 

economica)
Dirigente/P.O. DoƩ.ssa Endrigo 

Vania
1.ORGANI ISTITUZIONALI ORGANI ISTITUZIONALI Giunta comunale

Dirigente/P.O. DoƩ.ssa Endrigo 
Vania

1.ORGANI ISTITUZIONALI ORGANI ISTITUZIONALI Consiglio comunale

Dirigente/P.O. DoƩ.ssa Endrigo 
Vania

1.ORGANI ISTITUZIONALI ORGANI ISTITUZIONALI Sindaco

Dirigente/P.O. DoƩ.ssa Endrigo 
Vania

2.Area Affari Generali Servizio NoƟficazioni e Messo comunale NoƟficazioni e servizio commesso

Dirigente/P.O. DoƩ.ssa Endrigo 
Vania

2.Area Affari Generali Servizio segreteria e affari generali Segreteria generale - Contraƫ

Dirigente/P.O. DoƩ.ssa Endrigo 
Vania

2.Area Affari Generali Servizio segreteria e affari generali Ufficio per le relazioni con il pubblico

Dirigente/P.O. DoƩ.ssa Endrigo 
Vania

2.Area Affari Generali Servizio segreteria e affari generali Ufficio stampa

Dirigente/P.O. DoƩ.ssa Endrigo 
Vania

2.Area Affari Generali Servizio Protocollo Protocollo

Dirigente/P.O. DoƩ.ssa Endrigo 
Vania

2.Area Affari Generali Servizio Protocollo Centralino

Dirigente/P.O. DoƩ.ssa Endrigo 
Vania

2.Area Affari Generali Vice Segretario Comunale / reggenza Segreteria Comunale Contraƫ

Dirigente/P.O. DoƩ.ssa Endrigo 2.Area Affari Generali Vice Segretario Comunale / reggenza Segreteria Comunale AnƟcorruzione e 
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Vania Trasparenza - Privacy - Transizione al digitale

Soggetti esterni

In una linea di conƟnuita', il PNA 2022-2025 conferma le Linee guida dei PNA precedenƟ relaƟvamente alla disciplina dei soggeƫ esterni. 
I soggeƫ esterni Sistema di gesƟone del rischio di corruzione sono cosƟtuiƟ dagli stakeholder. 
La Mappatura degli stakeholder e' contenuta nell'ALLEGATO "Contesto esterno, mappatura stakeholder e valutazione di impaƩo contesto esterno", e indica,
in relazione a ciascuna Ɵpologia di stakeholder i daƟ del Ɵpo di relazione e delle variabili esogene che impaƩano sulla relazione.

Enti controllati 

L'elenco degli enƟ controllaƟ e' contenuto nel BOX soƩo riportato.

Funzione isƟtuzionale Denominazione

Societa' partecipata ATAP S.p.A. 
Societa' partecipata GEA S.p.A. 
Societa' partecipata Hydrogea S.p.A. 
Societa' partecipata Pordenone Fiere S.p.A. 
Societa' partecipata GSM Società Servizi Mobilità S.p.A.

Collegamenti tra struttura organizzativa e Enti controllati 

L'elenco delle interrelazioni tra enƟ controllaƟ e struƩura organizzaƟva e' contenuto nel BOX soƩo riportato.

Ente od organismo collegato Unita' organizzaƟva collegata
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ATAP S.p.A. Viabilita' - SegnaleƟca - Illuminazione pubblica - TrasporƟ
GEA S.p.A. Ambiente - RifiuƟ
HYDROGEA S.p.A. Fognatura - Servizio Idrico Integrato - AcquedoƩo (ATO)
PORDENONE FIERE S.p.A. Biblioteca - Aƫvita' culturali
GSM S.p.A. Ambiente

Organi di controllo interni ed esterni 

Gli organi di controllo interni ed esterni del Sistema di gesƟone del rischio di corruzione sono: l'OIV e altri eventuali altri organi di controllo anƟcorruzione
eventualmente isƟtuiƟ dall'ente (organi interni); Autorita' di vigilanza - ANAC e ARAC - Corte dei ConƟ in funzione di controllo e di Giudice della responsabilita'
amministraƟva (organi esterni).

Fonti della Sottosezione rischi corruttivi e trasparenza

Ai fini della elaborazione della soƩosezione rischi corruƫvi e trasparenza, il RPCT e l'organo di indirizzo poliƟco hanno tenuto conto delle indicazioni, degli
orientamenƟ e dei  daƟ che provengono dai  PNA (2013,  2015, 2016,  2017,  2018,  2019 e  2022) con parƟcolare  riferimento all'allegato 1 al  PNA 2019
contenente le  Indicazioni  metodologiche per la  gesƟone del  rischio corruƫvo. Hanno tenuto conto altresi'  di:  Bilancio consunƟvo e prevenƟvo - DUP -
soƩosezioni relaƟve al Valore Pubblico e Piano delle Performance - Relazioni annuali del responsabile della prevenzione della corruzione pubblicata sul sito
isƟtuzionale dell'amministrazione con riferimento alle misure anƟcorruzione adoƩate in base ai PNA. Inoltre si tenuto conto dei daƟ di: procedimenƟ giudiziari
legaƟ a faƫ riconducibili alla violazione di norme in materia di corruzione, quale elemento uƟle a definire il grado di cultura dell'eƟca riferibile al Ente - ipotesi
di  disfunzioni  amministraƟve significaƟve nel  corso  dell'ulƟmo anno  -  esiƟ del  controllo  interno di  regolarita'  amministraƟva-  pareri  di  regolarita'  non
favorevoli - reclami - segnalazioni- segnalazioni/raccomandazioni/rilievi organi di controllo esterno (Corte dei ConƟ - ANAC - Garante per la protezione dei
daƟ) - procedimenƟ disciplinari - proposte da parte dei responsabili di posizione organizzaƟva, quali stakeholders interni, anch'esse in aƫ - ricorsi in tema di
affidamento di contraƫ pubblici - ricorsi/procedimenƟ stragiudiziali di dipendenƟ per situazioni di malessere organizzaƟvo. Il BOX di seguito riportato indica le
fonƟ aggiornate per l'elaborazione della soƩosezione rischi corruƫvi e trasparenza

Sezione Descrizione

Esito monitoraggio finale 2023 sull'efficacia delle misure 
attuate nel 2023 (MG e MS)

Il monitoraggio 2023 sulle Misure, generali e specifiche, attuate nel 2023 ha
confermato, allo stato, una sostanziale efficacia delle stesse, salvo quanto 
ulteriormente riportato nella relazione annuale RPCT 2024 per l'annualita' 
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2023 

Esito monitoraggio 2023 sul funzionamento PTPCT/Sez. 2.3 
PIAO nel corso del 2023

Il monitoraggio 2023 sul PTPCT/Sez. 2.3 PIAO attuato nel 2023 ha 
confermato il funzionamento complessivo dello stesso nel corso dell'anno, 
salvo quanto ulteriormente riportato nella relazione annuale RPCT 2024 per 
l'annualita' 2023 

Relazione RPCT 2024 sull'annualita' 2023

Stato di attuazione del PTPCT/Sezione anticorruzione e 
trasparenza del PIAO 

Dai monitoraggi svolti e' emerso che le misure contenute nella sottosezione Rischi 
corruttivi e trasparenza del PIAO presentano un buon grado di attuazione, fermi 
restando ulteriori margini di miglioramento nella definizione degli interventi di 
attuazione delle misure e dei relativi indicatori. L'attivita' di monitoraggio, sia per 
quanto concerne le misure di prevenzione della corruzione che per quelle 
riguardanti la trasparenza, si e' svolta con la collaborazione dei Responsabili delle 
Unita' Organizzative dell'Ente. Anche nel corso del 2023 la strategia di 
prevenzione dell'Ente si e' concretizzata attraverso l'attuazione di una serie di 
misure generali (obbligatorie) e specifiche, con particolare riferimento alle Aree di 
rischio e in base a quanto indicato nelle Tabelle allegate al PIAO. Per cio' che 
concerne la formazione in tema di prevenzione della corruzione - quale misura 
strategica atta a prevenire il manifestarsi di fenomeni corruttivi - la stessa viene 
costantemente assicurata coinvolgendo il personale dipendente nella frequenza a 
corsi di aggiornamento nelle specifiche aree di maggior rischio, oltre che in quelli 
specifici per Area di appartenenza. Cosi' come nelle annualita' precedenti, anche 
nel corso del 2023 e' stato organizzato un incontro in modalita' e-learning (rivolto a
tutti i dipendenti) avente ad oggetto l'illustrazione del PIAO con particolare 
riferimento alla sottosezione 2.3 - Rischi corruttivi e Trasparenza -, finalizzata alla 
conoscenza della piu' recente normativa in materia e degli strumenti messi in 
campo dall'Amministrazione per prevenire il manifestarsi di eventuali fenomeni 
corruttivi, nonche' per favorire una sempre maggiore consapevolezza delle corrette 
azioni da svolgere per garantire la prevenzione in siffatta materia, attraverso una 
responsabilizzazione diffusa. 

Aspetti critici dell'attuazione del PTPCT/Sezione 
anticorruzione e trasparenza del PIAO

Possibili aspetti critici sono riconducibili per lo piu', negli Enti di piccole/medie 
dimensioni, al carico di lavoro dei Responsabili delle singole Unita' Organizzative, 
che non sempre consente di dedicare un costante approfondimento di tutti i 
contenuti della Sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO. Tuttavia, l'azione di
monitoraggio circa l'attuazione e l'adeguatezza delle misure finalizzate alla 
prevenzione della corruzione, unitamente alla periodica attivita' riguardante i 
controlli interni - nello svolgimento delle quali sono coinvolti tutti i T.P.O. 
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dell'Ente -, oltre all'impegno rivolto alla formazione continua in materia di 
anticorruzione, permettono di garantire un adeguato livello di attenzione nello 
svolgimento della quotidiana attivita' amministrativa e di favorire una sempre 
maggiore consapevolezza, conoscenza e competenza nella materia della 
prevenzione dei fenomeni corruttivi. Di difficile attuazione, negli Enti 
medio/piccoli, rimane la rotazione del personale dipendente in relazione alle 
dimensioni della struttura, le caratteristiche organizzative dell'Ente, la mancanza di 
figure professionali perfettamente fungibili nelle diverse aree di attivita', anche se 
sono state assicurate misure compensative, quali, ove possibile, la distinzione tra 
attivita' istruttoria e la relativa responsabilita' dall'adozione dell'atto finale. 

Ruolo del RPCT

Il RPCT ha svolto un ruolo attivo nelle principali fasi di gestione del rischio 
corruttivo ed in quelle prodromiche di mappatura dei processi, coordinando i 
Responsabili dei Servizi Titolari di P.O. e fornendo il necessario supporto per 
l'attuazione delle misure. Costanti, tra gli altri, i rapporti con l'Ufficio Personale e 
gestione della performance e l'OIV. L'attivita' d'impulso si e' sostanziata, in 
particolare, nell'attenzionare gli operatori dell'Ente (referenti e collaboratori a 
diverso titolo) in ordine all'osservanza degli obblighi e dei comportamenti da 
attuare previsti nella Sezione 2.3 del PIAO, anche attraverso l'organizzazione di 
apposito incontro formativo on line (messo poi a disposizione anche in modalita' 
asincrona) per l'illustrazione dei relativi contenuti; nell'invito al rispetto degli 
obblighi di pubblicazione contemplati nell'apposita Sezione del PIAO e nel D.Lgs. 
33/2013 ss.mm.ii., nonche' nel vigente Codice degli appalti pubblici (oltre che 
nell'attiva collaborazione per una corretta attuazione della misura), anche in esito a 
monitoraggio del sito web e in occasione dello svolgimento dell'attivita' 
riguardante i controlli interni; nel coordinamento e sovrintendenza dell'attivita' di 
reperimento di corsi formativi per il personale addetto alle aree c.d. a rischio 
secondo il P.N.A. Tra i fattori che hanno supportato l'azione del RPCT si segnala la
fattiva partecipazione del personale dipendente all'attivita' di formazione 
programmata e realizzata nella materia di prevenzione della corruzione e la 
trasparenza amministrativa. 

Aspetti critici del ruolo del RPCT Non sono stati riscontrati elementi ostativi all'azione di impulso e coordinamento 
del RPCT, anche se a volte alcune indicazioni e adempimenti richiesti possono 
essere percepiti come ulteriormente incisivi sui compiti gia' assegnati, piu' che 
come forma coordinata di azione in un'ottica di prevenzione rispetto al verificarsi 
di eventi corruttivi. Nel complesso, si e' riscontrato un adeguato livello di 
collaborazione e attenzione alle iniziative adottate in un'ottica di prevenzione della 
corruzione. Un ulteriore impulso all'automazione nella pubblicazione dei dati, che 
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l'Ente sta mettendo in campo nell'ambito dello sviluppo e avanzamento del 
processo di digitalizzazione secondo la vigente normativa in materia, costituira' 
senza dubbio idonea garanzia circa una sempre maggiore adeguatezza 
nell'attuazione degli obblighi di trasparenza. 

Gestione del rischio

- e' stato effettuato il monitoraggio delle misure programmate nella sezione 
anticorruzione e trasparenza del PIAO, nel PTPCT o nel MOG 231;
- non si sono verificaƟ evenƟ corruƫvi;
- sono staƟ mappaƟ i processi (cfr. PNA 2022, Programmazione e Monitoraggio
PIAO e PTPCT,  3.1.2);
-  sono  staƟ mappaƟ i  processi  che  si  afferiscono  alle  aree  prioritarie  come
individuate nel PNA 2022 (cfr. PNA 2022, Programmazione e Monitoraggio PIAO e
PTPCT,  3.1.2):  Processi con esposizione a rischi corruƫvi significaƟvi,  Contraƫ
pubblici,  Incarichi  e  nomine,  ProvvedimenƟ ampliaƟvi  della  sfera  giuridica  dei
desƟnatari  privi  di  effeƩo economico direƩo ed immediato per il  desƟnatario,
ProvvedimenƟ ampliaƟvi  della  sfera  giuridica  dei  desƟnatari  con  effeƩo
economico direƩo ed immediato per il desƟnatario, Acquisizione e gesƟone del
personale;
-  la  sezione  anƟcorruzione  e  trasparenza  del  PIAO  o  il  PTPCT  non  e'  stato
elaborato in collaborazione con altre amministrazioni/enƟ;
-  la  sezione  anƟcorruzione  e  trasparenza  del  PIAO  e'  stata  elaborata  in
collaborazione  o  in  coordinamento  con  il  Responsabile  Area  Finanziaria  -
Personale. 

Misure specifiche

- sono state attuate misure specifiche oltre a quelle generali;
- tre principali misure specifiche aƩuate: Formazione su procedure (on the job);
istruzioni/direƫve imparƟte nel corso delle interlocuzioni tra RPCT e TPO; uƟlizzo
condizioni generali di contraƩo MEPA; formazione specialisƟca sul traƩamento e
protezione  daƟ personali,  anche  aƩraverso  apposito  incontro  in  house  con
referente DPO in data 7 dicembre 2023. 

Trasparenza - e' stato informatizzato il flusso per alimentare la pubblicazione dei dati nella 
sezione "Amministrazione trasparente o Societa' trasparente", sottosezioni: 
Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi economici e Provvedimenti;
- il  sito isƟtuzionale, relaƟvamente alla sezione "Amministrazione trasparente o
Societa' trasparente ", ha l'indicatore delle visite (N. visite: 84.000);
- e' stato isƟtuito il registro degli accessi (Sez. I - Registro accesso documentale;
Sez. II - Registro accesso civico generalizzato; Sez. III - Registro accesso civico);
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-  e'  rispeƩata  l'indicazione  che  prevede  di  riportare  nel  registro  l'esito  delle
istanze;
-  sono  staƟ svolƟ monitoraggi  sulla  pubblicazione  dei  daƟ:  Monitoraggi  svolƟ
annualmente dall'OIV come da indicazioni ANAC e a campione nel corso dell'anno
da  parte  del  Responsabile  PCT  con  precipuo  riferimento  alle  ipotesi  in  cui  la
pubblicazione rappresenta condizione legale di efficacia del provvedimento;
-  e'  stata  garanƟta trasparenza  anche  degli  aƫ,  daƟ e  informazioni  relaƟvi  al
PNRR, da pubblicare  secondo  le  indicazioni  della RGS,  mediante l'inserimento,
nella  corrispondente  soƩosezione  di  A.T.,  di  un  link  che  rinvia  alla  predeƩa
sezione dedicata  all'aƩuazione delle  misure del  PNRR (cfr.  PNA 2022,  3  parte
trasparenza);
- giudizio: L'adempimento degli obblighi di trasparenza viene assicurato di norma
con  la  costante,  regolare,  implementazione  delle  sezioni  di  Amministrazione
Trasparente.  Anche  la  tempesƟvita'  dell'adempimento  in  parola  e'  di  norma
rispeƩata,  anche  se  rimane  comunque  necessaria  la  costante  azione  di
monitoraggio  e  deve  essere  mantenuto  alto  il  livello  di  aƩenzione rivolto  alla
correƩa pubblicazione dei daƟ, in modo da consenƟre di intervenire per garanƟre
i dovuƟ margini di miglioramento. 

Formazione del personale

- e' stata erogata la formazione dedicata specificamente alla prevenzione della 
corruzione tenendo anche conto dell'obbligo di formazione sui temi dell'etica (art. 
15, co. 5-bis, del d.P.R. 62/2013);
- e' stata erogata la formazione in materia di prevenzione della corruzione che ha
riguardato, in parƟcolare: La gesƟone delle situazioni di confliƩo di interessi, EƟca
ed  integrita',  I  contenuƟ dei  codici  di  comportamento,  I  contenuƟ del
PTPCT/Sezione anƟcorruzione e trasparenza PIAO/MOG 231;
- e'  stata  erogata  la  formazione in materia di  prevenzione della corruzione da
parte di IFE/ANCIL; ASMEL e EnƟonline-Maggioli;
- Giudizio: Adeguato in ragione dell'organizzazione e delle dimensioni dell'Ente.

Rotazione del personale - il numero di unita' di personale dipendente di cui e' composta l'amministrazione:
n. 5 dirigenti o equiparati - n. 23 non dirigenti o equiparati;
- nell'anno 2023 non e' stata effeƩuata la rotazione dei dirigenƟ come misura di
prevenzione del rischio, in quanto la misura non era prevista dal PTPCT/Sezione
PIAO/MOG 231 con riferimento all'anno 2023;
-  l'ente,  nel  corso  del  2023,  non  e'  stato  interessato  da  un  processo  di
riorganizzazione (anche se avviato in anni  precedenƟ e concluso o in corso nel

19



Servizio supporto specialistico  PIAO Entionline -  Copyright © Tutti i diritti riservati
Modulistica > Mod. PIAO ordinario  2023-2025

___________________________

2023).

Inconferibilita' per incarichi dirigenziali d.lgs. 39/2013

- non sono state effettuate verifiche sulla veridicita' delle dichiarazioni rese dagli
interessati  sull'insussistenza  di  cause  di  inconferibilita',  anche  se  la  misura  era
prevista  dal  PTPCT/Sezione  PIAO/MOG  231  con  riferimento  all'anno  2023.
Qualche criticita'  organizzativa,  anche conseguente  ai  carichi  di  lavoro,  si  sono
rivelate ostative alla piena realizzazione della misura. L'attuazione di quest'ultima
viene  in  ogni  caso  pianificata  e  programmata  entro  la  prima  annualita'  del
successivo ciclo triennale di gestione del rischio;
- non e' stata accertata l'inconferibilita' degli incarichi dirigenziali per sussistenza
di condanna penale, ai sensi dell'art. 3 del d.lgs. n. 39/2013.

Incompatibilita' per particolari posizioni dirigenziali - d.lgs.
39/2013

-  sono  state  adottate  misure  per  verificare  la  presenza  di  situazioni  di
incompatibilita'. Autocertificazioni delle dichiarazioni relativamente alle quali, nel
corso  del  successivo  ciclo  triennale  di  gestione  del  rischio,  verranno  disposti
opportuni controlli a campione.

Conferimento e autorizzazione incarichi ai dipendenti
- e' stata adottata una procedura prestabilita per il rilascio delle autorizzazioni allo
svolgimento di incarichi;
- non sono pervenute segnalazioni sullo svolgimento di incarichi extra-isƟtuzionali
non autorizzaƟ.

Tutela  del  dipendente  pubblico  che  segnala  gli  illeciti
(whistleblowing)

-  e'  stato  attivato  un  canale  interno  per  la  presentazione  e  la  gestione  di
segnalazione  di  condotte  illecite  (d.lgs.  24/2023).  Attivata  la  piattaforma
informatica,  ai  sensi  dell'art.  4,  co.  1 del  d.lgs.  24/2023 e come indicato nelle
LLGG ANAC di cui alla delibera n. 311 del 12 luglio 2023;
- non sono pervenute segnalazioni di whistleblower.

Codice di comportamento

-  e'  stato adottato  il  codice di  comportamento che integra e  specifica  il  codice
adottato dal Governo (D.P.R. n. 62/2013);
- gli obblighi di condoƩa ivi previsƟ sono staƟ estesi a tuƫ i soggeƫ di cui all'art.
2, co. 3, d.P.R. 62/2013 (collaboratori e consulenƟ, Ɵtolari di organi e di incarichi
negli  uffici  di  direƩa  collaborazione  delle  autorita'  poliƟche,  collaboratori  di
imprese  fornitrici  di  beni  o  servizi  e  che  realizzano  opere  in  favore  delle
amministrazioni);
- non sono pervenute segnalazioni relaƟve alla violazione del D.P.R. n. 62/2013 e
delle eventuali integrazioni previste dal codice dell'amministrazione;
- il codice di comportamento dell'amministrazione e' in corso di adeguamento alle
modifiche intercorse nel 2023 al d.P.R. n. 62/2013

Procedimenti disciplinari e penali - nel  corso del  2023 non sono stati  avviati  procedimenti  disciplinari  per eventi
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corruttivi a carico dei dipendenti;
-  nel  corso  del  2023  sono  staƟ avviaƟ a  carico  dei  dipendenƟ procedimenƟ
disciplinari per violazioni del codice di comportamento, anche se non configurano
faƫspecie penali.

Altre misure

- non si sono verificate violazioni dei divieti contenuti nell'art. 35 bis del d.lgs. n.
165/2001 per i soggetti condannati, anche con sentenza non passata in giudicato,
per i reati di cui al Capo I, Titolo II, Libro II, c.p.;
- non ci sono staƟ casi di aƫvazione delle azioni di tutela previste in eventuali
protocolli di legalita' o paƫ di integrita' inseriƟ nei contraƫ sƟpulaƟ (cfr. Delibera
n. 309 del 27 giugno 2023 - Bando Ɵpo n. 1 - 2023).

Rotazione straordinaria
- non si e'  reso necessario adottare provvedimenti di  rotazione straordinaria  del
personale di cui all'art. 16, co. 1, lett. l-quater, d.lgs.165/2001, a seguito dell'avvio
di  procedimenti  penali  o  disciplinari  per  le  condotte  di  natura  corruttiva  (cfr.
Delibera n. 215 del 26 marzo 2019).

Pantouflage - non sono stati individuati casi di pantouflage di dirigenti;
- sono state aƩuate le misure per prevenire il pantouflage, secondo il  modello
operaƟvo di cui al PNA 2022. Nel PTPCT /PIAO Sez. 2.3 2022-2024 e' prevista la
seguente  Misura:Aƫvita'  successiva  alla  cessazione  del  rapporto  di  lavoro  -
pantouflage:  1)Tuƫ i responsabili  di  struƩure di  massima dimensione dell'Ente
devono:  a)  inserire  nelle  leƩere  di  invito,  nei  bandi  e  nei  relaƟvi  disciplinari,
indipendentemente dal valore economico e dalla procedura prescelta, relaƟvi ad
appalƟ e concessioni di lavori servizi e forniture l'assunzione dell'obbligo da parte
del  privato  concorrente a  non  avere  sƟpulato  contraƫ di  lavoro  o  comunque
aƩribuito incarichi nei tre anni precedenƟ a ex dipendenƟ pubblici dell'Ente, di cui
all'art. 53, co. 16-ter, del d.lgs. n. 165/2001 e di essere consapevole delle sanzioni
conseguenƟ alla violazione del divieto; b) acquisire dal privato al momento della
presentazione  della  istanza  all'Amministrazione  per  la  partecipazione  alla  gara
pena  l'esclusione,  apposita  dichiarazione  sosƟtuƟva  di  cerƟficazione  ai  sensi
dell'art. 47 del DPR n. 445/2000, nella quale si obbligano ad aƩestare di non avere
sƟpulato  contraƫ di  lavoro  o  comunque  aƩribuito  incarichi  nei  tre  anni
precedenƟ a ex dipendenƟ pubblici dell'Ente, di cui all'art. 53, co. 16-ter, del d.lgs.
n.  165/2001  e  manifestano  di  conoscere  le  conseguenze  interdiƫve  che  ne
derivano dalla loro violazione; c) inserire nei contraƫ, aggiudicata in via definiƟva
la  procedura,  apposita  clausola  con  la  quale  il  privato  contraente  assume
formalmente l'obbligo all'osservanza delle previsioni di cui all'art. 53, co. 16-ter,
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del d.lgs. n. 165/2001 pena la risoluzione o la decadenza dal rapporto in caso di
violazione. 2) Obbligo per il Responsabile di struƩura di massima dimensione di
applicare i provvedimenƟ conseguenziali in caso di accertamento della violazione
del  divieto  de  quo,  eccezion  faƩa  per  il  recupero  dei  compensi  percepiƟ
relaƟvamente ai quali si rinvia alle successive determinazioni dell'ANAC o di altri
organismi  dello  Stato;  3)  Il  Responsabile  dell'Ufficio  competente  in  materia  di
risorse umane deve acquisire apposita dichiarazione con la quale il dipendente si
impegna a rispeƩare la norma sopra citata.

Evidenze corruttive

RESTITUZIONE DATI NELL' AMBITO DELL'AMMINISTRAZIONE TERRITORIALE
Gli esiƟ della raccolta di proposte e di suggerimenƟ, nonche' dei daƟ e delle informazioni resƟtuiscono lo stato della prevenzione della corruzione nell'ambito
dell'Ente, rispeƩo al momento della prima adozione del piano, indicata nelle TABELLE seguenƟ, fornendo importanƟ elemenƟ conosciƟvi. Fermo restando i
daƟ indicaƟ, e' dall'ulƟma Relazione RPCT che emergono: A) i daƟ relaƟvi a segnalazioni che prefigurano responsabilita' disciplinari o penali legate ad evenƟ
corruƫvi con indicazione del numero di segnalazioni pervenute e del numero di quelle che hanno dato luogo all'avvio di procedimenƟ disciplinari o penali; B) i
daƟ di  avvio  di  procedimenƟ disciplinari  per  faƫ penalmente  rilevanƟ a  carico  dei  dipendenƟ,  con  indicazione del  numero  di  procedimenƟ,  dei  faƫ
penalmente rilevanƟ riconducibili a reaƟ relaƟvi a evenƟ corruƫvi, delle aree di rischio riconducibili ai procedimenƟ penali ; C) i daƟ di avvio a carico dei
dipendenƟ di procedimenƟ disciplinari per violazioni del codice di comportamento, anche se non configurano faƫspecie penali.

Contenuti e struttura della sottosezione rischi corruttivi e trasparenza

In base alle teorie di risk management, alle linee guida UNI ISO 31000:2010 e UNI ISO 31000:2018, e alle Indicazioni metodologiche allegate al PNA 2019, il
Sistema di gesƟone del rischio di corruzione, struƩurato nella presente soƩosezione rischi corruƫvi e trasparenza, viene suddiviso in nelle seguenƟ "macro
fasi": Analisi del contesto (contesto esterno e contesto interno) - Valutazione del rischio ( idenƟficazione del rischio, analisi del rischio e ponderazione del
rischio)  -  TraƩamento del  rischio (idenƟficazione delle  misure e programmazione delle misure).  A queste fasi,  la  presente  soƩosezione,  in linea con le
indicazioni  della  norma  internazionale  UNI  ISO  31000:2010  e  UNI  ISO  31000:2018,  aggiunge  le  fasi  trasversali  di:  consultazione  e  comunicazione  -
monitoraggio e riesame.mLa soƩosezione e' completata dagli ALLEGATI richiamaƟ nel testo dei vari paragrafi.

______________
Peculato - art. 314 c.p.; concussione - art. 317 c.p.; corruzione per l'esercizio della funzione - art. 318 c.p.; corruzione per un atto contrario ai doveri di ufϐicio -art. 319
c.p.; corruzione in atti giudiziari -art. 319 quater c.p.;induzione indebita a dare o promettere utilita' - art. 319 quater c.p.;corruzione di persona incaricata di pubblico
servizio -art. 320 c.p.; istigazione alla corruzione -art. 322 c.p.; trafϐico di inϐluenze illecite -art. 346-bis c.p.; turbata liberta' degli incanti -art. 353 c.p.; turbata liberta'
del procedimento di scelta del contraente -art. 353 c.p.; altre fattispecie
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ANALISI DEL CONTESTO

Contesto esterno

L'analisi del contesto esterno ha l'obieƫvo di evidenziare come le caraƩerisƟche dell'ambiente nel quale l'Ente opera possa favorire il verificarsi di fenomeni
corruƫvi al suo interno. Cio' in relazione sia al territorio di riferimento, sia alle possibili relazioni con portatori di interessi esterni che possono influenzarne
l'aƫvita', anche con specifico riferimento alle struƩure da cui e' composta. La conoscenza dell'ambiente e del territorio nel quale l'Ente opera consente di
migliorare il processo di diagnosi volto a individuare le aree interne maggiormente permeabili al rischio della corruzione, intesa come maladministraƟon. A
tale  fine,  l'Ente  raccoglie  informazioni  relaƟve  a  variabili  culturali,  criminologiche,  sociali  ed  economiche  del  territorio  che,  in  relazione  alle  funzioni
isƟtuzionali  di  competenza,  e alle  relazioni  che si  instaurano con gli  stakeholder,  possono influenzare  l'aƫvita'.  Di  seguito vengono indicaƟ i  principali
stakeholder che instaurano interrelazioni con l'ente: - CiƩadini/UtenƟ dei servizi pubblici- EnƟ controllaƟ/ partecipaƟ- Imprese pubbliche e private/Imprese
partecipanƟ alle procedure di affidamento/Imprese esecutrici di contraƫ; Concessionari- Associazioni/Fondazioni/Organizzazioni di volontariato e soggeƫ del
terzo seƩore - Amministrazioni pubbliche centrali  e locali  - EnƟ nazionali di  previdenza e assistenza; Ordini  professionali - ANCI (Associazione Nazionale
Comuni Italiani);  ANCPI (Associazione Nazionale Piccoli  Comuni Italiani)  -  Osservatori  Regionali;  -  Organizzazioni  sindacali  rappresentaƟve degli  operatori
economici (Confindustria: ANCE; ecc.) e Organizzazioni sindacali dei lavoratori (FILCA CGL, UIL, FENEAL ecc.). L'interazione con i soggeƫ sopra indicaƟ, la
frequenza di  deƩa interazione anche in relazione alla  numerosita'  dei  soggeƫ, nonche',  da  un lato  la rilevanza degli  interessi  soƩesi  e,  dall'altro  lato,
l'incidenza degli interessi e i fini specifici perseguiƟ, in forma singola o associata, dai soggeƫ di cui sopra, sono tuƫ elemenƟ alla luce dei quali viene elaborata
la valutazione del rischio e il relaƟvo traƩamento.
Il BOX che segue indica la Matrice che l'Ente uƟlizza per l'analisi e valutazione del rischio del contesto esterno. Tale matrice, in correlazione all'analisi e la
valutazione del rischio derivante dal contesto esterno, conƟene anche la mappatura stakeholder. L'analisi,  la valutazione e il traƩamento del rischio del
contesto esterno, con la mappatura degli stakeholder sono riportaƟ nell'ALLEGATO "Contesto esterno, mappatura stakeholder e valutazione di impaƩo ", a cui
si rinvia.

BOX Matrice Contesto esterno

Ufficio Tipologia di relazione -
input

Tipologia di relazione
- output

Eventuale incidenza di 
variabili esogene (es. 
territoriali; culturali; 
criminologiche; sociali ed 
economiche)

Impatto Probabilita' Rischio
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Impatto contesto esterno

Sulla base dell'analisi e la valutazione del rischio del contesto esterno, di seguito viene descriƩa la valutazione di impaƩo consistente nel verificare, in via
prognosƟca, se le caraƩerisƟche struƩurali e congiunturali dell'ambiente, culturale, sociale ed economico nel quale l'ente si trova ad operare possano favorire
il verificarsi di fenomeni corruƫvi (Piano-Tipo allegato al D.M. 132/2022). I BOX di seguito riportaƟ illustrano la sintesi valutaƟva e i daƟ derivanƟ dagli
indicatori Anac contesto esterno provinciale su quali, unitamente agli altri daƟ in possesso dell'ente, si basa la valutazione.

Sintesi della Valutazione impaƩo contesto esterno

RISULTATO 

COME DA CRUSCOTTO DEL CONTESTO PIATTAFORMA ANAC “MISURARE LA CORRUZIONE”

L'indicatore Composito dei composiƟ della provincia di Pordenone, calcolato uƟlizzando i domini Istruzione; Criminalita'; Economia e Territorio; Capitale
Sociale e' pari a: 94,7 (in un range tra 90.6 e 115.8). variazione anno precedente -1,53%

Indicatori Anac contesto esterno riferiƟ al valore del Composito Dominio provinciale

Dominio Valore provinciale Range di valori Variazione anno precedente

Istruzione
L'indice  composito  Istruzione  e'  calcolato  uƟlizzando  i  seguenƟ
indicatori:
1. DiplomaƟ 25-64 anni iscriƫ in anagrafe;
2. LaureaƟ 30-34 anni iscriƫ in anagrafe;
3. Giovani (15-29 anni) - NEET.

93,5 80.2 - 121.7 -2,47%

Criminalita' 
L'indice  composito Criminalita'  e'  calcolato uƟlizzando i  seguenƟ
indicatori: 
1. ReaƟ di corruzione, concussione e peculato;
2. ReaƟ contro l'ordine pubblico e ambientali;
3. ReaƟ contro il patrimonio e l'economia pubblica;

95,8 93.9 - 122.6 -1,55%
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4. Altri reaƟ contro la Pubblica Amministrazione.
Economia e territorio 
L'indice composito Economia e territorio e' calcolato uƟlizzando i
seguenƟ indicatori: 
1. Reddito pro capite;
2. Occupazione;
3. Tasso di imprenditorialita';
4. Indice di aƩraƫvita';
5. Diffusione della banda larga;
6. Raccolta differenziata.

91,2 79.5 - 119.2 -1,30%

Capitale Sociale 
L'indice  composito  Capitale  Sociale  e'  calcolato  uƟlizzando  i
seguenƟ indicatori: 
1. Segregazione grado V;
2. CheaƟng grado II matemaƟca;
3. Varianza grado V matemaƟca;
4. Donazione di sangue;
5. Partecipazione delle donne alla vita poliƟca.

98,2 91.5 - 116.4 -0,83%

Contesto interno

Contesto organizzativo

L'analisi del contesto interno organizzaƟvo focalizza e meƩe in evidenza i daƟ e le informazioni relaƟve all' organizzazione dell'ente in grado di influenzare la
sensibilita' della struƩura al rischio di corruzione. In rapporto al sistema delle responsabilita', e al livello di complessita' dell'ente, l'analisi del contesto interno
considera le informazioni e i  daƟ desunƟ da tuƫ gli ambiƟ di programmazione. AƩraverso tale metodologia, indicata dall'aggiornamento 2019 del PNA,
l'analisi uƟlizza tuƫ i daƟ gia' disponibili, e valorizza elemenƟ di conoscenza e sinergie interne, nella logica della coerente integrazione tra i diversi ambiƟ di
programmazione. MolƟ dei daƟ da uƟlizzare per l'analisi del contesto organizzaƟvo sono contenuƟ anche in altri strumenƟ di programmazione o in documenƟ
che l'amministrazione gia' predispone ad altri fini (es. Conto annuale, DUP, Piani triennali opere pubbliche e acquisizioni beni e servizi, Piani diriƩo allo studio
e altri Piani). L'ente meƩe a sistema tuƫ i daƟ disponibili, anche creando banche daƟ digitali da cui estrapolare informazioni funzionali ai fini dell'analisi
esame, e valorizzare elemenƟ di conoscenza e sinergie interne proprio nella logica della coerente integrazione fra strumenƟ della sostenibilita' organizzaƟva. 
Il BOX di seguito riportato illustra le soƩosezioni all'interno delle quali sono contenuƟ i daƟ del contesto organizzaƟvo.
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Informazioni per la rappresentazione del contesto organizzaƟvo 

Dati di analisi Sezione/sottosezione PIAO di riferimento 

Organi di indirizzo Organizzazione e Rischi corruttivi e trasparenza

Struttura organizzativa (organigramma) Organizzazione Struttura organizzativa

Ruoli e responsabilita' Rischi corruttivi e trasparenza (Soggetti interni)

Politiche, obiettivi e strategie Valore pubblico, Performance (Obiettivi)

Risorse Piano fabbisogni

Conoscenze, sistemi e tecnologie Pola e Formazione del personale 

Qualita' e quantita' del personale Piano fabbisogni

Cultura organizzativa, con particolare riferimento alla cultura dell'etica Piano della formazione 

Sistemi e flussi informativi, processi decisionali  Rischi corruttivi e trasparenza

Relazioni interne ed esterne Valore pubblico e Performance - Rischi corruttivi e trasparenza

Di seguito si riportano i daƟ di perƟnenza della presente soƩosezione e non inclusi nei paragrafi precedenƟ.

Organi di indirizzo politico-amministrativo

Di seguito si indicano i componenƟ dell'organo rappresentaƟvo ed esecuƟvo dell'Ente, direƫ protagonisƟ, unitamente al RPCT, della strategia di prevenzione
della corruzione. Si traƩa dei soggeƫ che adoƩano il PTPCT e che, successivamente all'adozione, lo approvano in via definiƟva, consegnando lo strumento di
prevenzione alla struƩura organizzaƟva per la relaƟva aƩuazione.

Ruolo NominaƟvo
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Sindaco Nadal Paolo
Vicesindaco Bortolin Fabio
Assessore Rossit Ezio
Assessore Barbariol Igor
Assessore Moro ValenƟna
Assessore Pasqueƫ Patrizia
Consigliere delegato PlazzoƩa Pietro
Consigliere Benedet Maƫa
Consigliere Damiani Luca
Consigliere Del Piero Loredana
Consigliere Redivo Maria Grazia
Consiglieri Buranel Arrigo
Consigliere Biason Giovanni
Consigliere Campione Lucia
Consigliere CaƩaruzza Alberto
Consigliere Garlato Raffaella
Consigliere Mazzon Giuseppe

Sistemi e ϐlussi informativi, processi decisionali 

I sistemi e flussi informaƟvi nonche' i processi decisionali, sia formali sia informali sono di seguito indicaƟ.

Sistemi e flussi informaƟvi Processi decisionali formali Processi decisionali informali

Istanze acquisite on line o aƩraverso il 
protocollo.

Provvedimento amministraƟvo (Deliberazione - 
Determinazione- ordinanza - Decreto - Autorizzazione - 
altre Ɵpologie di provvedimenƟ)

Riunioni, conferenze, tavoli, consulte

Aƫ da pubblicare all'albo Circolari- Direƫve- Procedure operaƟve Metodologia e strumentazione da uƟlizzare 
( Ɵpologia di soŌware - digitalizzazione -
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standardizzazione, etc)
Aƫ da pubblicare in Amministrazione 
trasparente

Circolari- Direƫve- Procedure operaƟve Metodologia e strumentazione da uƟlizzare 
( Ɵpologia di soŌware - digitalizzazione -
standardizzazione, etc)

Istanze informali e non protocollate da 
privaƟ per intervenƟ in urbanisƟca

Riunioni e incontri informali

Istanze informali e non protocollate da 
privaƟ per intervenƟ in edilizia

Riunioni e incontri informali

Istanze informali e non protocollate da 
privaƟ per intervenƟ in materia ambientale 
e/o di gesƟone rifiuƟ

Riunioni e incontri informali

Istanze informali e non protocollate da 
dipendenƟ

Riunioni e incontri informali

Istanze informali e non protocollate da 
privaƟ per assunzioni/Ɵrocini/ stage

Riunioni e incontri informali

Istanze informali e non protocollate da 
operatori economici (OE) per contraƫ 
pubblici

Riunioni e incontri informali

Istanze informali e non protocollate da 
privaƟ per sanzioni, multe, accertamenƟ 
tributari

Riunioni e incontri informali

Istanze informali e non protocollate da 
privaƟ su controlli, verifiche, ispezioni

Riunioni e incontri informali

Istanze informali e non protocollate da 
dirigenƟ /responsabili P.O. per incarichi e 
nomine

Riunioni e incontri informali

Istanze informali e non protocollate da 
privaƟ per affari legali e contenzioso

Riunioni e incontri informali

Istanze informali e non protocollate da 
professionisƟ per incarichi e nomine

Riunioni e incontri informali

Competenze digitali non formali, acquisite 
nel percorso lavoraƟvo grazie a 
all'esperienza accumulata anche con 
riferimento alla 

Partecipazione ad aƫvita' che promuovono 
l'innovazione digitale
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partecipazione/coordinamento di progeƫ di
digital transformaƟon

Impatto contesto organizzativo

Sulla base dell'analisi organizzaƟva, di seguito viene descriƩa la valutazione di impaƩo consistente nel verificare, in via prognosƟca, se la mission dell'ente e/o
la sua struƩura organizzaƟva, sulla base delle informazioni rilevate, possano influenzare l'esposizione al rischio corruƫvo della stessa (Piano-Tipo allegato al
D.M. 132/2022). I BOX di seguito riportaƟ illustrano la sintesi valutaƟva e i daƟ derivanƟ uƟlizzaƟ per la Valutazione.

Sintesi della Valutazione impaƩo contesto interno organizzaƟvo

RISULTATO : Medio

Gli Organi di indirizzo possono influenzare il profilo di rischio dell'amministrazione in quanto e' stato solo parzialmente potenziato il principio di separazione,
e sussistono potenziali possibilita' e probabilita' di interferenza sulla gestione
L'arƟcolazione della struƩura organizzaƟva e dell'organigramma evidenziano alcuni elemenƟ struƩurali in grado di influenzare, almeno potenzialmente, il
profilo di rischio dell'amministrazione per un non adeguato funzionamento e/o non adeguata allocazione, ad alcune unita' organizzaƟve, delle funzioni
isƟtuzionali (es. mancato funzionamento o non adeguata assegnazione di funzioni a Uffici di supporto al RPCT o per il PIAO o per la transizione al digitale)
I ruoli e le responsabilita' dei soggeƫ interni alla struƩura organizzaƟva evidenziano alcuni elemenƟ potenzialmente in grado influenzare il profilo di rischio
dell'amministrazione in quanto risentono di criƟcita' di natura organizzaƟva e/o formaƟva
Le  poliƟche,  gli  obieƫvi  e  le  strategie della  struƩura  organizzaƟva evidenziano elemenƟ potenzialmente  in  grado  di  influenzare  il  profilo  di  rischio
dell'amministrazione per il recepimento solo parziale di Linee guida delle competenƟ Autorita' di regolazione e vigilanza
Le risorse della struƩura organizzaƟva evidenziano elemenƟ potenzialmente in grado di influenzare il profilo di rischio dell'amministrazione corrispondendo
solo in parte ai bisogni delle dotazioni strumentali degli Uffici
Le conoscenze, i sistemi e le tecnologie che caraƩerizzano la struƩura organizzaƟva evidenziano elemenƟ potenzialmente in grado di influenzare il profilo di
rischio dell'amministrazione, essendo solo in parte sufficienƟ e/o adeguate ai bisogni degli Uffici
La  qualita'  e  quanƟta'  del  personale  della  struƩura  organizzaƟva  evidenziano  elemenƟ potenzialmente  in  grado  di  influenzare  il  profilo  di  rischio
dell'amministrazione, risultando carente la copertura dell'organico
La cultura organizzaƟva, con parƟcolare riferimento alla cultura dell'eƟca, evidenzia elemenƟ potenzialmente in grado di influenzare influenzare il profilo di
rischio dell'amministrazione, dovendo essere rafforzate le competenze professionali del personale in materia di eƟca, specie per quanto concerne l'uso
delle nuove tecnologie ICT e l'uƟlizzo dei social media
I sistemi e flussi informaƟvi, e i processi decisionali della struƩura organizzaƟva evidenziano elemenƟ potenzialmente in grado di influenzare il profilo di
rischio dell'amministrazione, in relazione alla parziale interoperabilita'  dei sistemi informaƟvi e alla parziale informaƟzzazione e automazione dei flussi

29



Servizio supporto specialistico  PIAO Entionline -  Copyright © Tutti i diritti riservati
Modulistica > Mod. PIAO ordinario  2023-2025

___________________________

informaƟvi
Le  relazioni  interne  ed  esterne  alla  struƩura  organizzaƟva  evidenziano  elemenƟ potenzialmente  in  grado  di  influenzare  il  profilo  di  rischio
dell'amministrazione, dovendo essere rafforzata la collaborazione tra uffici, l'integrazione tra processi gesƟonali e il monitoraggio delle relazioni esterne

DaƟ Valutazione impaƩo contesto interno organizzaƟvo

Sezione/sottosezione PIAO Dati analisi Valutazione d'impatto Motivazione

Rischi corruƫvi e trasparenza organi di indirizzo RISCHIO MEDIO Gli Organi di indirizzo possono 
influenzare il profilo di rischio 
dell'amministrazione in quanto e' stato
solo parzialmente potenziato il 
principio di separazione, e sussistono 
potenziali possibilita' e probabilita' di 
interferenza sulla gesƟone

StruƩura organizzaƟva struƩura organizzaƟva 
(organigramma)

RISCHIO MEDIO L'arƟcolazione della struƩura 
organizzaƟva e dell'organigramma 
evidenziano alcuni elemenƟ struƩurali 
in grado di influenzare, almeno 
potenzialmente, il profilo di rischio 
dell'amministrazione per un non 
adeguato funzionamento e/o non 
adeguata allocazione, ad alcune unita' 
organizzaƟve, delle funzioni 
isƟtuzionali (es. mancato 
funzionamento o non adeguata 
assegnazione di funzioni a Uffici di 
supporto al RPCT o per il PIAO o per la 
transizione al digitale)

Rischi corruƫvi e trasparenza ruoli e responsabilita' RISCHIO MEDIO I ruoli e le responsabilita' dei soggeƫ 
interni alla struƩura organizzaƟva 
evidenziano alcuni elemenƟ 
potenzialmente in grado influenzare il 
profilo di rischio dell'amministrazione 
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in quanto risentono di criƟcita' di 
natura organizzaƟva e/o formaƟva

Valore pubblico e Performance poliƟche, obieƫvi e 
strategie

RISCHIO MEDIO Le poliƟche, gli obieƫvi e le strategie 
della struƩura organizzaƟva 
evidenziano elemenƟ potenzialmente 
in grado di influenzare il profilo di 
rischio dell'amministrazione per il 
recepimento solo parziale di Linee 
guida delle competenƟ Autorita' di 
regolazione e vigilanza

Piano fabbisogni risorse RISCHIO MEDIO Le risorse della struƩura organizzaƟva 
evidenziano elemenƟ potenzialmente 
in grado di influenzare il profilo di 
rischio dell'amministrazione 
corrispondendo solo in parte ai bisogni 
delle dotazioni strumentali degli Uffici

Formazione del personale 
Dotazioni strumentali a 
corredo delle postazioni di 
lavoro

conoscenze, sistemi e 
tecnologie

RISCHIO MEDIO Le conoscenze, i sistemi e le tecnologie
che caraƩerizzano la struƩura 
organizzaƟva evidenziano elemenƟ 
potenzialmente in grado di influenzare 
il profilo di rischio 
dell'amministrazione, essendo solo in 
parte sufficienƟ e/o adeguate ai 
bisogni degli Uffici

Piano fabbisogni qualita' e quanƟta' del 
personale

RISCHIO MEDIO La qualita' e quanƟta' del personale 
della struƩura organizzaƟva 
evidenziano elemenƟ potenzialmente 
in grado di influenzare il profilo di 
rischio dell'amministrazione, risultando
carente la copertura dell'organico

Valore pubblico e Performance cultura organizzaƟva, con 
parƟcolare riferimento alla 
cultura dell'eƟca

RISCHIO MEDIO La cultura organizzaƟva, con 
parƟcolare riferimento alla cultura 
dell'eƟca, evidenzia elemenƟ 
potenzialmente in grado di influenzare 
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influenzare il profilo di rischio 
dell'amministrazione, dovendo essere 
rafforzate le competenze professionali 
del personale in materia di eƟca, 
specie per quanto concerne l'uso delle 
nuove tecnologie ICT e l'uƟlizzo dei 
social media

Performance sistemi e flussi informaƟvi, 
processi decisionali (sia 
formali sia informali)

RISCHIO MEDIO I sistemi e flussi informaƟvi, e i processi
decisionali della struƩura organizzaƟva
evidenziano elemenƟ potenzialmente 
in grado di influenzare il profilo di 
rischio dell'amministrazione, in 
relazione alla parziale interoperabilita' 
dei sistemi informaƟvi e alla parziale 
informaƟzzazione e automazione dei 
flussi informaƟvi

Valore pubblico e Performance 
- Rischi corruƫvi e trasparenza

relazioni interne ed esterne RISCHIO MEDIO Le relazioni interne ed esterne alla 
struƩura organizzaƟva evidenziano 
elemenƟ potenzialmente in grado di 
influenzare il profilo di rischio 
dell'amministrazione, dovendo essere 
rafforzata la collaborazione tra uffici, 
l'integrazione tra processi gesƟonali e il
monitoraggio delle relazioni esterne

Contesto gestionale e Mappatura dei processi 

L'analisi del contesto ha la funzione di individuare le criƟcita' che, in ragione della natura e della peculiarita' dell'aƫvita' stessa, espongono l'amministrazione a
rischi corruƫvi con focus sui processi per il raggiungimento degli obieƫvi di performance volƟ ad incrementare il Valore pubblico. Tale analisi focalizza e
meƩe in evidenza  i  daƟ e le  informazioni  relaƟve alla  gesƟone operaƟva dell'ente  che,  in  ragione della natura e delle  peculiarita'  dell'aƫvita'  stessa,
espongono l'amministrazione a rischi corruƫvi (c.d. processi "sensibili"). L'analisi gesƟonale e' condoƩa aƩraverso la Mappatura dei processi che include i daƟ
relaƟvi a: Funzioni isƟtuzionali - Macroprocessi - Processi.
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Macroprocessi 

Per macroprocesso si intende l'aggregazione o l'insieme di una pluralita' di processi avenƟ in comune, tra di loro, missione e programma.La mappatura dei
macroprocessi e' prodromica alla correƩa e sistemaƟca mappatura dei processi, e contribuisce al miglioramento conƟnuo dell'organizzazione e della gesƟone
operaƟva. Il BOX di seguito riportato illustra la Matrice uƟlizzata dall'Ente per idenƟficare, descrivere e rappresentare i macro processi.I macro macroprocessi
sono inclusi nell'ALLEGATO "Macroprocessi", a cui si rinvia.

BOX Matrice per mappatura macroprocessi

Processi di supporto/
processi primari

Funzioni
istituzionali

MACRO PROCESSO PROCESSO Area di rischio Ufficio

Processi 

L'analisi gesƟonale viene condoƩa aƩraverso la mappatura dei processi, tenendo presente che il conceƩo di processo e' diverso da quello di procedimento
amministraƟvo, fermo restando che i due conceƫ non sono tra loro incompaƟbili e che la rilevazione dei procedimenƟ amministraƟvi e' sicuramente un buon
punto di partenza per l'idenƟficazione dei processi organizzaƟvi. La mappatura dei processi e' un modo razionale di individuare e rappresentare tuƩe le
aƫvita' dell'ente per fini diversi (ad es., ai fini di gesƟone della privacy, per rilevare i traƩamenƟ di daƟ personali o ai fini di gesƟone della transizione al
digitale, al fine di rilevare le aƫvita' correlate ai servizi on line) . In questa sede, la mappatura assume caraƩere strumentale a fini dell'idenƟficazione, della
valutazione e del traƩamento dei rischi corruƫvi. Le fasi della mappatura dei processi sono:
-l'idenƟficazione dei processi (Elenco dei processi) , che consiste nell'elenco completo dei processi svolƟ dall'organizzazione, aggregato nelle cosiddeƩe "aree
di rischio", intese come raggruppamenƟ omogenei di processi;
-la descrizione dei processi (Fasi/Azioni) con la finalita' di sinteƟzzare e rendere intellegibili le informazioni raccolte per ciascun processo, permeƩendo, nei
casi piu' complessi, la descrizione del flusso e delle interrelazioni tra le varie aƫvita'. A tal fine e' necessaria l'individuazione delle responsabilita'  e delle
struƩure organizzaƟve che intervengono. Altri elemenƟ per la descrizione del processo sono: l'indicazione dell'origine del processo (input) - l'indicazione del
risultato aƩeso (output) - l'indicazione della sequenza di aƫvita' che consente di raggiungere il risultato - le fasi - i tempi - i vincoli - le risorse; - le interrelazioni
tra i processi.
-la rappresentazione dei processi (in forma tabellare su fogli di lavoro excell).
L'accuratezza e l'esausƟvita' della mappatura dei processi e' un requisito indispensabile per la formulazione di adeguate misure di prevenzione e incide sulla
qualita' dell'analisi complessiva. 
Ferma restando l'indicazione che le amministrazioni si concentrino sui processi interessaƟ dal PNRR e dalla gesƟone dei fondi struƩurali, rimane comunque la
necessita', come evidenziato nel PNA 2022, che siano presidiaƟ da misure idonee di prevenzione anche tuƫ quei processi che, pur non direƩamente collegaƟ
a obieƫvi di performance o alla gesƟone delle risorse del PNRR e dei fondi struƩurali, per le caraƩerisƟche proprie del contesto interno o esterno delle
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diverse amministrazioni, presenƟno l'esposizione a rischi corruƫvi significaƟvi. Diversamente, si rischierebbe di erodere proprio il valore pubblico a cui le
poliƟche di prevenzione e lo stesso PNRR sono rivolƟ.
Il PNA 2022, auspica la mappatura dei processi afferenƟ ad aree di rischio specifiche in relazione alla Ɵpologia di amministrazione/ente. Ad esempio, per gli
EnƟ locali lo smalƟmento dei rifiuƟ e la pianificazione urbanisƟca.
L'obieƫvo dell'Ente e' di  realizzare una mappatura completa e integrale, di tuƫ i processi,  caraƩerizzata da un livello di descrizione e rappresentazione
deƩagliato  e  analiƟco  (Livello  Avanzato)  per  garanƟre  la  precisione e,  sopraƩuƩo,  l'approfondimento con il  quale  e'  possibile  idenƟficare  i  punƟ piu'
vulnerabili del processo e, dunque, i rischi di corruzione che insistono sull'amministrazione o dell'ente, tenuto conto che una mappatura superficiale puo'
condurre a escludere dall'analisi e traƩamento del rischio ambiƟ di aƫvita' che invece sarebbe opportuno includere. La mappatura sulla base dei principi di:
completezza, integralita', analiƟcita' e esausiƟva'.Fermo restando che l'effeƫvo svolgimento della mappatura deve risultare, in forma chiara e comprensibile,
nella  SoƩosezione,  va  soƩolineata  l'uƟlita'  di  pervenire  gradualmente  ad  una  descrizione  e  rappresentazione  deƩagliata  e  analiƟca  dei  processi
dell'amministrazione, nei diversi cicli annuali di gesƟone del rischio corruƫvo, tenendo conto delle risorse e delle competenze effeƫvamente disponibili. La
programmazione dell'aƫvita' di rilevazione, descrizione e rappresentazione dei processi ("mappatura") e' effeƩuata in maniera tale da:
- rendere possibile, con gradualita' e tenendo conto delle risorse disponibili, il passaggio da soluzioni semplificate (livello minimo di mappatura consistente
nell'elenco integrale dei processi con descrizione solo parziale) a soluzioni piu' evolute (livello standard di mappatura consistente nell'elenco integrale dei
processi con descrizione piu' analiƟca ed estesa).
- da consenƟre il ricorso a strumenƟ e soluzioni informaƟche idonee a facilitare la rilevazione la descrizione e la rappresentazine mediante l'elaborazione e la
trasmissione dei  daƟ e delle  informazioni  necessarie,  sfruƩando ogni  possibile  sinergia con altre  iniziaƟve che richiedono intervenƟ simili  (controllo  di
gesƟone, cerƟficazione di qualita', analisi dei carichi di lavoro, sistema di performance management, ecc.). La mappatura viene inoltre realizzata, tenendo
conto che, ai sensi del Piano-Tipo allegato al D. M. 30 giugno 2022, n. 132:

-gli enƟ con meno di 50 dipendenƟ procedono alla mappatura dei processi limitatamente a quella esistente alla data del 22 seƩembre 2022, di entrata in
vigore del D. M. 30 giugno 2022, n. 132.
Il PNA 2022, con riferimento agli enƟ con meno di 50 dipendenƟ, fornisce le seguenƟ priorita' rispeƩo ai processi da mappare e presidiare con specifiche
misure:
-processi rilevanƟ per l'aƩuazione degli obieƫvi del PNRR (ove le amministrazioni e gli enƟ provvedano alla realizzazione operaƟva degli intervenƟ previsƟ dal
PNRR) e dei fondi struƩurali. 
-processi direƩamente collegaƟ a obieƫvi di performance;
-processi che coinvolgono la spendita di risorse pubbliche a cui  vanno, ad esempio, ricondoƫ i  processi relaƟvi ai  contraƫ pubblici  e alle erogazioni di
sovvenzioni, contribuƟ, sussidi, ausili finanziari, nonche' l'aƩribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enƟ pubblici e privaƟ.

Il BOX di seguito riportato illustra la Matrice uƟlizzata dall'Ente per idenƟficare, descrivere e rappresentare i processi. Tale Matrice include anche i daƟ della
valutazione e del traƩamento del rischio. I processi, con i predeƫ daƟ, sono inclusi nell'ALLEGATO "Contesto interno gesƟonale - Mappatura dei processi con
relaƟve evidenze - Valutazione e traƩamento dei rischi", a cui si rinvia.

_____________
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La ricostruzione accurata della "mappa" dei processi gesƟonali e' importante non solo per l'idenƟficazione dei possibili ambiƟ di vulnerabilita' dell'ente rispeƩo alla corruzione, ma anche rispeƩo 
al miglioramento complessivo del funzionamento della macchina amministraƟva. CondoƩa in modo analiƟco, essa e' idonea a far emergere duplicazioni, ridondanze e nicchie di inefficienza che 
offrono ambiƟ di miglioramento soƩo il profilo: della spesa (efficienza allocaƟva o finanziaria) - della produƫvita' (efficienza tecnica) - della qualita' dei servizi (dai processi ai procedimenƟ) - 
della governance.

BOX Matrice  per la mappatura processi 

RESPONSABILE:

PROCESSO NUMERO:

INPUT:

OUTPUT:

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: 20 gg. dall'entrata in carica dei consiglieri.

MAPPATURA
PROCESSO

FASE, AZIONI E
ESECUTORI

DESCRIZIONE
COMPORTAMENTO A RISCHIO

CATEGORIA EVENTO
RISCHIOSO

MISURE
GENERALI

MISURE
SPECIFICHE PROGRAMMAZIONE

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO":
GRADO DI DISCREZIONALITA':
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ:
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO:
PRESENZA DI CRITICITA':
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi):
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE:
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE:
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GIUDIZIO SINTETICO:

Aree di rischio generali

I  PNA hanno  focalizzato  l'analisi  gesƟonale  in  primo  luogo  sulle  cd.  "aree  di  rischio  obbligatorie".  Tenuto  conto  dell'indicazione  normaƟva relaƟva  ai
procedimenƟ elencaƟ nell'art. 1 co. 16 della Legge 190/2012, i PNA hanno ricondoƩo deƩa analisi alle "aree di rischio generali". In aƩuazione delle indicazioni
formulate dall'ANAC, il presente piano include tra le aree di rischi generali le ulteriori aree espressamente indicate nel PNA 2015. L'idenƟficazione delle aree di
rischio deve tenere conto che il D.M.30 giugno 2022, n. 132 ha stabilito che, per gli enƟ con meno di 50 dipendenƟ, le Aree di rischio corruƫvo sono quelle
relaƟve a:
a) autorizzazione/concessione 
b) contraƫ Pubblici 
c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contribuƟ 
d) concorsi e prove seleƫve 
e)  processi  individuaƟ dal  responsabile  e dai  responsabili  degli  uffici,  ritenuƟ di  maggior  rilievo  per  il  raggiungimento  degli  obieƫvi  di  performance a
protezione del Valore pubblico

BOX Aree di rischio generali 

Aree di rischio generali Sintesi dei rischi collegati

ARG - A) Acquisizione e gesƟone 
del personale (generale)

- Reato contro la PA; - illecito amministraƟvo-contabile (danno erariale); - cosƟtuire in maniera irregolare la 
commissione di concorso al fine di reclutare candidaƟ parƟcolari; - eludere i vincoli relaƟvi a incarichi, collaborazioni, 
assunzioni; - effeƩuare una valutazione e selezione distorta - accordare illegiƫmamente progressioni economiche o 
di carriera allo scopo di agevolare dipendenƟ/candidaƟ parƟcolari; - abusare dei processi di stabilizzazione al fine di 
reclutare candidaƟ parƟcolari; - effeƩuare verifiche blande o eccessive aƩe a favorire alcune candidature; - eliminare 
in maniera fraudolenta alcune candidature; - fornire moƟvazioni speciose modo da escludere un candidato; - 
predisporre in maniera Insufficiente meccanismi oggeƫvi e trasparenƟ idonei a verificare il possesso dei requisiƟ 
aƫtudinali e professionali richiesƟ in relazione alla posizione da ricoprire allo scopo di reclutare candidaƟ parƟcolari.
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ARG - BB) Autorizzazione o 
concessione e provvedimenƟ 
amministraƟvi ampliaƟvi della sfera
giuridica dei desƟnatari con effeƩo 
economico direƩo ed immediato 
per il desƟnatario (generale)

- Reato contro la PA; - illecito amministraƟvo-contabile (danno erariale) - definizione di un fabbisogno non 
rispondente a criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma alla volonta' di premiare interessi parƟcolari (scegliendo 
di dare priorita' alle opere pubbliche desƟnate ad essere realizzate da un determinato operatore economico); - abuso
delle disposizioni che prevedono la possibilita' per i privaƟ di partecipare all'aƫvita' di programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive; - nomina di responsabili del procedimento in rapporto di conƟguita' con i 
beneficiari o privi dei requisiƟ idonei e adeguaƟ ad assicurane la terzieta' e l'indipendenza; - fuga di noƟzie circa le 
procedure di erogazione di contribuƟ o benefici ancora non pubblicate, che anƟcipino solo ad alcuni interessaƟ la 
volonta' di bandire determinate erogazioni; - predisposizione di clausole contraƩuali dal contenuto vago o vessatorio 
per disincenƟvare la partecipazione; - formulazione di criteri di valutazione e di aƩribuzione dei punteggi che 
possono avvantaggiare determinaƟ operatori economici; l'applicazione distorta dei criteri di aƩribuzione dei vantaggi
economici per manipolarne l'esito; - alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiƟ; - possibilita' che i contenuƟ delle verifiche siano alteraƟ per favorire gli operatori 
economici che seguono nella graduatoria; - violazione delle regole poste a tutela della trasparenza della procedura al 
fine di evitare o ritardare la proposizione di ricorsi da parte di soggeƫ esclusi o non aggiudicatari.

ARG - B) ProvvedimenƟ ampliaƟvi 
della sfera giuridica senza effeƩo 
economico direƩo ed immediato 
(es. autorizzazioni e concessioni, 
etc.)

- Reato contro la PA; - illecito amministraƟvo-contabile (danno erariale); - violazione dei Codici di comportamento o 
di altre disposizioni sanzionabili in via disciplinare - pregiudizi patrimoniali all'amministrazione di appartenenza o ad 
altro ente pubblico - pregiudizi alla immagine dell'amministrazione. - abuso delle disposizioni che prevedono la 
possibilita' per i privaƟ di partecipare all'aƫvita' di programmazione al fine di avvantaggiarli nelle fasi successive; - 
nomina di responsabili del procedimento privi dei requisiƟ idonei e adeguaƟ ad assicurane la terzieta' e 
l'indipendenza; prescrizioni del bando e delle clausole contraƩuali finalizzate ad agevolare determinaƟ soggeƫ 
interessaƟ; -possibilita' che i vari aƩori coinvolƟ (quali, ad esempio, RP, soggeƫ coinvolƟ nella verifica dei requisiƟ, 
etc.) manipolino le disposizioni che governano i processi sopra elencaƟ al fine di pilotare l'aggiudicazione del 
vantaggio - alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine di favorire un aggiudicatario privo dei 
requisiƟ; - violazione delle regole poste a tutela della trasparenza della procedura al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi.

ARG - C) ProvvedimenƟ ampliaƟvi 
della sfera giuridica con effeƩo 
economico direƩo ed immediato 
(es. erogazione contribuƟ, etc.)

- Reato contro la PA; - illecito amministraƟvo-contabile (danno erariale); - abuso della qualita' o dei poteri pubblici 
per costringere a dare o a promeƩere indebitamente, denaro o altra uƟlita' - ricezione indebita, per se' o per un 
terzo, di denaro o altra uƟlita' o acceƩazione della promessa per esercitare per l'esercizio delle funzioni o dei poteri 
pubblicisƟci - ricezione indebita, per se' o per un terzo, di denaro o altra uƟlita' o acceƩazione della promessa per 
omeƩere o ritardare o per aver omesso o ritardato un aƩo dell'ufficio, ovvero per compiere o per aver compiuto un 
aƩo contrario ai doveri di ufficio - nello svolgimento delle funzioni o del servizio, in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omeƩendo di astenersi in presenza di un interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescriƫ, intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare ad 
altri un danno ingiusto - indebitamente rifiutare un aƩo dell'ufficio che, per ragioni di giusƟzia o di sicurezza pubblica,
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o di ordine pubblico o di igiene e sanita', deve essere compiuto senza ritardo - entro trenta giorni dalla richiesta di chi
vi abbia interesse non compiere l'aƩo dell'ufficio e non rispondere per esporre le ragioni del ritardo - violazione dei 
Codici di comportamento o di altre disposizioni sanzionabili in via disciplinare - pregiudizi patrimoniali 
all'amministrazione di appartenenza o ad altro ente pubblico - pregiudizi alla immagine dell'amministrazione.

ARG - F) GesƟone delle entrate, 
delle spese e del patrimonio

- Reato contro la PA; - illecito amministraƟvo-contabile (danno erariale); - ritardare l'erogazione di compensi dovuƟ 
rispeƩo ai tempi contraƩualmente previsƟ; - liquidare faƩure senza adeguata verifica della prestazione; - 
sovrafaƩurare o faƩurare prestazioni non svolte; - effeƩuare registrazioni di bilancio e rilevazioni non correƩe/non 
veriƟere, - permeƩere pagamenƟ senza rispeƩare la cronologia nella presentazione delle faƩure, provocando in tal 
modo favoriƟsmi e disparita' di traƩamento tra i creditori dell'ente; - nella gesƟone dei beni immobili, condizioni di 
acquisto o locazione che facciano prevalere l'interesse della controparte rispeƩo a quello dell'amministrazione.

ARG - G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni

- Reato contro la PA; - illecito amministraƟvo-contabile (danno erariale); - omissioni e/o esercizio di discrezionalita' e/
o parzialita' tali da consenƟre ai desƟnatari oggeƩo dei controlli di soƩrarsi ai medesimi e/o alle prescrizioni/sanzioni 
derivanƟ con conseguenƟ indebiƟ vantaggi.

ARG - E) Incarichi e nomine 
(generale)

- Reato contro la PA; - illecito amministraƟvo-contabile (danno erariale); - assenza dei presupposƟ programmatori e/
o una moƟvata verifica delle effeƫve carenze organizzaƟve con il conseguente rischio di frammentazione di unita' 
operaƟve e aumento arƟficioso del numero delle posizioni da ricoprire; - mancata messa a bando della posizione 
dirigenziale per ricoprirla tramite incarichi ad interim o uƟlizzando lo strumento del facente funzione; - accordi per 
l'aƩribuzione di incarichi in fase di definizione e cosƟtuzione della commissione giudicatrice; - eccessiva 
discrezionalita' nella fase di valutazione dei candidaƟ, con l'aƩribuzione di punteggi incongruenƟ che favoriscano 
specifici candidaƟ.

ARG - H) Affari legali e contenzioso 
(generale)

- Reato contro la PA; - illecito amministraƟvo-contabile (danno erariale); - omeƩere procedure compeƟƟve 
nell'aƩribuzione degli incarichi legali e idenƟficare il legale sulla base del criterio della fiducia.

ARG - D) Contraƫ pubblici 
(generale)

D.1) Art. 50, d.lgs. 36/2023 AppalƟ soƩo soglia comunitaria In parƟcolare faƫspecie di cui al comma 1: per gli appalƟ 
di servizi e forniture di importo fino a 140 mila € e lavori di importo inferiore 150 mila € affidamento direƩo, anche 
senza consultazione di piu' OO.EE.
D.1.1  Possibile  incremento  del  rischio  di  frazionamento  arƟficioso  oppure  che  il  calcolo  del  valore  sƟmato
dell'appalto sia alterato in modo tale da non superare il valore previsto per l'affidamento direƩo.
D.1.2  Possibili  affidamenƟ ricorrenƟ al  medesimo  operatore  economico  della  stessa  Ɵpologia  di  Common
procurement vocabulary (CPV), quando, in parƟcolare, la somma di tali affidamenƟ superi la soglia di 140 mila euro.
D.1.3 Condizionamento dell'intera procedura di affidamento ed esecuzione dell'appalto aƩraverso la nomina di un
Responsabile Unico di ProgeƩo (RUP) non in possesso di adeguaƟ requisiƟ di professionalita' ai sensi dell'art. 15,
d.lgs. 36/2023 e allegato I.2 al medesimo decreto.
D.1.4 Affidamento degli incarichi di RUP al medesimo soggeƩo per favorire specifici operatori economici
--
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D.2) Per gli appalƟ - di servizi e forniture di valore compreso tra 140 mila € e la soglia comunitaria; - di lavori di valore
pari o superiore a 150.000 € e inferiore a 1 milione di euro ovvero fino alla soglia comunitaria procedura negoziata ex
art. 50, comma 1, leƩ. c), d, e) del Codice, previa consultazione di almeno 5 o 10 OO.EE., ove esistenƟ. 
D.2.1 Possibile  incremento del  rischio di  frazionamento oppure che il  calcolo del  valore sƟmato dell'appalto sia
alterato, in modo tale da non superare i valori previsƟ dalla norma oppure mancata rilevazione o erronea valutazione
dell'esistenza di un interesse transfrontaliero certo
--
D.3) Nella scelta degli OO.EE. affidatari tramite l'affidamento direƩo e la procedura negoziata si applica un criterio di
rotazione degli affidamenƟ NB: La rotazione non si applica quando l'indagine di mercato sia stata effeƩuata senza
porre limiƟ al numero di operatori economici in possesso dei requisiƟ richiesƟ da invitare alla successiva procedura
negoziata (art. 49, comma 5).
D.3.1 Mancata rotazione degli  operatori  economici,  secondo il  criterio dei successivi  due affidamenƟ ex art.  49,
commi 2 e 4 del Codice, chiamaƟ a partecipare e formulazione di inviƟ alla procedura ad un numero di soggeƫ
inferiori a quello previsto dalla norma al fine di favorire determinaƟ operatori economici a discapito di altri.
--
D.4) Art. 76 Codice AppalƟ sopra soglia Quando il bando o l'avviso o altro aƩo equivalente sia adoƩato dopo il 30
giugno 2023, uƟlizzo delle procedure negoziate senza bando ex art. 76 del Codice.
D.4.1 Possibile abuso del ricorso alla procedura negoziata di cui agli arƩ. 76 in assenza del ricorrere delle condizioni e
in  parƟcolare:  -  dell'unicita'  dell'operatore  economico  (comma  2,  leƩ.  b);  -  dell'estrema  urgenza  da  evenƟ
imprevedibili dalla stazione appaltante (comma 2, leƩ. c):
--
D.5) Art. 62, comma 1, e art. 63, comma 2, d.lgs. n. 36/2023 In parƟcolare: per gli appalƟ di servizi e forniture di
importo inferiore a 140 mila € e lavori di importo inferiore 500 mila € in relazione ai livelli di qualificazione stabiliƟ
dall'art. 63, comma 2, e i criteri stabilita' dall'All. II.4.
D.5.1 Possibile  incremento del  rischio di  frazionamento oppure che il  calcolo del  valore sƟmato dell'appalto sia
alterato  in  modo tale  da  non superare  le  soglie  previste  dalla  norma al  fine  di  poter  svolgere  le  procedure  di
affidamento in autonomia al fine di favorire determinate imprese nell'assegnazione di commesse.
--
D.6)  Art.  44  d.lgs.  36/2023  Appalto  integrato  E'  prevista  la  possibilita'  per  le  stazioni  appaltanƟ di  procedere
all'affidamento di progeƩazione ed esecuzione dei lavori sulla base del progeƩo di faƫbilita' tecnica ed economica
approvato, ad eccezione delle opere di manutenzione ordinaria.
D.6.1 Rischio connesso all'elaborazione da parte della S.A. di un progeƩo di faƫbilita' carente o per il quale non si
proceda  ad  una  accurata  verifica,  confidando  nei  successivi  livelli  di  progeƩazione  posƟ a  cura  dell'impresa
aggiudicataria per correggere eventuali errori e/o sopperire a carenze, anche tramite varianƟ in corso d'opera.
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D.6.2 Proposta progeƩuale elaborata dall'operatore economico in un'oƫca di massimizzazione del proprio profiƩo a
detrimento del soddisfacimento dell'iinteresse pubblico soƩeso.
D.6.3 Incremento del rischio connesso a carenze progeƩuali che comporƟno modifiche e/o varianƟ e proroghe, sia in
sede di redazione del progeƩo esecuƟvo che nella successiva fase realizzaƟva, con conseguenƟ maggiori  cosƟ di
realizzazione delle opere e il dilatarsi dei tempi della loro aƩuazione.
--
D.7) Art.  119, d.lgs. n.  36/2023 Disciplina del  subappalto È nullo l'accordo con cui  sia affidata a terzi  l'integrale
esecuzione delle prestazioni o lavorazioni appaltate, nonche' la prevalente esecuzione delle lavorazioni relaƟve alla
categoria prevalente e dei contraƫ ad alta intensita' di manodopera.
D.7.1 Incremento dei condizionamenƟ sulla realizzazione complessiva dell'appalto correlaƟ al venir meno dei limiƟ al
subappalto. 
D.7.2 Incremento del rischio di possibili accordi collusivi tra le imprese partecipanƟ a una gara volƟ a manipolarne gli
esiƟ, uƟlizzando il meccanismo del subappalto, sia di "primo livello" che di "secondo livello" ove consenƟto dalla S.A.
(subappalto c.d. "a cascata"), come modalita' per distribuire i vantaggi dell'accordo ad altri partecipanƟ alla stessa
gara. Rilascio dell'autorizzazione al subappalto in assenza dei controlli previsƟ dalla norma.
D.7.3 ConsenƟre il subappalto a cascata di prestazioni soggeƩe a rischio di infiltrazioni criminali.
D.7.4 Comunicazione obbligatoria dell'O.E. relaƟva ai sub contraƫ che non sono subappalƟ ai sensi dell'art. 105, co.
2, del Codice, effeƩuata con dolo al fine di eludere i controlli piu' stringenƟ previsƟ per il subappalto.
D.7.5 Omissione di controlli in sede esecuƟva da parte del DL o del DEC sullo svolgimento delle prestazioni dedoƩe in
contraƩo  da  parte  del  solo  personale  autorizzato  con  la  possibile  conseguente  prestazione  svolta  da
personale/operatori economici non autorizzaƟ.
--
D.8) Art. 215, d.lgs. n. 36/2023 e All. V.2 Disciplina del Collegio consulƟvo tecnico (CCT) Per servizi e forniture di
importo pari o superiore a 1 milione € e per lavori direƫ alla realizzazione delle opere pubbliche di importo pari o
superiore alle soglie comunitarie e' obbligatoria, presso ogni stazione appaltante, la cosƟtuzione di un CCT, per la
rapida risoluzione delle eventuali  controversie in corso di esecuzione, prima dell'avvio dell'esecuzione o entro 10
giorni da tale data
D.8.1  Nomina  di  soggeƫ che  non  garanƟscono  la  necessaria  indipendenza  rispeƩo alle  parƟ interessate  (SA  o
impresa) anche al fine di oƩenere vantaggi dalla posizione ricoperta.
--
D.9) Art. 48 co. 3, d.l.  n.  77/2021 Per la realizzazione degli  invesƟmenƟ di cui al comma 1 le stazioni appaltanƟ
possono altresi' ricorrere alla procedura negoziata senza pubblicazione di un bando di gara di cui all'arƟcolo 63 del
decreto legislaƟvo n. 50 del 2016, per i seƩori ordinari, e di cui all'arƟcolo 125 del medesimo decreto legislaƟvo, per i
seƩori speciali, qualora sussistano i relaƟvi presupposƟ.
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D.9.1 Possibile abuso del ricorso alla procedura negoziata di cui agli arƩ. 63 e 125 del d.lgs. n. 50/2016 in assenza
delle condizioni ivi previste, con parƟcolare riferimento alle condizioni di estrema urgenza derivanƟ da circostanze
imprevedibili, non imputabili alla stazione appaltante, e all'assenza di concorrenza per moƟvi tecnici.
D.9.2 UƟlizzo improprio della procedura negoziata da parte della stazione appaltante ascrivibile  all'incapacita'  di
effeƩuare una correƩa programmazione e progeƩazione degli intervenƟ. 
D.9.3 UƟlizzo improprio della procedura negoziata da parte della stazione appaltante per favorire un determinato
operatore economico.
D.9.4 ArƟficioso allungamento dei tempi di progeƩazione della gara e della fase realizzaƟva dell'intervento al fine di
creare la condizione per affidamenƟ caraƩerizzaƟ da urgenza. 
D.9.5 Possibili accordi collusivi per favorire il riconoscimento di risarcimenƟ, cospicui, al soggeƩo non aggiudicatario.
--
D.10) Art. 48, co. 4, d.l. n. 77/2021 Per gli affidamenƟ PNRR, PNC e UE e' stata estesa la norma che consente, in caso
di impugnaƟva, l'applicazione delle disposizioni processuali relaƟve alle infrastruƩure strategiche (art. 125 d.lgs. n.
104/2010), le quali - faƩe salve le ipotesi di cui agli arƩ. 121 e 123 del citato decreto - limitano la caducazione del
contraƩo, favorendo il risarcimento per equivalente.
D.10.1 Omissione di controlli in sede esecuƟva da parte del DL o del DEC sullo svolgimento delle prestazioni dedoƩe
in  contraƩo  da  parte  del  solo  personale  autorizzato  con  la  possibile  conseguente  prestazione  svolta  da
personale/operatori economici non autorizzaƟ.
D.10.2 Nomina come Ɵtolare del potere sosƟtuƟvo di soggeƫ che versano in una situazione di confliƩo di interessi.
D.10.3 Aƫvazione del potere sosƟtuƟvo in assenza dei presupposƟ al fine di favorire parƟcolari operatori economici.
--
D.11) Art. 50, co. 4, d.l. 77/2021 Premio di accelerazione È previsto che la stazione appaltante preveda nel bando o
nell'avviso di indizione della gara dei premi di accelerazione per ogni giorno di anƟcipo della consegna dell'opera
finita, da conferire mediante lo stesso procedimento uƟlizzato per le applicazioni delle penali. È prevista anche una
deroga all'art. 113-bis del Codice dei Contraƫ pubblici al fine di prevedere delle penali  piu' aggressive in caso di
ritardato adempimento.
D.11.1 Corresponsione di un premio di accelerazione in assenza del verificarsi delle circostanze previste dalle norme.
D.11.2 Accelerazione, da parte dell'appaltatore, comportante una esecuzione dei lavori "non a regola d'arte", al solo
fine di conseguire il premio di accelerazione, con pregiudizio del correƩo adempimento del contraƩo.
D.11.3 Accordi fraudolenƟ del RUP o del DL con l'appaltatore per aƩestare come concluse prestazioni ancora da
ulƟmare al fine di evitare l'applicazione delle penali e/o riconoscere il premio di accelerazione.
--
D.12) Art. 53, d.l. n. 77/2021 Semplificazione degli acquisƟ di beni e servizi informaƟci strumentali alla realizzazione
del PNRR e in materia di procedure di e-procurement e acquisto di beni e servizi informaƟci. In applicazione della
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norma in commento le stazioni appaltanƟ possono ricorrere alla procedura negoziata anche per imporƟ superiori alle
soglie  UE,  per  affidamenƟ avenƟ ad  oggeƩo  l'acquisto  di  beni  e  servizi  informaƟci,  in  parƟcolare  basaƟ sulla
tecnologia cloud, nonche' servizi di conneƫvita', la cui determina a contrarre o altro aƩo di avvio del procedimento
equivalente  sia  adoƩato entro  il  31  dicembre  2026,  anche  ove ricorra  la  rapida  obsolescenza  tecnologica  delle
soluzioni disponibili tale da non consenƟre il ricorso ad altra procedura di affidamento.
D.12.1  Improprio  ricorso alla  procedura  negoziata piuƩosto che ad  altra  procedura  di  affidamento per  favorire
determinaƟ operatori economici per gli appalƟ sopra soglia
D.12.2 Ricorso eccessivo e inappropriato alla procedura negoziata anche per esigenze che potrebbero essere assolte
anche con i tempi delle gare aperte.
D.12.3 Mancata rotazione dei soggeƫ chiamaƟ a partecipare alle procedure e formulazione dei relaƟvi inviƟ ad un
numero inferiore di soggeƫ rispeƩo a quello previsto dalla norma al fine di favorire determinaƟ operatori economici
a discapito di altri.

ARG-I) Area dei processi individuaƟ 
dal Responsabile della Prevenzione 
della Corruzione della Trasparenza 
(RPCT) e dei responsabili degli 
uffici, ritenuƟ di maggior rilievo per
il raggiungimento degli obieƫvi di 
performance a protezione del 
valore pubblico.

- OmeƩere l'aƩuazione di obblighi normaƟvi, regolamentari o derivanƟ da Linee guida, cagionando una situazione di 
inadempimento

Aree di rischio speciϐiche 

La mappatura e l'idenƟficazione delle aree di rischio specifiche, in aƩuazione delle indicazioni formulate dal PNA 2015, e' condoƩa oltre che aƩraverso la
mappatura dei processi, anche facendo riferimento a:
- analisi di eventuali casi giudiziari e altri episodi di corruzione o caƫva gesƟone accaduƟ in passato nell'amministrazione o in amministrazioni dello stesso
seƩore di appartenenza; incontri (o altre forme di interazione) con i responsabili degli uffici;
- incontri (o altre forme di interazione) con i portatori di interesse esterni, con parƟcolare riferimento ad esperƟ e alle associazioni impegnate sul territorio
nella promozione della legalita', alle associazioni di categoria e imprenditoriali;
- aree di rischio gia' idenƟficate da amministrazioni similari per Ɵpologia e complessita' organizzaƟva;
- aree di rischio specifiche individuate dall'ANAC negli approfondimenƟ contenuƟ nei PNA.
I daƟ di analisi della gesƟone operaƟva (mappatura dei processi sensibili) sono i riportaƟ negli AllegaƟ (Contesto interno gesƟonale - Mappatura dei processi
con relaƟve evidenze - Valutazione e traƩamento dei rischi), con focus sui processi per il raggiungimento degli obieƫvi di performance volƟ a incrementare il
Valore pubblico.
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BOX Aree di rischio specifiche 

aree di rischio specifiche
(come da aggiornamento 2015 PNA) Sintesi dei rischi collegaƟ

ARS - AA) Deleghe di funzioni 
amministraƟve (specifica)

- Reato contro la PA; - illecito amministraƟvo-contabile (danno erariale); - abuso della qualita' o dei poteri 
pubblici per costringere a dare o a promeƩere indebitamente, denaro o altra uƟlita' - ricezione indebita, per 
se' o per un terzo, di denaro o altra uƟlita' o acceƩazione della promessa per esercitare per l'esercizio delle 
funzioni o dei poteri pubblicisƟci - ricezione indebita, per se' o per un terzo, di denaro o altra uƟlita' o 
acceƩazione della promessa per omeƩere o ritardare o per aver omesso o ritardato un aƩo dell'ufficio, 
ovvero per compiere o per aver compiuto un aƩo contrario ai doveri di ufficio - nello svolgimento delle 
funzioni o del servizio, in violazione di norme di legge o di regolamento, ovvero omeƩendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescriƫ, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto - 
indebitamente rifiutare un aƩo dell'ufficio che, per ragioni di giusƟzia o di sicurezza pubblica, o di ordine 
pubblico o di igiene e sanita', deve essere compiuto senza ritardo - entro trenta giorni dalla richiesta di chi vi
abbia interesse non compiere l'aƩo dell'ufficio e non rispondere per esporre le ragioni del ritardo - 
violazione dei Codici di comportamento o di altre disposizioni sanzionabili in via disciplinare - pregiudizi 
patrimoniali all'amministrazione di appartenenza o ad altro ente pubblico - pregiudizi alla immagine 
dell'amministrazione.

ARS - DD) Regolazione in ambito tributario,
gesƟone tributaria e finanziaria (specifica)

- Reato contro la PA; - illecito amministraƟvo-contabile (danno erariale); - abuso della qualita' o dei poteri 
pubblici per costringere a dare o a promeƩere indebitamente, denaro o altra uƟlita' - ricezione indebita, per 
se' o per un terzo, di denaro o altra uƟlita' o acceƩazione della promessa per esercitare per l'esercizio delle 
funzioni o dei poteri pubblicisƟci.

ARS - EE) Polizia locale, cimiteriale e 
mercatale ( specifica)

- Reato contro la PA; - illecito amministraƟvo-contabile (danno erariale); - abuso della qualita' o dei poteri 
pubblici per costringere a dare o a promeƩere indebitamente, denaro o altra uƟlita' - ricezione indebita, per 
se' o per un terzo, di denaro o altra uƟlita' o acceƩazione della promessa per esercitare per l'esercizio delle 
funzioni o dei poteri pubblicisƟci - ricezione indebita, per se' o per un terzo, di denaro o altra uƟlita' o 
acceƩazione della promessa per omeƩere o ritardare o per aver omesso o ritardato un aƩo dell'ufficio, 
ovvero per compiere o per aver compiuto un aƩo contrario ai doveri di ufficio - nello svolgimento delle 
funzioni o del servizio, in violazione di norme di legge o di regolamento, ovvero omeƩendo di astenersi in 
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presenza di un interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescriƫ, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto - 
indebitamente rifiutare un aƩo dell'ufficio che, per ragioni di giusƟzia o di sicurezza pubblica, o di ordine 
pubblico o di igiene e sanita', deve essere compiuto senza ritardo - entro trenta giorni dalla richiesta di chi vi
abbia interesse non compiere l'aƩo dell'ufficio e non rispondere per esporre le ragioni del ritardo - 
violazione dei Codici di comportamento o di altre disposizioni sanzionabili in via disciplinare - pregiudizi 
patrimoniali all'amministrazione di appartenenza o ad altro ente pubblico - pregiudizi alla immagine 
dell'amministrazione.

ARS - GG) Programmazione e gesƟone dei 
fondi europei (specifica)

- Reato contro la PA; - illecito amministraƟvo-contabile (danno erariale); - distribuzione frammentaria di 
buona parte delle risorse puo' incidere sia sulla qualita' dei progeƫ sia sul potenziale innovaƟvo dei 
programmi e sulla loro capacita' di produrre effeƫ "struƩurali" sul tessuto socio-economico; - svolgimento 
da parte degli stessi funzionari presso la medesima Amministrazione, in un arco temporale ristreƩo (ulƟmo 
triennio ad esempio), di funzioni di AdG o di AdC e successivamente di aƫvita' di AdA, o viceversa, con 
violazione del principio della separazione delle funzioni tra le medesime autorita'; - assunzione contestuale 
da parte di soggeƫ cui e' affidata la funzione di AdG, AdC o AdA, di incarichi di Organi AmministraƟvi (CdA) o
di controllo (Revisore dei conƟ) in societa' beneficiarie di contribuƟ del PO interessato; -svolgimento, da 
parte di soggeƫ cui e' stata affidata,nell'ulƟmo triennio,la funzione di AdG, AdC o AdA, di aƫvita' 
amministraƟve/di consulenza per conto di beneficiari finali di contribuƟ concessi nell'ambito del PO 
interessato (sia pubblici che privaƟ); - presenza di coniuge/convivente/parente/affini entro il secondo grado 
di soggeƫ assegnatari della funzione di AdG, AdC o AdA, che ricoprano incarichi di Organi AmministraƟvi 
(CdA) o di controllo (Revisore dei conƟ) di societa' beneficiarie dei contribuƟ; - indebolimento della capacita'
delle amministrazioni di controllare adeguatamente i processi, con il correlato rischio del venir meno di 
garanzie di competenza e imparzialita' nelle scelte; - indebolimento delle garanzie di separazione delle 
funzioni e di terzieta' (si pensi al caso in cui la selezione dei progeƫ sia affidata a soggeƫ che hanno svolto 
funzioni di supporto tecnico per conto dell'Autorita' di gesƟone nella predisposizione dei criteri di 
selezione), nonche' nella potenziale esclusione delle disposizioni applicabili ai pubblici dipendenƟ.Tali rischi 
si accentuano anche in relazione all'evenienza che, a fronte della esternalizzazione delle aƫvita' tecniche, 
siano predisposte inadeguate misure di controllo dell'aƫvita' dei soggeƫ terzi selezionaƟ; - predisposizione 
di procedure di selezione dei soggeƫ cui affidare lo svolgimento delle funzioni di assistenza basate su una 
non adeguata analisi dei fabbisogni interni dell'amministrazione e finalizzate a soddisfare esigenze ed 
interessi estranei al contesto nel quale l'aƫvita' tecnica deve collocarsi. Tali interessi potrebbero anche 
tradursi in varianƟ volte a sosƟtuire periodicamente il personale (risorse tecniche) indicato in sede di offerta
nella procedura di gara; - rischi di monopolio o oligopolio del mercato delle assistenze tecniche che vanno 
presidiaƟ con l'aƩenta definizione di requisiƟ di partecipazione e capacita' tecnica effeƫvamente 
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concorrenziali che consentano di contrastare la concentrazione del mercato; - selezione delle operazioni e 
dei progeƫ da finanziare non orientata da criteri oggeƫvi di efficienza e di riconoscimento della qualita' e 
della capacita' di aƩuazione, ma rispondente, invece, a logiche diverse legate ad interessi estranei o 
confliggenƟ con il perseguimento dell'interesse primario che si intende soddisfare con la selezione; - assenza
di una metodologia rigorosa che includa appropriate misure di prevenzione della corruzione e trasparenza 
nella valutazione dei progeƫ nonche' carenza, nella fase di verifica, dei requisiƟ di ammissibilita' e 
assegnazione dei punteggi di merito, di un metodo predefinito, coerente e rafforzato, e di adeguaƟ 
strumenƟ di verifica; - configurare un accreditamento staƟco che non preveda meccanismi comparaƟvi e sia 
privo di verifiche ex ante sui presupposƟ richiesƟ per l'iscrizione ed in iƟnere sul mantenimento dei 
presupposƟ, ed in parƟcolare sulla qualita' performante nell'erogazione dei servizi e nell'aƩuazione degli 
intervenƟ da parte dei soggeƫ accreditaƟ, per le ipotesi nelle quali non si procede tramite bandi pubblici 
ma mediante il diverso sistema dell'accreditamento; - aƫvita' di verifica e di ispezione caraƩerizzata da 
aspeƫ criƟci quali la gesƟone documentale e il rapporto con i soggeƫ beneficiari, frequente sia per quanto 
riguarda la verifica sullo svolgimento del progeƩo, sia per quanto riguarda le correlate richieste di spesa e 
cerƟficazione. Nel caso di ispezione presso l'uƟlizzatore finale dei fondi si potrebbero verificare 
comportamenƟ anomali del controllore o del controllato volƟ a deviare l'aƫvita' dai suoi obieƫvi 
isƟtuzionali, ad esempio, con rendicontazione di controlli non rispondenƟ al vero; - possibile cerƟficazione 
da parte dell'Amministrazione di documenƟ di spesa fraudolenƟ e che soƩendono fenomeni corruƫvi; 
carente sistema di controllo e monitoraggio sull'aƫvita' degli OO.II.; - flusso informaƟvo nei confronƟ 
dell'amministrazione di riferimento non adeguato, con conseguente difficolta' di ricostruire esaƩamente la 
procedura di finanziamento. Il rischio appare piu' elevato ove nelle convenzioni sia prevista la possibilita' per
gli OO.II. di avvalersi, a loro volta, di altri soggeƫ per aƫvita' di assistenza tecnica.

ARS - I) SmalƟmento dei rifiuƟ (specifica) - Reato contro la PA; - illecito amministraƟvo-contabile (danno erariale); - formulazione generica o poco 
chiara del Piano, oppure inadeguatezza delle previsioni impianƟsƟche necessarie a soddisfare il fabbisogno 
rispeƩo ai flussi reali (che possono essere soƩosƟmaƟ, determinando successivamente situazioni di 
emergenza, o sovrasƟmaƟ, con conseguente previsione di impianƟ non necessari); - Assenza di chiare e 
specifiche indicazioni in merito alle necessita' cui fare fronte e alle scelte di gesƟone complessiva cui devono
corrispondere le scelte tecniche. Da cio' consegue che scelte tecniche non chiaramente orientate dal Piano 
possono favorire interessi parƟcolari; - asimmetria informaƟva e conseguente presentazione (e 
accoglimento) di osservazioni solo da parte di alcuni soggeƫ che godono di posizioni privilegiate; - 
accoglimento di alcune osservazioni a vantaggio di interessi parƟcolari; - assenza del Piano o Piano troppo 
generico o troppo datato che comporta il determinarsi di situazioni di emergenza che fanno si' che 
l'autorizzazione possa essere rilasciata in assenza dei requisiƟ o non in coerenza con le necessita'; - 
inadeguata verifica dei presupposƟ autorizzaƟvi, in parƟcolare quando gli enƟ Ɵtolari sono di piccole 
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dimensioni e il personale non sufficientemente qualificato; - tempi di conclusione dei procedimenƟ molto 
lunghi (anche per effeƩo delle criƟcita' sopra richiamate) o, al contrario, contrarsi arƟficiosamente per 
improprie accelerazioni moƟvate da situazioni di emergenza; - complessita' tecnica delle norme puo' 
determinare valutazioni orientate a favorire interessi privaƟ in caso di modifiche da apportare 
all'installazione (che possono essere considerate o no sostanziali in maniera impropria, determinando 
obblighi diversi per il gestore e diverse procedure); - omissione di controlli su alcune installazioni; 
effeƩuazioni di controlli con ritardo o con frequenza inferiore rispeƩo a quanto previsto o a quanto di regola
praƟcato; esecuzione di controlli immoƟvatamente ricorrenƟ e insistenƟ su determinate installazioni o 
determinaƟ gestori; - composizione opportunisƟca delle squadre ispeƫve, evitando la rotazione e 
favorendo la creazione di conƟguita' fra controllori e controllaƟ, o comunque non prestando la dovuta 
aƩenzione all'assenza di confliƫ di interesse del personale ispeƫvo; - esecuzione delle ispezioni in modo 
disomogeneo, a vantaggio/svantaggio di determinaƟ soggeƫ; - omissioni nell'eseguire le ispezioni o nel 
riportarne gli esiƟ.

ARS - L) Pianificazione urbanisƟca 
(specifica)

- Reato contro la PA; - illecito amministraƟvo-contabile (danno erariale); - mancanza di chiare e specifiche 
indicazioni preliminari, da parte degli organi poliƟci, e in fase di redazione del piano, sugli obieƫvi delle 
poliƟche di sviluppo territoriale alla cui concreƟzzazione le soluzioni tecniche devono essere finalizzate; - 
asimmetrie informaƟve, grazie alle quali gruppi di interessi o privaƟ proprietari "oppositori" vengono 
agevolaƟ nella conoscenza e interpretazione dell'effeƫvo contenuto del piano adoƩato, con la possibilita' di
orientare e condizionare le scelte dall'esterno in fase di pubblicazione del piano e raccolta delle 
osservazioni;- modifica con l'accoglimento di osservazioni che risulƟno in contrasto con gli interessi generali 
di tutela e razionale asseƩo del territorio; - decorso infruƩuoso del termine di legge a disposizione degli enƟ 
per adoƩare le proprie determinazioni, al fine di favorire l'approvazione del piano senza modifiche in 
relazione al concorso di regioni, province e ciƩa' metropolitane al procedimento di approvazione; - 
istruƩoria non approfondita del piano in esame da parte del responsabile del procedimento in relazione al 
concorso di regioni, province e ciƩa' metropolitane al procedimento di approvazione; - accoglimento delle 
controdeduzioni comunali alle proprie precedenƟ riserve sul piano, pur in carenza di adeguate moƟvazioni 
in relazione al concorso di regioni, province e ciƩa' metropolitane al procedimento di approvazione; - 
mancata coerenza con il piano generale (e con la legge), che si traduce in uso improprio del suolo e delle 
risorse naturali in fase di adozione del piano aƩuaƟvo; - non correƩa, non adeguata o non aggiornata 
commisurazione degli "oneri" dovuƟ, in difeƩo o in eccesso, rispeƩo all'intervento edilizio da realizzare, al 
fine di favorire eventuali soggeƫ interessaƟ in sede di calcolo degli oneri della convenzione urbanisƟca; - 
non correƩa individuazione delle opere di urbanizzazione necessarie e dei relaƟvi cosƟ, con 
soƩosƟma/sovrasƟma delle stesse che puo' comportare un danno patrimoniale per l'ente, venendo a falsare
i contenuƟ della convenzione riferiƟ a tali valori (scomputo degli oneri dovuƟ, calcolo del contributo residuo 
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da versare, ecc.); - individuazione di un'opera come prioritaria, laddove essa, invece, sia a beneficio esclusivo
o prevalente dell'operatore privato; l'indicazione di cosƟ di realizzazione superiori a quelli che 
l'amministrazione sosterebbe con l'esecuzione direƩa; - errata determinazione della quanƟta' di aree da 
cedere (inferiore a quella dovuta ai sensi della legge o degli strumenƟ urbanisƟci sovraordinaƟ); 
nell'individuazione di aree da cedere di minor pregio o di poco interesse per la colleƫvita', con sacrificio 
dell'interesse pubblico a disporre di aree di pregio per servizi, quali verde o parcheggi; nell'acquisizione di 
aree gravate da oneri di bonifica anche rilevanƟ; - abuso della discrezionalita' tecnica nella moneƟzzazione 
delle aree a standard che e puo' essere causa di evenƟ rischiosi, non solo comportando minori entrate per le
finanze comunali, ma anche determinando una elusione dei correƫ rapporƟ tra spazi desƟnaƟ agli 
insediamenƟ residenziali o produƫvi e spazi a desƟnazione pubblica, con sacrificio dell'interesse generale a 
disporre di servizi - quali aree a verde o parcheggi - in aree di pregio; - scarsa trasparenza e conoscibilita' dei 
contenuƟ del piano aƩuaƟvo, mancata o non adeguata valutazione delle osservazioni pervenute, dovuta a 
indebiƟ condizionamenƟ dei privaƟ interessaƟ, al non adeguato esercizio della funzione di verifica dell'ente 
sovraordinato.

ARS - LL) Regolazione e tutela del mercato 
(protesƟ, breveƫ e marchi, aƫvita' in 
materia di metrologia legale)

- Reato contro la PA; - illecito amministraƟvo-contabile (danno erariale); - abuso della qualita' o dei poteri 
pubblici per costringere a dare o a promeƩere indebitamente, denaro o altra uƟlita' - ricezione indebita, per 
se' o per un terzo, di denaro o altra uƟlita' o acceƩazione della promessa per esercitare per l'esercizio delle 
funzioni o dei poteri pubblicisƟci - ricezione indebita, per se' o per un terzo, di denaro o altra uƟlita' o 
acceƩazione della promessa per omeƩere o ritardare o per aver omesso o ritardato un aƩo dell'ufficio, 
ovvero per compiere o per aver compiuto un aƩo contrario ai doveri di ufficio - nello svolgimento delle 
funzioni o del servizio, in violazione di norme di legge o di regolamento, ovvero omeƩendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescriƫ, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto - 
indebitamente rifiutare un aƩo dell'ufficio che, per ragioni di giusƟzia o di sicurezza pubblica, o di ordine 
pubblico o di igiene e sanita', deve essere compiuto senza ritardo - entro trenta giorni dalla richiesta di chi vi
abbia interesse non compiere l'aƩo dell'ufficio e non rispondere per esporre le ragioni del ritardo - 
violazione dei Codici di comportamento o di altre disposizioni sanzionabili in via disciplinare - pregiudizi 
patrimoniali all'amministrazione di appartenenza o ad altro ente pubblico - pregiudizi alla immagine 
dell'amministrazione.

ARS - M) Controllo circolazione stradale 
(specifica)

- Reato contro la PA; - illecito amministraƟvo-contabile (danno erariale); - abuso della qualita' o dei poteri 
pubblici per costringere a dare o a promeƩere indebitamente, denaro o altra uƟlita' - ricezione indebita, per 
se' o per un terzo, di denaro o altra uƟlita' o acceƩazione della promessa per esercitare per l'esercizio delle 
funzioni o dei poteri pubblicisƟci - ricezione indebita, per se' o per un terzo, di denaro o altra uƟlita' o 
acceƩazione della promessa per omeƩere o ritardare o per aver omesso o ritardato un aƩo dell'ufficio, 

47



Servizio supporto specialistico  PIAO Entionline -  Copyright © Tutti i diritti riservati
Modulistica > Mod. PIAO ordinario  2023-2025

___________________________

ovvero per compiere o per aver compiuto un aƩo contrario ai doveri di ufficio - nello svolgimento delle 
funzioni o del servizio, in violazione di norme di legge o di regolamento, ovvero omeƩendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescriƫ, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto - 
indebitamente rifiutare un aƩo dell'ufficio che, per ragioni di giusƟzia o di sicurezza pubblica, o di ordine 
pubblico o di igiene e sanita', deve essere compiuto senza ritardo - entro trenta giorni dalla richiesta di chi vi
abbia interesse non compiere l'aƩo dell'ufficio e non rispondere per esporre le ragioni del ritardo - 
violazione dei Codici di comportamento o di altre disposizioni sanzionabili in via disciplinare - pregiudizi 
patrimoniali all'amministrazione di appartenenza o ad altro ente pubblico - pregiudizi alla immagine 
dell'amministrazione.

ARS - N) Aƫvita' funebri e cimiteriali 
(specifica)

- Reato contro la PA; - illecito amministraƟvo-contabile (danno erariale); - comunicazione in anƟcipo di un 
decesso ad una determinata impresa di onoranze funebri in cambio di una quota sugli uƟli; - segnalazione ai 
parenƟ, da parte degli addeƫ alle camere mortuarie e/o dei reparƟ, di una specifica impresa di onoranze 
funebri, sempre in cambio di una quota sugli uƟli; - richiesta e/o acceƩazione impropria di regali, compensi 
o altre uƟlita' in relazione all'espletamento delle proprie funzioni o dei compiƟ previsƟ (es. per la vesƟzione 
della salma da parte di un operatore sanitario).

ARS - O) Accesso e Trasparenza (specifica) - Reato contro la PA; - illecito amministraƟvo-contabile (danno erariale).
ARS - P) GesƟone daƟ e informazioni, e 
tutela della privacy (specifica)

- Reato contro la PA; - illecito amministraƟvo-contabile (danno erariale).

ARS - Q) ProgeƩazione (specifica) - Reato contro la PA; - illecito amministraƟvo-contabile (danno erariale).
ARS - R) IntervenƟ di somma urgenza 
(specifica)

- Reato contro la PA; - illecito amministraƟvo-contabile (danno erariale).

ARS - S) Agenda Digitale, digitalizzazione e 
informaƟzzazione processi (specifica)

- Reato contro la PA; - illecito amministraƟvo-contabile (danno erariale).

ARS - T) Organismi di decentramento e di 
partecipazione - Aziende pubbliche e enƟ 
dipendenƟ, sovvenzionaƟ o soƩoposƟ a 
vigilanza (specifica)

- Reato contro la PA; - illecito amministraƟvo-contabile (danno erariale).

ARS - U) Societa' partecipate (specifica) - Reato contro la PA; - illecito amministraƟvo-contabile (danno erariale).
ARS - Z) Amministratori (specifica) - Reato contro la PA; - illecito amministraƟvo-contabile (danno erariale).
ARS - V) Titoli abilitaƟvi edilizi (specifica) - Reato contro la PA; - illecito amministraƟvo-contabile (danno erariale); - assegnazione a tecnici in rapporto 

di conƟguita' con professionisƟ o avenƟ Ɵtolo al fine di orientare le decisioni edilizie; - potenziale 
condizionamento esterno nella gesƟone dell'istruƩoria che puo' essere favorito dall'esercizio di aƫvita' 
professionali esterne svolte da dipendenƟ degli uffici, in collaborazione con professionisƟ del territorio nel 
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quale svolgono tale aƫvita'; - pressioni, al fine di oƩenere vantaggi indebiƟ in fase di richiesta di integrazioni
documentali e di chiarimenƟ istruƩori; - errato calcolo del contributo, il riconoscimento di una rateizzazione 
al di fuori dei casi previsƟ dal regolamento comunale o comunque con modalita' piu' favorevoli e la non 
applicazione delle sanzioni per il ritardo; - omissioni o ritardi nello svolgimento di tale aƫvita'; - carente 
definizione di criteri per la selezione del campione delle praƟche soggeƩe a controllo; - omissione o parziale 
esercizio dell'aƫvita' di verifica dell'aƫvita' edilizia in corso nel territorio; - applicazione della sanzione 
pecuniaria, in luogo dell'ordine di riprisƟno, che richiede una aƫvita' parƟcolarmente complessa, dal punto 
di vista tecnico, di accertamento dell'impossibilita' di procedere alla demolizione dell'intervento abusivo 
senza pregiudizio per le opere eseguite legiƫmamente in conformita' al Ɵtolo edilizio; - assenza di criteri 
rigorosi e verificabili per la vigilanza delle aƫvita' edilizie (minori) non soggeƩe a Ɵtolo abilitaƟvo edilizio, 
bensi' totalmente liberalizzate o soggeƩe a comunicazione di inizio lavori (CIL) da parte del privato 
interessato o a CIL asseverata da un professionista abilitato.
- Reato contro la PA; - illecito amministraƟvo-contabile (danno erariale); - cosƟtuire in maniera irregolare la
commissione di  concorso al  fine di  reclutare  candidaƟ parƟcolari;  -  eludere  i  vincoli  relaƟvi  a incarichi,
collaborazioni,  assunzioni;  -  effeƩuare una valutazione e selezione distorta -  accordare illegiƫmamente
progressioni economiche o di carriera allo scopo di agevolare dipendenƟ/candidaƟ parƟcolari; - abusare dei
processi di stabilizzazione al fine di reclutare candidaƟ parƟcolari; - effeƩuare verifiche blande o eccessive
aƩe  a  favorire  alcune  candidature;  -  eliminare  in  maniera  fraudolenta  alcune  candidature;  -  fornire
moƟvazioni speciose modo da escludere un candidato; - predisporre in maniera Insufficiente meccanismi
oggeƫvi e  trasparenƟ idonei  a  verificare  il  possesso dei  requisiƟ aƫtudinali  e  professionali  richiesƟ in
relazione alla posizione da ricoprire allo scopo di reclutare candidaƟ parƟcolari.
- Reato contro la PA; - illecito amministraƟvo-contabile (danno erariale) - definizione di un fabbisogno non
rispondente a criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma alla volonta' di premiare interessi parƟcolari
(scegliendo di dare priorita' alle opere pubbliche desƟnate adessere realizzate da un determinato operatore
economico); - abuso delle disposizioni che prevedono la possibilita' per i privaƟ di partecipare all'aƫvita' di
programmazione al fine di avvantaggiarli nelle fasi successive; - nomina di responsabili del procedimento in
rapporto di conƟguita' con imprese concorrenƟ (sopraƩuƩo esecutori uscenƟ) o privi dei requisiƟ idonei e
adeguaƟ ad assicurane la terzieta' e l'indipendenza; - fuga di noƟzie circa le procedure di gara ancora non
pubblicate, che anƟcipino solo ad alcuni operatori economici la volonta' di bandire determinate gare o i
contenuƟ della documentazione di gara; l'aƩribuzione impropria dei vantaggi compeƟƟvi mediante uƟlizzo
distorto dello strumento delle consultazioni preliminari di mercato; - elusione delle regole di affidamento
degli appalƟ, mediante l'improprio uƟlizzo di sistemi diaffidamento, di Ɵpologie contraƩuali (ad esempio,
concessione in luogo di appalto) o di procedure negoziate e affidamenƟ direƫ per favorire un operatore; -
predisposizione di clausole contraƩuali dal contenuto vago o vessatorio per disincenƟvare la partecipazione
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alla gara ovvero per consenƟre modifiche in fase di esecuzione; - definizione dei requisiƟ di accesso alla gara
e, in parƟcolare, dei requisiƟ tecnico-economici dei concorrenƟ al fine di favorire un'impresa (es. clausole
dei  bandi  che stabiliscono requisiƟ di  qualificazione);  prescrizioni del bando e delle clausole contraƩuali
finalizzate ad agevolare determinaƟ concorrenƟ; l'abuso delle disposizioni in materia di determinazione del
valore  sƟmato  del  contraƩo  al  fine  di  eludere  le  disposizioni  sulle  procedure  da  porre  in  essere;  -
formulazione di  criteri  di  valutazione e di  aƩribuzione dei  punteggi  (tecnici  ed economici)  che possono
avvantaggiare  il  fornitore  uscente,  grazie  ad  asimmetrie  informaƟve  esistenƟ a  suo  favore  ovvero,
comunque,  favorire  determinaƟ operatori  economici;  -possibilita'  che  i  vari  aƩori  coinvolƟ (quali,  ad
esempio,  RP,  commissione  di  gara,  soggeƫ coinvolƟ nella  verifica  dei  requisiƟ,  etc.)  manipolino  le
disposizioni che governano i processi sopra elencaƟ al fine di pilotare l'aggiudicazione della gara (azioni e
comportamenƟ tesi a restringere indebitamente laplatea dei partecipanƟ alla gara; l'applicazione distorta
dei  criteri  di  aggiudicazione  della  gara  per  manipolarne  l'esito;  la  nomina di  commissari  in  confliƩo  di
interesse o privi dei necessari requisiƟ; alterazione o soƩrazione della documentazione di gara sia in fase di
gara che in fase successiva di controllo); - alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine di
favorire un aggiudicatario privo dei requisiƟ; - possibilita' che i contenuƟ delle verifiche siano alteraƟ per
pretermeƩere l'aggiudicatario e favorire gli operatori economici che seguono nella graduatoria; - violazione
delle regole poste a tutela della trasparenza della procedura al fine di evitare o ritardare la proposizione di
ricorsi da parte di soggeƫ esclusi o non aggiudicatari; - mancata o insufficiente verifica dell'effeƫvo stato
avanzamento lavori rispeƩo al cronoprogramma al fine di evitare l'applicazione di penali o la risoluzione del
contraƩo; -  abusivo ricorso alle varianƟ al  fine di  favorire l'appaltatore (ad esempio, per consenƟrgli  di
recuperare lo sconto effeƩuato in sede di gara o di conseguire extra guadagni o di dover partecipare ad una
nuova gara); - alterazioni o omissioni di aƫvita' di controllo, al fine di perseguire interessi privaƟ e diversi da
quelli  della  stazione  appaltante,  sia  aƩraverso  l'effeƩuazione  di  pagamenƟ ingiusƟficaƟ o  soƩraƫ alla
tracciabilita' dei flussi finanziari; - l'aƩribuzione dell'incarico di collaudo a soggeƫ compiacenƟ per oƩenere
il  cerƟficato di collaudo pur  in assenza dei  requisiƟ;  -  il  rilascio del  cerƟficato di  regolare esecuzione in
cambio di vantaggi economici o la mancata denuncia di difformita' e vizi dell'opera.
-  Reato  contro  la  PA;  -  illecito  amministraƟvo-contabile  (danno  erariale);  -  abuso  dell'autonomia
professionale da parte del medico all'aƩo della prescrizione al fine di favorire la diffusione di un parƟcolare
farmaco e/o di frodare il Servizio Sanitario Nazionale; - omissioni e/o irregolarita' nell'aƫvita' di vigilanza e
controllo quali- quanƟtaƟvo delle prescrizioni da parte dell'azienda sanitaria.
- Reato contro la PA; - illecito amministraƟvo-contabile (danno erariale).

Evidenze Mappatura processi
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Il Piano-Ɵpo allegato al D. M. 30 giugno 2022, n. 132 prescrive di inserire nella Premessa comune introduƫva dell'intero PIAO i daƟ delle evidenze derivanƟ
dalla mappatura dei processi gesƟonali. Si rinvia alla Premessa per la rilevazione di tali daƟ.

Evidenze mappatura 

Evidenze mappatura

La mappatura dei processi evidenzia i seguenƟ daƟ:
Livello di profondita' della mappatura: Processo
numero macroprocessi mappaƟ: 28
numero processi mappaƟ: 370
numero processi mappaƟ livello alto/alƟssimo: 167
numero processi mappaƟ livello medio: 188
numero processi mappaƟ livello basso/bassissimo: 15
numero Aree generali mappate: 8
numero Aree specifiche mappate: 12
numero Misure generali mappate: tuƩe
numero Misure specifiche mappate: 1

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

L'analisi del contesto ha la funzione di individuare le criƟcita' che, in ragione della natura e della peculiarita' dell'aƫvita' stessa, espongono l'amministrazione a
rischi corruƫvi con focus sui processi per il raggiungimento degli obieƫvi di performance volƟ ad incrementare il Valore pubblico. Tale analisi focalizza e
meƩe in evidenza  i  daƟ e le  informazioni  relaƟve alla  gesƟone operaƟva dell'ente  che,  in  ragione della natura e delle  peculiarita'  dell'aƫvita'  stessa,
espongono l'amministrazione a rischi corruƫvi (c.d. processi "sensibili"). L'analisi gesƟonale e' condoƩa aƩraverso la Mappatura dei processi che include i daƟ
relaƟvi a: Funzioni isƟtuzionali - Macroprocessi - Processi.
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Identiϐicazione degli eventi rischiosi 

L'idenƟficazione del rischio ha l'obieƫvo di individuare i comportamenƟ di natura corruƫva che possono verificarsi in relazione ai processi, alle fasi e alle
azioni, con l'obieƫvo di considerare - in astraƩo - tuƫ i comportamenƟ a rischio che potrebbero potenzialmente manifestarsi all'interno dell'organizzazione e
a  cui  potrebbero  conseguire  "abusi  di  potere"  e/o  situazioni  di  mala  gesƟo.  L'individuazione  include  tuƫ i  comportamenƟ rischiosi  che,  anche  solo
ipoteƟcamente, potrebbero verificarsi e avere conseguenze sull'amministrazione.In parƟcolare, l'idenƟficazione e la descrizione delle possibili faƫspecie di
comportamenƟ a rischio di corruzione, viene effeƩuata in corrispondenza di ogni singola azione con individuazione della corrispondente categoria di evento
rischioso. Questa fase e' cruciale, perche' un comportamento rischioso "non idenƟficato in questa fase non viene considerato nelle analisi successive" (ANAC,
PNA 2015) compromeƩendo l'aƩuazione di una strategia efficace di prevenzione della corruzione. Come indicato nei PNA, per procedere all'idenƟficazione dei
comportamenƟ rischiosi,  e'  stato  preso  in  considerazione  il  piu'  ampio  numero  possibile  di  fonƟ informaƟve  (-interne,  es.  procedimenƟ disciplinari,
segnalazioni, report di uffici di controllo, incontri con i responsabili degli uffici e con il personale, oltre che naturalmente - laddove esistenƟ - le risultanze
dell'analisi della mappatura dei procedimenƟ e dei processi; - esterne, es. casi giudiziari e altri daƟ di contesto esterno). Le condoƩe a rischio piu' ricorrenƟ
sono riconducibili alle seƩe categorie di condoƩe rischiose di natura "trasversale" che possono manifestarsi, tendenzialmente in tuƫ i processi elencate nel
BOX  di  seguito  riportato.  E'  il  caso,  ad  esempio,  dell'uso  improprio  o  distorto  della  discrezionalita'  considerato  anche  in  presenza  della
"alterazione/manipolazione/uƟlizzo improprio di informazioni e documentazione", dove ovviamente, il margine di intervento derivante dal comportamento
rischioso deriva, necessariamente, da valutazioni non oggeƫve, legate dunque ad una discrezionalita' piu' ampia. Si traƩa di categorie di comportamento a
rischio, che hanno caraƩere esemplificaƟvo e non esausƟvo.

Comportamento a rischio
"trasversale" Descrizione

Uso improprio o distorto della 
discrezionalita'

Comportamento aƩuato mediante l'alterazione di una valutazione, delle evidenze di un'analisi o la 
ricostruzione infedele o parziale di una circostanza, al fine di distorcere le evidenze e rappresentare il 
generico evento non gia' sulla base di elemenƟ oggeƫvi, ma piuƩosto di daƟ volutamente falsaƟ.

Alterazione/manipolazione/uƟlizzo 
improprio di informazioni e documentazione

GesƟone impropria di informazioni, aƫ e documenƟ sia in termini di eventuali omissioni di allegaƟ o parƟ 
integranƟ delle praƟche, sia dei contenuƟ e dell'importanza dei medesimi.

Rivelazione di noƟzie riservate / violazione 
del segreto d'Ufficio

Divulgazione di informazioni riservate e/o, per loro natura, proteƩe dal segreto d'Ufficio, per le quali la 
diffusione non autorizzata, la soƩrazione o l'uso indebito cosƟtuisce un "incidente di sicurezza".

Alterazione dei tempi Differimento dei tempi di realizzazione di un'aƫvita' al fine di posƟciparne l'analisi al limite della deadline 
uƟle; per contro, velocizzazione dell'operato nel caso in cui l'obieƫvo sia quello di facilitare/contrarre i 
termini di esecuzione.

Elusione delle procedure di svolgimento Omissione delle aƫvita' di verifica e controllo, in termini di monitoraggio sull'efficace ed efficiente 
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delle aƫvita' e di controllo realizzazione della specifica aƫvita' (rispeƩo dei Service Level Agreement, dell'aderenza a specifiche 
tecniche prevenƟvamente definite, della rendicontazione sull'andamento di applicazioni e servizi in 
generale, dei documenƟ di liquidazione, etc).

Pilotamento di procedure/aƫvita' ai fini 
della concessione di privilegi/favori

Alterazione delle procedure di valutazione (sia in fase di pianificazione che di affidamento) al fine di 
privilegiare un determinato soggeƩo ovvero assicurare il conseguimento indiscriminato di accessi (a daƟ ed 
informazioni) e privilegi.

ConfliƩo di interessi Situazione in cui la responsabilita' decisionale e' affidata ad un soggeƩo che ha interessi personali o 
professionali in confliƩo con il principio di imparzialita' richiesto, contravvenendo quindi a quanto previsto 
dall'art. 6 bis nella l. 241/1990 secondo cui "Il responsabile del procedimento e i Ɵtolari degli uffici 
competenƟ ad adoƩare i pareri, le valutazioni tecniche, gli aƫ endoprocedimentali e il provvedimento finale
devono astenersi in caso di confliƩo di interessi, segnalando ogni situazione di confliƩo, anche potenziale".

Tipologie misure per l'Area contraƫ pubblici

Tipologie misure

Misure misure di trasparenza (ad es. tracciabilita' informaƟca degli aƫ, aggiornamento periodico degli elenchi degli operatori economici da invitare nelle 
procedure negoziate e negli affidamenƟ direƫ, puntuale esplicitazione nelle decisioni a contrarre delle moƟvazioni della procedura di affidamento)
Misure di controllo (ad es. verifiche interne, monitoraggio dei tempi procedimentali, con parƟcolare riferimento agli appalƟ finanziaƟ con i fondi del PNRR, 
ricorso a strumenƟ informaƟci che consentano il monitoraggio e la tracciabilita' degli affidamenƟ direƫ fuori MePA per appalƟ di lavori, servizi e forniture)
Misure di semplificazione (ad es. uƟlizzo di sistemi gesƟonali per il monitoraggio di gare e contraƫ; reporƟsƟca periodica derivante dalla piaƩaforma di 
approvvigionamento digitale)
Misure di regolazione (ad es. circolari esplicaƟve recanƟ anche previsioni comportamentali sugli adempimenƟ e la disciplina in materia di subappalto, al fine
di indirizzare comportamenƟ in situazioni analoghe e per individuare quei passaggi procedimentali che possono dar luogo ad incertezze)
Misure di rotazione e di formazione del RUP e del personale a vario Ɵtolo preposto ad effeƩuare le aƫvita' di verifica e controllo degli appalƟ
UƟlizzo di check list per diverse Ɵpologie di affidamento. Si traƩa di strumenƟ operaƟvi che consentono in primis un'aƫvita' di autocontrollo di primo livello
da parte dei soggeƫ chiamaƟ a redigere la documentazione della procedura di affidamento, al fine di supportare la compilazione "guidata" degli aƫ e la 
loro conformita' alla normaƟva comunitaria e nazionale; nonche' un successivo controllo/supervisione dei medesimi aƫ da parte di soggeƫ diversi (ufficio 
contraƫ, RPCT, controlli interni ecc.)
SƟpula di paƫ di integrita' e previsione negli avvisi, nei bandi di gara e nelle leƩere di invito, di acceƩazione degli obblighi, in capo all'affidatario, ad 
adoƩare le misure anƟmafia e anƟcorruzione ivi previste in sede di esecuzione del contraƩo
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Analisi delle cause degli eventi rischiosi

Nell'ambito del presente PTPCT, i singoli comportamenƟ a rischio sono staƟ ricondoƫ a:
- categorie di evenƟ rischiosi di natura analoga.
Come indicato nel PNA 2015 e confermato dal PNA 2019, l'analisi del rischio ha come obieƫvo quello di consenƟre di pervenire ad una comprensione piu'
approfondita degli evenƟ rischiosi e di individuare il livello di esposizione al rischio delle aƫvita' e dei relaƟvi processi.
Per comprendere le cause e il livello di rischio, e' stato garanƟto il coinvolgimento della struƩura organizzaƟva e si e' faƩo riferimento sia a daƟ oggeƫvi (per
es. i daƟ giudiziari), sia a daƟ di natura perceƫva (rilevaƟ aƩraverso valutazioni espresse dai soggeƫ interessaƟ, al fine di reperire informazioni, o opinioni, da
parte dei soggeƫ competenƟ sui rispeƫvi processi). In parƟcolare, secondo quanto suggerito dal PNA 2015, sono staƟ consideraƟ:
a) i daƟ sui precedenƟ giudiziari e/o sui procedimenƟ disciplinari a carico dei dipendenƟ dell'amministrazione o dell'ente (le sentenze passate in giudicato,
procedimenƟ in corso e decreƟ di citazione a giudizio riguardanƟ i reaƟ contro la PA e il falso e la truffa, con parƟcolare riferimento alle truffe aggravate
all'amministrazione (arƩ. 640 e 640-bis c.p.);
b) i procedimenƟ aperƟ per responsabilita' amministraƟvo/contabile (Corte dei ConƟ);
c) i ricorsi amministraƟvi in tema di affidamento di contraƫ pubblici.
d) le segnalazioni pervenute, nel cui ambito rientrano certamente quelle ricevute tramite apposite procedure di whistleblowing, fermo restando che vengono
considerare anche quelle trasmesse dall'esterno dell'amministrazione o dell'ente;
e) reclami e dalle risultanze di indagini di customer saƟsfacƟon che consentono di indirizzare l'aƩenzione su fenomeni di caƫva gesƟone;
f) ulteriori daƟ in possesso dell'amministrazione (es. rassegne stampa).
L'analisi in esame ha consenƟto di:
- comprendere le cause del verificarsi di evenƟ corruƫvi e, conseguentemente, individuare le migliori modalita' per prevenirli (creando i presupposƟ per
l'individuazione delle misure di prevenzione piu' idonee);
- definire quali siano gli evenƟ rischiosi piu' rilevanƟ e il livello di esposizione al rischio dei processi.
Si  rinvia  all'ALLEGATO  contenente  il  REGISTRO  DEGLI  EVENTI  RISCHIOSI  per  la  rassegna  completa  di  tuƩe  le  categorie  di  evenƟ rischiosi  collegaƟ ai
macroprocessi e processi mappaƟ, fermo restando che, a Ɵtolo di esempio, vengono di seguito elencate le principali cause degli evenƟ rischiosi, tenuto conto
che gli evenƟ si verificano in presenza di pressioni volte al condizionamento improprio della cura dell'interesse generale:
a) mancanza di controlli;
b) mancanza di trasparenza;
c) eccessiva regolamentazione, complessita' e scarsa chiarezza della normaƟva di riferimento;
d) esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilita' di un processo da parte di pochi o di un
unico soggeƩo;
e) scarsa responsabilizzazione interna;
f) inadeguatezza o assenza di competenze del personale addeƩo ai processi;
g) inadeguata diffusione della cultura della legalita';
h) mancata aƩuazione del principio di disƟnzione tra poliƟca e amministrazione.
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BOX Registro evenƟ rischiosi 

Ufficio Area di rischio Processo EvenƟ rischiosi

Ponderazione del rischio 

La ponderazione del rischio e' fondamentale per la definizione delle priorita' di traƩamento. L'obieƫvo della ponderazione del rischio, come gia' indicato nel
PNA, e' di "agevolare, sulla base degli esiƟ dell'analisi del rischio, i processi decisionali riguardo a quali rischi necessitano un traƩamento e le relaƟve priorita'
di aƩuazione". In altre parole, la fase di ponderazione del rischio, prendendo come riferimento le risultanze della precedente fase, ha lo scopo di stabilire le
priorita' di traƩamento dei rischi, aƩraverso il loro confronto, considerando gli obieƫvi dell'organizzazione e il contesto in cui la stessa opera. La ponderazione
del rischio puo' anche portare alla decisione di non soƩoporre ad ulteriore traƩamento il rischio, ma di limitarsi a mantenere aƫve le misure gia' esistenƟ.
Posto che l'individuazione di un livello di rischio "basso" per un elevato numero di processi, generata anche da una ponderazione non ispirata al principio di
"prudenza" e di "precauzione", comporta l'esclusione dal traƩamento del rischio, e quindi dall'individuazione di misure di prevenzione, di processi in cui siano
staƟ comunque  idenƟficaƟ o  idenƟficabili  possibili  evenƟ rischiosi,  la  ponderazione  viene  effeƩuata  con  un  criterio  di  massima  cautela  e  prudenza,
soƩoponendo al traƩamento del rischio un ampio numero di processi. Si rinvia all'ALLEGATO "Contesto interno gesƟonale - Mappatura dei processi con
relaƟve evidenze - Valutazione e traƩamento dei rischi" per i daƟ relaƟvi alla ponderazione dei processi mappaƟ, aƩuata secondo il principio di massima
precauzione e prudenza. Le aƫvita' con valori di rischio maggiori sono prioritariamente oggeƩo di traƩamento. 
Le decisioni circa la priorita' del traƩamento sono di competenza del RPCT, e vanno effeƩuate essenzialmente tenendo presente i seguenƟ criteri:
a) livello di rischio: maggiore e' il livello, maggiore e' la priorita' di traƩamento;
b) obbligatorieta' della misura: in base a questo criterio, va data priorita' alla misura obbligatoria rispeƩo a quella specifica; 
c) impaƩo organizzaƟvo e finanziario connesso all'implementazione della misura: in base a questo criterio, va data priorita' alla misura con minore impaƩo
organizzaƟvo e finanziario.

Metodologia utilizzata per effettuare la valutazione del rischio 

Considerata la natura dell'oggeƩo di valutazione (rischio di corruzione) viene adoƩata, come suggerito dall' ANAC la valutazione di Ɵpo di Ɵpo qualitaƟvo,
dando ampio spazio alla moƟvazione della valutazione e garantendo la massima trasparenza.
Nella valutazione di Ɵpo qualitaƟvo, l'esposizione al rischio e' sƟmata in base a:
- moƟvate valutazioni espresse uƟlizzando specifici criteri/indicatori.
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Tale valutazione, benche' sia supportata da daƟ, non prevede la rappresentazione finale in termini numerici.
Fermo restando la natura qualitaƟva della valutazione, i metodi  di  misurazione e di  valutazione che possono essere uƟlizzaƟ sono vari.  Va preferita la
metodologia di valutazione indicata dall'ANAC nell'allegato 1 al PNA 2019, anche se possono essere uƟlizzate altre metodologie di valutazione, purche' queste
siano coerenƟ con l'indirizzo fornito nell'allegato 1 al PNA 2019, e adeguatamente documentate nella soƩosezione rischi corruƫvi e trasparenza.
La metodologia ANAC - ALL. 1 del PNA 2019 e' la seguente.
1. INDIVIDUARE I CRITERI/INDICATORI DA UTILIZZARE
Il primo passo consiste nell'applicare ad ogni processo ovvero ad ogni processo disaggregato fasi ovvero ad ogni processo disaggregato in fasi  e aƫvita'
(=azioni):
- criteri/indicatori
per misurare il livello del rischio. I criteri/indicatori possono essere individuaƟ sull'esempio di quelli forniƟ dall'ANAC per misurare il livello di rischio.
- livello di interesse "esterno"
- grado di discrezionalita' del decisore interno alla PA
- manifestazione di evenƟ corruƫvi in passato nel processo/aƫvita' esaminata
- opacita' del processo decisionale
- livello di collaborazione del responsabile del processo o dell'aƫvita' nella costruzione,
aggiornamento e monitoraggio del piano
- grado di aƩuazione delle misure di traƩamento.
2. MISURARE CIASCUN CRITERIO/INDICATORE SULLA BASE DI DATI E EVIDENZE
Il secondo passo consiste:
a)  nel  collegare  a  ciascun  criterio/indicatore  cui  al  precedente  daƟ oggeƫvi  (per  es.  i  daƟ sui  precedenƟ giudiziari  e/o  sui  procedimenƟ disciplinari,
segnalazioni). Si traƩa dei daƟ raccolƟ in sede di ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO ED INTERNO, e di daƟ oggeƫvi, salvo documentata indisponibilita' degli
stessi.
b) nel misurare il livello di rischio di ciascun indicatore.
Il giudizio associato a ciascun criterio/indicatore e' un giudizio ovviamente PARZIALE.
Per quanto concerne la misurazione si puo' applicare una scala di misurazione ordinale, come nell'esempio soƩo indicato:
- rischio molto alto/alƟssimo
- rischio alto/criƟco
- rischio medio
- rischio basso
- rischio molto basso/trascurabile/minimo
3 FORMULARE IL GIUDIZIO SINTETICO, ADEGUATAMENTE MOTIVATO
Partendo dai GIUDIZI PARZIALI sui singoli criteri/indicatori si deve pervenire ad una valutazione complessiva del livello di esposizione al rischio. Il terzo passo
consiste nel formulare un:
GIUDIZIO SINTETICO (= GIUDIZIO COMPLESSIVO) quale risultato dell'applicazione scaturenƟ dall'applicazione dei vari criteri/indicatori
Per quanto concerne la misurazione si puo' applicare una scala di misurazione ordinale.come nell'esempio soƩo indicato:
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- rischio molto alto/alƟssimo
- rischio alto/criƟco
- rischio medio
- rischio basso
- rischio molto basso/trascurabile/minimo
Nel condurre questa valutazione complessiva:
- nel caso in cui, per un dato oggeƩo di analisi (es. processo), siano ipoƟzzabili piu' evenƟ rischiosi avenƟ un diverso livello di rischio, si fa riferimento al valore
piu' alto nella sƟma dell'esposizione complessiva del rischio;
- e' opportuno evitare che la valutazione complessiva del livello di rischio associabile all'unita' oggeƩo di riferimento sia la media delle valutazioni dei singoli
indicatori.  Anche  in  questo  caso  e'  necessario  far  prevalere  il  giudizio  qualitaƟvo  rispeƩo  ad  un  mero  calcolo  matemaƟco  per  poter  esprimere  piu'
correƩamente il livello di esposizione complessivo al rischio dell'unita' oggeƩo di analisi. In ogni caso vale la regola generale secondo cui ogni misurazione
deve essere adeguatamente moƟvata alla luce dei daƟ e delle evidenze raccolte.
METODOLOGIA VALUTAZIONE UTILIZZATA NELLA PRESENTE SOTTOSEZIONE RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA
Fermo restando il livello di mappatura prescelta - Livello Medio (LM), Livello Standard (LS), Livello Avanzato (LA) - l'Ente adoƩa la metodologia suggerita dal
PNA 2019 (metodologia qualitaƟva), e in precedenza descriƩa, con la soƩosezione rischi corruƫvi e trasparenza 2021/2023.
UƟlizzando tale metodologia, i processi vengono aggregaƟ in aree di rischio e valutaƟ sulla base di:
- comportamenƟ a rischio (CR)
- categorie di evenƟ rischiosi (ER)
idenƟficabili con riferimento all'area di rischio di appartenenza.
La nuova metodologia si basa su:
- definire in via preliminare gli indicatori di sƟma del livello di rischio che coincidono con i criteri di valutazione
esprimere un giudizio moƟvato sui criteri
- procedere alla misurazione di ognuno dei criteri predefiniƟ per ogni processo/fase/aƫvita' mediante applicazione di una scala di misurazione ordinale (ad
esempio: alto, medio, basso)
- fornire adeguata moƟvazione di ogni misurazione
- pervenire ad una valutazione complessiva del livello di esposizione al rischio, partendo dalla moƟvazione della misurazione dei singoli indicatori ( il valore
complessivo ha lo scopo di fornire una misurazione sinteƟca del livello di rischio associabile all'oggeƩo di analisi (processo/aƫvita' o evento rischioso).
Gli indicatori di sƟma del livello di rischio sono:
a) gli indicatori indicaƟ dall'Allegato metodologico 1 al PNA 2019 (indicatori ANAC)
b) gli ulteriori indicatori di seguito elencaƟ:
- presenza di criƟcita'
- Ɵpologia di processo (indicatore non uƟlizzabile per la valutazione delle singole fasi)
- unita' organizzaƟva/funzionale
- separazione tra indirizzo e gesƟone
- pressioni-condizionamenƟ.
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La sƟma del livello rischio conduce alla ponderazione e alla successiva idenƟficazione di misure adeguatamente progeƩate sostenibili e verificabili.

TRATTAMENTO DEL RISCHIO

Il processo di gesƟone del rischio si conclude con la fase del traƩamento.Si traƩa della fase tesa a individuare i correƫvi e le modalita' piu' idonee a prevenire
i rischi, sulla base delle priorita' emerse in sede di valutazione degli evenƟ rischiosi" (Aggiornamento 2015 al PNA).Il traƩamento consiste nel procedimento
"per modificare il rischio". In concreto, il traƩamento e' finalizzato a individuare e valutare misure per neutralizzare o ridurre il rischio di corruzione. Fermo
restando che il RPCT deve stabilire le priorita' di traƩamento in base ai criteri in precedenza indicaƟ (livello di rischio, obbligatorieta' della misura, all'impaƩo
organizzaƟvo e finanziario delle misura stessa), le misure generali nonche' le misure specifiche, e la loro implementazione sono idenƟficate nella presente
soƩosezione.

Misure generali

In primo luogo vengono prese in considerazione le misure generali, e le relaƟve azioni, direƩamente collegate agli obieƫvi strategici e meglio idenƟficate, 
quanto a indicatori e target, nella soƩosezione Valore pubblico, obieƫvi strategici. Si rinvia all'ALLEGATO "Elenco misure generali" per la rassegna delle misure
medesime e dello stato di aƩuazione.

Misure speciϐiche

Oltre a tali misure, la presente soƩosezione conƟene anche le misure specifiche, come:
- la digitalizzazione e informaƟzzazione dei processi, incluso il processo di gesƟone del rischio di corruzione;
- l'informaƟzzazione e l'automazione dei processi che consente, per tuƩe le aƫvita' dell'amministrazione, la tracciabilita' dello sviluppo del processo nonche'
la tracciabilita' documentale del processo decisionale, e riduce quindi il rischio di "blocchi" non controllabili con emersione delle responsabilita' per ciascuna
fase a rischio e azione;
- l'accesso telemaƟco a daƟ, documenƟ e procedimenƟ e il  riuƟlizzo dei daƟ,  documenƟ e procedimenƟ consente l'apertura dell'amministrazione verso
l'esterno e, quindi, la diffusione del patrimonio pubblico e il controllo sull'aƫvita' da parte dell'utenza;
- il monitoraggio sul rispeƩo dei termini procedimentali per far emergere eventuali omissioni o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni corruƫvi;
- gli strumenƟ di controllo e vigilanza sulle societa' ed sugli enƟ nei confronƟ dei quali sussiste il controllo da c.d. vincolo contraƩuale sui modelli organizzaƟvi,
di gesƟone e di controllo ai sensi del D.Lgs. n.231/2001, integraƟ con le disposizioni in materia di prevenzione della corruzione e della trasparenza.
In relazione alle misure generali e specifiche, nei BOX di seguito riportaƟ si illustrano le Matrici che l'Ente uƟlizza per la idenƟficazione e descrizione delle
misure nonche' lo stato di aƩuazione dello stesso. Si rinvia all' ALLEGATO "TABELLA DI ASSESSMENT dell Misure Specifiche", per la rassegna delle misure
medesime e dello stato di aƩuazione.
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Tipologie misure per l'Area contraƫ pubblici

Riferimento normaƟvo Misure specifiche per l'area dei contraƫ pubblici

D.1) Art. 50, d.lgs. 36/2023 AppalƟ soƩo 
soglia comunitaria In parƟcolare faƫspecie 
di cui al comma 1: per gli appalƟ di servizi e 
forniture di importo fino a 140 mila € e lavori
di importo inferiore 150 mila € affidamento 
direƩo, anche senza consultazione di piu' 
OO.EE.

D.1.1 - Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche soƩo forma di alert automaƟci nell'ambito di 
sistemi informaƟci in uso alle amministrazioni. Al fine dell'individuazione degli indicatori di anomalia si 
suggeriscono le seguenƟ azioni volte a predisporre le basi daƟ in uso alle amministrazioni: 1) analisi di tuƫ 
gli affidamenƟ il cui importo e' appena inferiore alla soglia minima a parƟre dalla quale non si potrebbe piu' 
ricorrere all'affidamento direƩo. Cio' al fine di individuare i contraƫ sui quali esercitare maggiori controlli 
anche rispeƩo alla fase di esecuzione e ai possibili confliƫ di interessi; 2) analisi degli operatori economici 
per verificare quelli che in un determinato arco temporale risultano come gli affidatari piu' ricorrenƟ; 3) 
analisi, in base al Common procurement vocabulary (CPV), degli affidamenƟ posƟ in essere sia avvalendosi 
di procedure informaƟche a disposizione delle singole amministrazioni che del Portale dei daƟ aperƟ di 
ANAC, con specificazione di quelli fuori MePA o altre Ɵpologie di mercaƟ eleƩronici equivalenƟ per appalƟ 
di servizi e forniture. Cio' al fine di verificare se gli operatori economici aggiudicatari siano sempre i 
medesimi e se gli affidamenƟ della stessa natura siano staƟ arƟficiosamente frazionaƟ. Nel PTPCT/sezione 
anƟcorruzione e trasparenza del PIAO le SA individuano le struƩure (ad es. quella di audiƟng) che potranno 
effeƩuare verifiche a campione (ad esempio un campione rappresentaƟvo del 10% di quegli affidamenƟ in 
deroga dal valore appena inferiore alla soglia minima. Cio' al fine di individuare i contraƫ sui quali esercitare
maggiori controlli anche rispeƩo alla fase di esecuzione e ai possibili confliƫ di interessi). Il RPCT verifica in 
sede di monitoraggio la correƩa aƩuazione delle misure programmate.

D.1.2 Previsione di procedure interne che individuano criteri oggeƫvi di rotazione nella nomina del RUP
D.2) AppalƟ di servizi e forniture di valore 
compreso tra 140 mila € e la soglia 
comunitaria; - di lavori di valore pari o 
superiore a 150.000 € e inferiore a 1 milione 
di euro ovvero fino alla soglia comunitaria 
procedura negoziata ex art. 50, comma 1, 
leƩ. c), d, e) del Codice, previa consultazione
di almeno 5 o 10 OO.EE., ove esistenƟ.

D.2.1 Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche soƩo forma di alert automaƟci nell'ambito di 
sistemi informaƟci in uso alle amministrazioni. Al fine dell'individuazione degli indicatori di anomalia si 
suggeriscono le seguenƟ azioni: 1) analisi di tuƫ gli affidamenƟ il cui importo e' appena inferiore alla soglia 
minima a parƟre dalla quale non si potrebbe piu' ricorrere alle procedure negoziate. Cio' al fine di 
individuare i contraƫ sui quali esercitare maggiori controlli anche rispeƩo alla fase di esecuzione e ai 
possibili confliƫ di interessi; 2) analisi degli operatori economici per verificare quelli che in un determinato 
arco temporale risultano essere staƟ con maggiore frequenza invitaƟ e aggiudicatari; 3) analisi, in base al 
Common procurement vocabulary (CPV), degli affidamenƟ con procedure negoziate, sia avvalendosi di 
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procedure informaƟche a disposizione delle singole amministrazioni che del Portale dei daƟ aperƟ di ANAC. 
Cio' al fine di verificare da parte delle struƩure e/o soggeƫ competenƟ se gli operatori economici 
aggiudicatari siano sempre i medesimi e se gli affidamenƟ della stessa natura sono staƟ arƟficiosamente 
frazionaƟ; 4) analisi delle procedure in cui si rileva l'invito ad un numero di operatori economici inferiore a 
quello previsto dalla norma per le soglie di riferimento. AUTORITÀ NAZIONALE ANTICORRUZIONE | 20 Nella 
scelta degli OO.EE. affidatari tramite l'affidamento direƩo e la procedura negoziata si applica un criterio di 
rotazione degli affidamenƟ NB: La rotazione non si applica quando l'indagine di mercato sia stata effeƩuata 
senza porre limiƟ al numero di operatori economici in possesso dei requisiƟ richiesƟ da invitare alla 
successiva procedura negoziata (art. 49, comma 5). Nel PTPCT/sezione anƟcorruzione e trasparenza del 
PIAO le SA individuano le struƩure (ad es. quella di audiƟng) che potranno effeƩuare verifiche a campione 
(ad es. di un campione rappresentaƟvo del 10% di quegli affidamenƟ con procedure negoziate avenƟ valore 
appena inferiore alle soglie minime. Cio' al fine di individuare i contraƫ sui quali esercitare maggiori 
controlli anche rispeƩo alla fase di esecuzione e ai possibili confliƫ di interessi). Il RPCT verifica in sede di 
monitoraggio la correƩa aƩuazione delle misure programmate.

D.4) Art. 76 Codice AppalƟ sopra soglia 
Quando il bando o l'avviso o altro aƩo 
equivalente sia adoƩato dopo il 30 giugno 
2023, uƟlizzo delle procedure negoziate 
senza bando ex art. 76 del Codice.

D.4.1 Adozione di direƫve generali interne con cui la SA fissi criteri da seguire nell'affidamento dei contraƫ 
sopra soglia mediante procedure negoziate senza bando (casi di ammissibilita', modalita' di selezione degli 
operatori economici da invitare alle procedure negoziate ecc.). Chiara e puntuale esplicitazione nella 
decisione a contrarre moƟvazioni che hanno indoƩo la S.A. a ricorrere alle procedure negoziate.

D.3) Scelta degli OO.EE. affidatari tramite 
l'affidamento direƩo e la procedura 
negoziata si applica un criterio di rotazione 
degli affidamenƟ NB: La rotazione non si 
applica quando l'indagine di mercato sia 
stata effeƩuata senza porre limiƟ al numero 
di operatori economici in possesso dei 
requisiƟ richiesƟ da invitare alla successiva 
procedura negoziata (art. 49, comma 5).

D.3.1 Verifica da parte della struƩura di audiƟng o di altro soggeƩo appositamente individuato all'interno 
della SA circa la correƩa aƩuazione del principio di rotazione degli affidamenƟ al fine di garanƟre la parita' di
traƩamento in termini di effeƫva possibilita' di partecipazione alle gare anche delle micro, piccole e medie 
imprese inserite negli elenchi. Aggiornamento tempesƟvo degli elenchi, su richiesta degli operatori 
economici, che intendono partecipare alle gare.

D.5) Art. 62, comma 1, e art. 63, comma 2, 
d.lgs. n. 36/2023 AppalƟ di servizi e forniture
di importo inferiore a 140 mila € e lavori di 
importo inferiore 500 mila € in relazione ai 
livelli di qualificazione stabiliƟ dall'art. 63, 
comma 2, e i criteri stabilita' dall'All. II.4.

D.5.1 Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche soƩo forma di alert automaƟci nell'ambito di 
sistemi informaƟci in uso alle amministrazioni. Al fine dell'individuazione degli indicatori di anomalia si 
suggeriscono le seguenƟ azioni: 1) analisi di tuƫ gli affidamenƟ il cui importo e' appena inferiore alla soglia 
minima a parƟre dalla quale non si potrebbe piu' ricorrere alle procedure negoziate. Cio' al fine di 
individuare i contraƫ sui quali esercitare maggiori controlli anche rispeƩo alla fase di esecuzione e ai 
possibili confliƫ di interessi;
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2) analisi degli  operatori economici per verificare quelli che in un determinato arco temporale risultano
essere staƟ con maggiore frequenza invitaƟ e aggiudicatari;  3)  analisi,  in base al Common procurement
vocabulary (CPV), degli affidamenƟ con procedure negoziate, sia avvalendosi di procedure informaƟche a
disposizione delle singole amministrazioni che del Portale dei daƟ aperƟ di ANAC. Cio' al fine di verificare da
parte  delle  struƩure  e/o  soggeƫ competenƟ se  gli  operatori  economici  aggiudicatari  siano  sempre  i
medesimi  e  se  gli  affidamenƟ della  stessa  natura  sono  staƟ arƟficiosamente  frazionaƟ;  4)  analisi  delle
procedure in cui si rileva l'invito ad un numero di operatori economici inferiore a quello previsto dalla norma
per le soglie di riferimento. Nel PTPCT/sezione anƟcorruzione e trasparenza del PIAO le SA individuano le
struƩure (ad es. quella di audiƟng) che potranno effeƩuare verifiche a campione (ad es. di un campione
rappresentaƟvo del 10% di quegli affidamenƟ con procedure negoziate avenƟ valore appena inferiore alle
soglie minime. Cio' al fine di individuare i contraƫ sui quali esercitare maggiori controlli anche rispeƩo alla
fase di esecuzione e ai possibili  confliƫ di interessi).  Il  RPCT verifica in sede di  monitoraggio la  correƩa
aƩuazione delle misure programmate.

D.6) Art. 44 d.lgs. 36/2023 Appalto integrato 
E' prevista la possibilita' per le stazioni 
appaltanƟ di procedere all'affidamento di 
progeƩazione ed esecuzione dei lavori sulla 
base del progeƩo di faƫbilita' tecnica ed 
economica approvato, ad eccezione delle 
opere di manutenzione ordinaria.

D.6.1 Comunicazione del RUP all'ufficio gare e alla struƩura di audiƟng preposta dell'approvazione del 
progeƩo redaƩo dall'impresa che presenta un incremento di costo e di tempi rispeƩo a quanto previsto nel 
progeƩo posto a base di gara per eventuali verifiche a campione sulle relaƟve modifiche e moƟvazioni. 
Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche soƩo forma di alert automaƟci, nell'ambito di sistemi 
informaƟci in uso alle amministrazioni. Ai fini dell'individuazione degli indicatori di anomalia si suggerisce, a 
Ɵtolo esemplificaƟvo, di monitorare per ogni appalto le varianƟ in corso d'opera che comportano:1) 
incremento contraƩuale intorno o superiore al 50% dell'importo iniziale; 2) sospensioni che determinano un
incremento dei termini superiori al 25% di quelli inizialmente previsƟ; 3) modifiche e/o variazioni di natura 
sostanziale anche se contenute nell'importo contraƩuale.

D.7) Art. 119, d.lgs. n. 36/2023 Disciplina del 
subappalto È nullo l'accordo con cui sia 
affidata a terzi l'integrale esecuzione delle 
prestazioni o lavorazioni appaltate, nonche' 
la prevalente esecuzione delle lavorazioni 
relaƟve alla categoria prevalente e dei 
contraƫ ad alta intensita' di manodopera.

D.7.1 Sensibilizzazione dei soggeƫ competenƟ preposƟ a mezzo della diffusione di circolari interne/linee 
guida comportamentali sugli adempimenƟ e la disciplina in materia di subappalto.

D.7.2  AƩenta  valutazione  da  parte  della  S.A.  delle  aƫvita'/prestazioni  maggiormente  a  rischio  di
infiltrazione criminale per le quali, ai sensi del comma 17 dell'art. 119, sarebbe sconsigliato il subappalto a
cascata. 

D.7.3 Analisi degli appalƟ rispeƩo ai quali e' stato autorizzato, in un dato arco temporale, il ricorso all'isƟtuto
del subappalto. Cio' per consenƟre all'ente (struƩura di audiƟng appositamente individuata all'interno della
S.A., RPCT o altri soggeƫ individuaƟ internamente) di svolgere, a campione verifiche della conformita' alla
norma delle autorizzazioni al subappalto concesse dal RUP.
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D.7.4  Verifica  da  parte  dell'ente  (struƩura  di  audiƟng  individuata,  RPCT  o  altro  soggeƩo  individuato)
dell'adeguato  rispeƩo  degli  adempimenƟ di  legge  da  parte  del  DL/DEC  e  RUP  con  riferimento  allo
svolgimento  della  vigilanza  in  sede  esecuƟva  con  specifico  riguardo  ai  subappalƟ autorizzaƟ e  ai  sub
contraƫ comunicaƟ.

D.8) Art. 215, d.lgs. n. 36/2023 e All. V.2 
Disciplina del Collegio consulƟvo tecnico 
(CCT) Per servizi e forniture di importo pari o
superiore a 1 milione € e per lavori direƫ 
alla realizzazione delle opere pubbliche di 
importo pari o superiore alle soglie 
comunitarie e' obbligatoria, presso ogni 
stazione appaltante, la cosƟtuzione di un 
CCT, per la rapida risoluzione delle eventuali 
controversie in corso di esecuzione, prima 
dell'avvio dell'esecuzione o entro 10 giorni 
da tale data.

D.8.1 Pubblicazione dei daƟ relaƟvi ai componenƟ del Collegio consulƟvo tecnico ai sensi dell'art. 28 d.lgs. n.
36/2023 (cfr. LLGG MIT sul Collegio consulƟvo tecnico approvate con Decreto 17 gennaio 2022 n. 12, 
pubblicate sulla GURI n. 55 del 7 marzo 2022). Controlli sulle dichiarazioni rese ai sensi dell'art. 16 del d.lgs. 
n. 36/2016 in materia di confliƫ di interessi da parte dei componenƟ del CCT (cfr. anche LLGG MIT sul 
Collegio consulƟvo tecnico approvate con Decreto 17 gennaio 2022 n. 12 e Parte speciale, Confliƫ di 
interessi in materia di contraƫ pubblici, par. 3.1, del PNA 2022)

D.9) Art. 48 co. 3, d.l. n. 77/2021 Per la 
realizzazione degli invesƟmenƟ di cui al 
comma 1 le stazioni appaltanƟ possono 
altresi' ricorrere alla procedura negoziata 
senza pubblicazione di un bando di gara di 
cui all'arƟcolo 63 del decreto legislaƟvo n. 50
del 2016, per i seƩori ordinari, e di cui 
all'arƟcolo 125 del medesimo decreto 
legislaƟvo, per i seƩori speciali, qualora 
sussistano i relaƟvi presupposƟ.

D.9.1 Chiara e puntuale esplicitazione nella determina a contrarre o aƩo equivalente delle moƟvazioni che 
hanno indoƩo la S.A. a ricorrere alla procedura negoziata senza bando. Nel caso di ragioni di estrema 
urgenza derivanƟ da circostanze imprevedibili, non imputabili alla stazione appaltante, per cui i termini, 
anche abbreviaƟ, previsƟ dalle procedure ordinarie non possono essere rispeƩaƟ, il richiamo alle condizioni 
di urgenza non deve essere generico ma supportato da un'analiƟca traƩazione che manifesƟ l'impossibilita' 
del ricorso alle procedure ordinarie per il rispeƩo dei tempi di aƩuazione degli intervenƟ. Nel caso di 
assenza di concorrenza per moƟvi tecnici vanno puntualmente esplicitate le condizioni/moƟvazioni 
dell'assenza. 

D.9.2 Previsione di  specifici  indicatori  di  anomalia,  anche soƩo forma di  alert  automaƟci  nell'ambito  di
sistemi informaƟci in uso alle amministrazioni. 

D.9.3 - D.9.5 Al fine dell'individuazione degli indicatori di anomalia si suggerisce di tracciare le procedure
negoziate  senza  previa  pubblicazione  del  bando  affidate  da  una  medesima  amministrazione  in  un
determinato arco temporale. Cio' al fine di verificare da parte delle struƩure e/o soggeƫ competenƟ se gli
operatori economici aggiudicatari sono sempre i medesimi. Nel PTPCT/sezione anƟcorruzione e trasparenza
del PIAO le SA individuano le struƩure (ad es. quella di audiƟng) che potranno effeƩuare controlli su un
campione di affidamenƟ ritenuto significaƟvo (almeno pari al 10%) dell'effeƫvo ricorrere delle condizioni di
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urgenza previste dalla norma. Il RPCT verifica in sede di monitoraggio la correƩa aƩuazione delle misure
programmate.

D.11) Art. 50, co. 4, d.l. 77/2021 Premio di 
accelerazione È previsto che la stazione 
appaltante preveda nel bando o nell'avviso 
di indizione della gara dei premi di 
accelerazione per ogni giorno di anƟcipo 
della consegna dell'opera finita, da conferire 
mediante lo stesso procedimento uƟlizzato 
per le applicazioni delle penali. È prevista 
anche una deroga all'art. 113-bis del Codice 
dei Contraƫ pubblici al fine di prevedere 
delle penali piu' aggressive in caso di 
ritardato adempimento.

D.11.1 Comunicazione tempesƟva da parte dei soggeƫ deputaƟ alla gesƟone del contraƩo (RUP, DL e DEC) 
del ricorrere delle circostanze connesse al riconoscimento del premio di accelerazione al fine di consenƟre le
eventuali verifiche del RPCT o della struƩura di audiƟng.

D.11.2 Previsione di specifici  indicatori di  anomalia, anche soƩo forma di alert automaƟci nell'ambito di
sistemi  informaƟci  in  uso alle  amministrazioni.  Al  fine dell'individuazione  degli  indicatori  di  anomalia  si
suggerisce di tracciare gli affidamenƟ operaƟ dalla stazione appaltante al fine di verificare la rispondenza
delle  tempisƟche  di  avanzamento  in  ragione  di  quanto  previsto  dalle  norme  e  dal  contraƩo;  cio'  con
l'obieƫvo di procedere ad accertamenƟ nel caso di segnalato ricorso al premio di accelerazione

D.11.3 Sensibilizzazione dei soggeƫ competenƟ (RUP, DL e DEC) preposƟ a mezzo della diffusione di circolari
interne/linee  guida  comportamentali  sugli  adempimenƟ e  la  disciplina  in  ordine  all'esecuzione  della
prestazione al fine del correƩo riconoscimento del premio di accelerazione.

D.12) Art. 53, d.l. n. 77/2021 Semplificazione
degli acquisƟ di beni e servizi informaƟci 
strumentali alla realizzazione del PNRR e in 
materia di procedure di e-procurement e 
acquisto di beni e servizi informaƟci. In 
applicazione della norma in commento le 
stazioni appaltanƟ possono ricorrere alla 
procedura negoziata anche per imporƟ 
superiori alle soglie UE, per affidamenƟ 
avenƟ ad oggeƩo l'acquisto di beni e servizi 
informaƟci, in parƟcolare basaƟ sulla 
tecnologia cloud, nonche' servizi di 
conneƫvita', la cui determina a contrarre o 
altro aƩo di avvio del procedimento 
equivalente sia adoƩato entro il 31 dicembre
2026, anche ove ricorra la rapida 
obsolescenza tecnologica delle soluzioni 
disponibili tale da non consenƟre il ricorso 
ad altra procedura di affidamento.

D.12.1 Chiara e puntuale esplicitazione nella determina a contrarre o aƩo equivalente delle moƟvazioni che 
hanno indoƩo la S.A. a ricorrere alla procedura negoziata, anche per imporƟ superiori alle soglie UE

D.12.2 Previsione di specifici  indicatori di  anomalia, anche soƩo forma di alert automaƟci nell'ambito di
sistemi  informaƟci  in  uso alle  amministrazioni.  Al  fine dell'individuazione  degli  indicatori  di  anomalia  si
suggeriscono  le  seguenƟ azioni:  1)  analisi,  in  base  al  Common  procurement  vocabulary  (CPV),  degli
affidamenƟ con procedure negoziate, sia avvalendosi di procedure informaƟche a disposizione delle singole
amministrazioni che del Portale dei daƟ aperƟ di ANAC. Cio' al fine di verificare da parte delle struƩure e/o
soggeƫ competenƟ (RUP + ufficio gare) se gli operatori economici aggiudicatari siano sempre i medesimi; 2)
analisi delle procedure negoziate che fanno rilevare un numero di inviƟ ad operatori economici inferiore a 5;
3) analisi degli  operatori economici per verificare quelli che in un determinato arco temporale risultano
essere staƟ con maggiore frequenza invitaƟ e/o aggiudicatari.2) analisi delle procedure negoziate che fanno
rilevare un numero di inviƟ ad operatori economici inferiore a 5; 3) analisi degli operatori economici per
verificare quelli che in un determinato arco temporale risultano essere staƟ con maggiore frequenza invitaƟ
e/o aggiudicatari. 

D.12.3 Verifica da parte dell'ente (RPCT o struƩura di audiƟng appositamente individuata o altro soggeƩo
all'interno della S.A.) circa la correƩa aƩuazione del principio di rotazione degli inviƟ al fine di garanƟre la
parita' di traƩamento degli operatori economici in termini di effeƫva possibilita' di partecipazione alle gare,
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verificando quelli che in un determinato arco temporale risultano essere staƟ con maggior frequenza invitaƟ
o  aggiudicatari.  Aggiornamento  tempesƟvo  degli  elenchi  di  O.E.  cosƟtuiƟ presso  la  SA.  interessaƟ a
partecipare alle procedure indeƩe dalla S.A. Pubblicazione, all'esito delle procedure, dei nominaƟvi degli
operatori economici consultaƟ dalla SA.

D.10) Art. 48, co. 4, d.l. n. 77/2021 Per gli 
affidamenƟ PNRR, PNC e UE e' stata estesa la
norma che consente, in caso di impugnaƟva, 
l'applicazione delle disposizioni processuali 
relaƟve alle infrastruƩure strategiche (art. 
125 d.lgs. n. 104/2010), le quali - faƩe salve 
le ipotesi di cui agli arƩ. 121 e 123 del citato 
decreto - limitano la caducazione del 
contraƩo, favorendo il risarcimento per 
equivalente.

D.10.1 A seguito di contenzioso, ricognizione da parte dell'ufficio gare - nell'arco di due anni - sia degli OE 
che hanno avuto la "conservazione del contraƩo" sia di quelli per i quali e' stato concesso il risarcimento ai 
sensi dell'art. 125 d.lgs. n. 104/2010. Cio' al fine di verificare la ricorrenza dei medesimi OE, indice di un 
possibile accordo collusivo fra gli stessi. Pubblicazione degli indennizzi concessi ai sensi dell'art. 125 d.lgs. n. 
104/2010.

D.10.2  Verifica  da  parte  dell'ente  (struƩura  di  audiƟng  individuata,  RPCT  o  altro  soggeƩo individuato)
dell'adeguato  rispeƩo  degli  adempimenƟ di  legge  da  parte  del  DL/DEC  e  RUP  con  riferimento  allo
svolgimento  della  vigilanza  in  sede  esecuƟva  con  specifico  riguardo  ai  subappalƟ autorizzaƟ e  ai  sub
contraƫ comunicaƟ.

D.10.3 Dichiarazione - da parte del soggeƩo Ɵtolare del potere sosƟtuƟvo per la procedura rispeƩo alla
quale viene richiesto il suo intervento - delle eventuali situazioni di confliƩo di interessi ai sensi dell'art. 16,
d.lgs.  n.  36/2023.  Link  alla  pubblicazione,  ai  sensi  dell'art.  35,  leƩ.  m),  del  d.lgs.  n.  33/2013,  sul  sito
isƟtuzionale della stazione appaltante, del nominaƟvo e dei riferimenƟ del Ɵtolare del potere sosƟtuƟvo,
tenuto ad aƫvarsi qualora decorrano inuƟlmente i termini per la sƟpula, la consegna lavori, la cosƟtuzione
del Collegio ConsulƟvo Tecnico, nonche' altri termini anche endoprocedimentali. Dichiarazione, da parte del
soggeƩo Ɵtolare del potere sosƟtuƟvo per la procedura rispeƩo alla quale viene richiesto il suo intervento,
delle  eventuali  situazioni  di  confliƩo  di  interessi  ai  sensi  dell'art.  16  del  d.lgs.  n.  36/2023.  Verifica  e
valutazione  delle  dichiarazioni  rese  dal  Ɵtolare  del  potere  sosƟtuƟvo  a  cura  del  competente  soggeƩo
individuato dall'amministrazione (cfr. Parte speciale, Confliƫ di interessi in materia di contraƫ pubblici, par
3.1. del PNA 2022).

D.10.4 Link alla pubblicazione, ai sensi dell'art. 35, leƩ. m), del d.lgs. n. 33/2013, sul sito isƟtuzionale della
stazione appaltante, del nominaƟvo e dei riferimenƟ del Ɵtolare del potere sosƟtuƟvo, tenuto ad aƫvarsi
qualora  decorrano  inuƟlmente  i  termini  per  la  sƟpula,  la  consegna  lavori,  la  cosƟtuzione  del  Collegio
ConsulƟvo Tecnico, nonche' altri termini anche endoprocedimentali. 

D.10.5 Dichiarazione, da parte del soggeƩo Ɵtolare del potere sosƟtuƟvo per la procedura rispeƩo alla quale
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viene richiesto il suo intervento, delle eventuali  situazioni di confliƩo di interessi ai sensi dell'art. 16 del
d.lgs. n. 36/2023. 

D.10.6 Verifica e valutazione delle dichiarazioni rese dal Ɵtolare del potere sosƟtuƟvo a cura del competente
soggeƩo individuato dall'amministrazione (cfr.  Parte speciale, Confliƫ di interessi in materia di contraƫ
pubblici, par. 3.1. del PNA 2022

D.10.7 Previsione di specifici  indicatori di  anomalia, anche soƩo forma di alert automaƟci nell'ambito di
sistemi informaƟci  in uso alle  amministrazioni.  Al fine dell'individuazione degli  indicatori  di  anomalia, si
suggerisce di tracciare gli affidamenƟ operaƟ dalla stazione appaltante al fine di verificare la rispondenza
delle  tempisƟche  di  avanzamento  in  ragione  di  quanto  previsto  dalle  norme  e  dal  contraƩo;  cio'  con
l'obieƫvo di aƫvare il potere sosƟtuƟvo nei casi di accertato ritardo e decorrenza dei termini.

D.10.8 Al fine dell'individuazione degli indicatori di anomalia, si suggerisce di tracciare gli affidamenƟ operaƟ
dalla stazione appaltante al fine di verificare la rispondenza delle tempisƟche di avanzamento in ragione di
quanto previsto dalle norme e dal contraƩo; cio' con l'obieƫvo di aƫvare il potere sosƟtuƟvo nei casi di
accertato ritardo e decorrenza dei termini.

BOX Matrice Misure generali

Denominazione misura

FonƟ normaƟve della misura

Regolazione ANAC della misura

Descrizione della misura

Azioni da intraprendere per l'aƩuazione della misura

BOX Matrice stato di aƩuazione Misure generali 
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Misura e obieƫvo Area di rischio Stato di
aƩuazione

Fasi e tempi
di

aƩuazione

Responsabili aƩuazione Indicatori
di aƩuazione

BOX Matrice Programmazione e stato di aƩuazione Misure Specifiche

Ufficio Tipologia misura misura misura Fasi e tempi
di aƩuazione

indicatore Valore target

TRASPARENZA

Programmazione dell'attuazione della trasparenza

L'aƫvita' amministraƟva dell'Amministrazione si informa al principio generale della trasparenza, da considerarsi - dopo il PIAO-soƩosezione rischi corruƫvi e
trasparenza - la principale misura di prevenzione della corruzione.
La trasparenza, quale principio generale dell'aƫvita' amministraƟva di cui all'art. 1 del D.lgs. 33/3013 e' l'accessibilita' totale dei daƟ e dei documenƟ detenuƟ
dalle pubbliche amministrazioni concernenƟ l'organizzazione e l'aƫvita' delle Pubbliche Amministrazioni, allo scopo di tutelare i diriƫ dei ciƩadini e di favorire
forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni isƟtuzionali e sull'uƟlizzo delle risorse pubbliche.
Tale  definizione  e'  stata  riconfermata dal  D.Lgs.  97/2016 di  "Revisione  e  semplificazione  delle  disposizioni  in  materia  di  prevenzione della  corruzione,
pubblicita' e trasparenza, correƫvo della Legge 6 novembre 2012, n. 190 e del Decreto LegislaƟvo 14 marzo 2013 n. 33, ai sensi dell'arƟcolo 7 della Legge 7
agosto 2015, n. 124 in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche" (di seguito "D.Lgs. 97/2016") che ha apportato numerosi cambiamenƟ alla
normaƟva sulla trasparenza, rafforzandone il valore di principio che caraƩerizza l'organizzazione e l'aƫvita' delle pubbliche amministrazioni e i rapporƟ con i
ciƩadini.
Il citato D.Lgs. 97/2016 e' intervenuto, con abrogazioni o integrazioni, su diversi obblighi di trasparenza. Tra le modifiche di caraƩere generale di maggior
rilievo, si rileva il mutamento dell'ambito soggeƫvo di applicazione della normaƟva sulla trasparenza, l'introduzione del nuovo isƟtuto dell'accesso civico
generalizzato agli aƫ e ai documenƟ detenuƟ dalle pubbliche amministrazioni, l'unificazione fra il Programma triennale di prevenzione della corruzione e
quello della trasparenza, l'introduzione di nuove sanzioni pecuniarie nonche' l'aƩribuzione ad ANAC della competenza all'irrogazione delle stesse.
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A fronte  delle  modifiche  apportate  dal  D.Lgs.  97/2016 agli  obblighi  di  trasparenza  del  D.Lgs.  33/2013,  nel  Piano  nazionale  anƟcorruzione  2016 (p.7.1
Trasparenza) l'Autorita' si e' riservata di intervenire con apposite Linee guida, integraƟve del PNA, con le quali operare una generale ricognizione dell'ambito
soggeƫvo e oggeƫvo degli obblighi di trasparenza delle pubbliche amministrazioni.
Con  Delibera  n.  1310 del  28  dicembre  2016,  l'ANAC  ha  adoƩato  le  "Prime  linee  guida  recanƟ indicazioni  sull'aƩuazione  degli  obblighi  di  pubblicita',
trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel D.lgs. 33/2013 come modificato dal D.lgs. 97/2016".
Secondo quanto indicato dalle fonƟ in precedenza citate, nel rispeƩo delle disposizioni in materia di segreto di Stato, di segreto d'ufficio, di segreto staƟsƟco e
di protezione dei  daƟ personali, concorre ad aƩuare il principio democraƟco e i  principi  cosƟtuzionali  di  eguaglianza, di  imparzialita', buon andamento,
responsabilita', efficacia ed efficienza nell'uƟlizzo di risorse pubbliche, integrita' e lealta' nel servizio alla nazione. Pertanto, e' condizione di garanzia delle
liberta' individuali e colleƫve, nonche' dei diriƫ civili, poliƟci e sociali; integra il diriƩo ad una buona amministrazione e concorre alla realizzazione di un'
amministrazione aperta al servizio del ciƩadino.
Per quanto sopra, la trasparenza cosƟtuisce livello essenziale delle prestazioni erogate dall'Amministrazione, ai sensi dell'arƟcolo 117, secondo comma, leƩera
m) della CosƟtuzione.
Fondamentale  precipitato  del  principio  generale  della  trasparenza  e'  la  consacrazione  della  liberta'  di  accesso  ai  daƟ e  ai  documenƟ detenuƟ
dall'Amministrazione e garanƟta, nel rispeƩo dei limiƟ relaƟvi alla tutela di interessi pubblici  e privaƟ giuridicamente rilevanƟ, tramite l'accesso civico e
tramite la pubblicazione di documenƟ, informazioni e daƟ concernenƟ l'organizzazione e l'aƫvita' dell'Amministrazione e le modalita' per la loro realizzazione.
Il ruolo di primo piano che il legislatore ha aƩribuito alla trasparenza si arricchisce oggi, a seguito dell'introduzione del PIAO, con il riconoscimento del suo
concorrere alla protezione e alla creazione di valore pubblico. Essa favorisce, in parƟcolare, la piu' ampia conoscibilita' dell'organizzazione e delle aƫvita' che
ogni amministrazione o ente realizza in favore della comunita' di riferimento, degli utenƟ, degli stakeholder, sia esterni che interni.

Livelli di trasparenza, obbligo di pubblicare "dati ulteriori" e obiettivi strategici in materia di trasparenza

La trasparenza si arƟcola in un livello di base, corrispondente alle pubblicazioni dei documenƟ, delle informazioni e dei daƟ, rese obbligatorie ai sensi del
richiamato Decreto, che cosƟtuisce obieƫvo strategico dell'amministrazione.
Ai  sensi  dell'art.  10,  comma 3,  la  promozione  di  maggiori  livelli  di  trasparenza  cosƟtuisce  obieƫvo strategico  dell'Amministrazione  e  si  traduce  nella
definizione di obieƫvi organizzaƟvi e individuali in ragione delle proprie specificita' organizzaƟve e funzionali,  in aggiunta a quelli la cui pubblicazione e'
obbligatoria per legge.
In parƟcolare, cosƟtuisce obieƫvo strategico della soƩosezione rischi corruƫvi e trasparenza, il seguente obieƫvo:
-  implementazione  del  livello  di  trasparenza,  assicurando  un  livello  piu'  elevato  di  quello  obbligatorio  e  realizzando  le  Giornate  della  trasparenza,
nell'osservanza della tutela dei daƟ personali.
Le misure da porre in essere sono le seguenƟ:
a) progressiva implementazione dei daƟ, documenƟ ed informazioni da pubblicazione, ulteriori rispeƩo alle pubblicazioni obbligatorie, definendo le Ɵpologie
di pubblicazioni ulteriori da garanƟre per incrementare il livello di trasparenza, e i compiƟ dei dirigenƟ/P.O. in materia;
b) organizzazione di  almeno una Giornata della  trasparenza per garanƟre il  miglioramento della  comunicazione isƟtuzionale,  della  condivisione e della
partecipazione della societa' civile all'aƫvita' amministraƟva;
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c) previsione di strumenƟ di controllo dell'osservanza della disciplina sulla tutela dei daƟ personali nell'aƫvita' di trasparenza.
L'implementazione del livello di trasparenza dal livello minimo al livello ulteriore deve essere effeƩuata aƩraverso Il collegamento della soƩosezione rischi
corruƫvi e trasparenza con il Piano della Performance. A tal fine, la promozione di maggiori  livelli di trasparenza si  deve tradurre in parte integrante e
sostanziale del ciclo della performance, e deve essere oggeƩo di rilevazione e misurazione nei modi e nelle forme previste dallo stesso e dalle altre aƫvita' di
rilevazione di efficacia ed efficienza dell'aƫvita'.
I "DaƟ ulteriori" vanno incrementaƟ, nel corso del triennio, sia in relazione a specifiche esigenze di trasparenza collegate all'aƩuazione della soƩosezione
rischi corruƫvi e trasparenza, sia a moƟvate richieste provenienƟ dagli stakeholder interni o esterni.
La decisione in ordine alla pubblicazione di nuovi daƟ ulteriori e' assunta dall' Ente compaƟbilmente con i vincoli organizzaƟvi e finanziari e nel rispeƩo della
tutela della riservatezza e della protezione dei daƟ personali.
I "DaƟ ulteriori"vanno pubblicaƟ nella soƩo-sezione di primo livello "Altri contenuƟ - DaƟ ulteriori", soltanto laddove non sia possibile ricondurli ad alcuna
delle soƩo-sezioni in cui si arƟcola la sezione "Amministrazione Trasparente".
Fermo restando la successiva individuazione di altri daƟ ulteriori rispeƩo agli obblighi di legge, si indicano, sin da ora, quali daƟ ulteriori che possono essere
pubblicaƟ:
- elenco affidamenƟ direƫ
- elenco SCIA pervenute
- elenco richieste sgravi tributari concessi
- tuƫ gli aƫ dell'OIV
- tuƫ i verbali dell'Organo di Revisione Contabile.

Trasparenza, accesso civico a dati e documenti e registro degli accessi

L'Amministrazione garanƟsce l'aƩuazione della trasparenza anche aƩraverso l'accesso civico e il relaƟvo registro.
L'art. art. 5 D.Lgs n. 33/2103 conƟene la disciplina dell'accesso civico disƟnguendo:
a) l' accesso civico obbligatorio ( o c.d. semplice) di cui all'art. 5, comma 1 in forza del quale:
- chiunque ha il diriƩo di richiedere documenƟ, informazioni o daƟ oggeƩo di pubblicazione obbligatoria ai sensi della normaƟva vigente nei casi in cui le
pubbliche amministrazioni  ne  hanno omesso la  pubblicazione sul  proprio  sito web (art.  5,  comma 1,  del  d.lgs.  n.  33/2013). L'accesso civico,  quindi,  e'
circoscriƩo ai soli aƫ, documenƟ e informazioni oggeƩo di obblighi di pubblicazione.
b) l'accesso civico generalizzato di cui all'art. 5, comma 2 in forza del quale:
- chiunque ha diriƩo di accedere ai daƟ e ai documenƟ detenuƟ dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori  rispeƩo a quelli  oggeƩo di pubblicazione, nel
rispeƩo dei limiƟ relaƟvi alla tutela di interessi giuridicamente rilevanƟ secondo quanto previsto dall'art. 5 bis D.Lgs. n. 33/2013.
La procedura esecuƟva relaƟva all'accesso civico generalizzato ha la finalita' di indicare i criteri e le modalita' organizzaƟve per l'effeƫvo esercizio nell'ambito
della Pubblica Amministrazione del diriƩo di accesso civico generalizzato. La procedura e' un ALLEGATO del presente Piano e ne cosƟtuisce parte integrante e
sostanziale.
a) Trasparenza e accesso civico obbligatorio ( o c.d. semplice)
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L'accesso civico e' circoscriƩo ai soli aƫ, documenƟ e informazioni oggeƩo di obblighi di pubblicazione.
La richiesta di accesso civico obbligatorio non e' soƩoposta ad alcuna limitazione quanto alla legiƫmazione soggeƫva del richiedente, non deve essere
moƟvata, e' gratuita e va presentata:
- al RPCT dell'ente.
L'istanza puo' essere trasmessa anche per via telemaƟca, secondo le modalita' previste dal d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82, compilando il Modulo di richiesta
accesso civico al RPCT, ed inoltrandola all'indirizzo di posta eleƩronica indicato sull'apposita pagina web.
In caso di accoglimento, l'amministrazione entro 30 giorni procede all'inserimento sul sito dei daƟ, delle informazioni o dei documenƟ richiesƟ e comunica al
richiedente l'avvenuta pubblicazione, indicando il collegamento ipertestuale a quanto richiesto nell'istanza presentata.
Nei casi di ritardo o mancata risposta, l'istante puo' ricorrere al Ɵtolare del potere sosƟtuƟvo, il Segretario generale dell'Ente, che, verificata la sussistenza
dell'obbligo di pubblicazione, provvede entro 15 giorni dal ricevimento della richiesta.
L'istanza puo'  essere trasmessa anche per via telemaƟca compilando il  Modulo  richiesta accesso civico al  Ɵtolare del  potere sosƟtuƟvo inoltrandola al
seguente indirizzo di posta eleƩronica: protocollo@comune.roveredo.pn.it
A fronte dell'inerzia da parte del RPCT o del Ɵtolare del potere sosƟtuƟvo, il  richiedente, ai fini della tutela del proprio diriƩo, puo' proporre ricorso al
Tribunale amministraƟvo regionale ai sensi dell'arƟcolo 116 del Codice del processo amministraƟvo del D.Lgs. 2 luglio 2010, n. 104.
In considerazione della rilevanza dell'isƟtuto dell'accesso civico obbligatorio nonche' del necessario ricorso a strumenƟ organizzaƟvi e tecnologici volƟ a
garanƟrne la migliore funzionalita', l'Amministrazione programma le seguenƟ misure:
- digitalizzazione e informaƟzzazione del processo di gesƟone dell'accesso civico obbligatorio. 
b) Trasparenza e accesso civico generalizzato
Ai sensi dell'art. art. 5, comma 2 D.Lgs n. 33/2103, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni isƟtuzionali e sull'uƟlizzo
delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibaƫto pubblico, chiunque ha diriƩo di accedere ai daƟ e ai documenƟ detenuƟ dalle pubbliche
amministrazioni,  ulteriori  rispeƩo  a  quelli  oggeƩo di  pubblicazione  ai  sensi  del  presente  decreto,  nel  rispeƩo dei  limiƟ relaƟvi  alla  tutela  di  interessi
giuridicamente rilevanƟ secondo quanto previsto dall'arƟcolo 5 bis.
L'esercizio del diriƩo di cui ai commi 1 e 2 dell'art. 5 non e' soƩoposto ad alcuna limitazione quanto alla legiƫmazione soggeƫva del richiedente. L'istanza di
accesso civico idenƟfica i daƟ, le informazioni o i documenƟ richiesƟ e non richiede moƟvazione. L'istanza puo' essere trasmessa per via telemaƟca secondo le
modalita' previste dal Decreto LegislaƟvo 7 marzo 2005, n. 82, e successive modificazioni, ed e' presentata alternaƟvamente ad uno dei seguenƟ uffici: a)
all'ufficio che deƟene i daƟ, le informazioni o i documenƟ; b) all'Ufficio relazioni con il pubblico; c) ad altro ufficio indicato dall'amministrazione nella sezione
"Amministrazione trasparente" del sito isƟtuzionale; d) al responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, ove l'istanza abbia a oggeƩo
daƟ, informazioni o documenƟ oggeƩo di pubblicazione obbligatoria ai sensi del presente decreto.
ll  rilascio  di  daƟ o  documenƟ in  formato  eleƩronico  o  cartaceo  e'  gratuito,  salvo  il  rimborso  del  costo  effeƫvamente  sostenuto  e  documentato
dall'amministrazione per la riproduzione su supporƟ materiali.
In considerazione della rilevanza dell'isƟtuto dell'accesso civico generalizzato nonche' del necessario ricorso a strumenƟ organizzaƟvi e tecnologici volƟ a
garanƟrne la migliore funzionalita', l'Amministrazione programma le seguenƟ misure:
- digitalizzazione e informaƟzzazione del processo di gesƟone dell'accesso civico generalizzato.
c) Trasparenza e Registro degli accessi
Le Linee Guida ANAC (Delibera n. 1309/2016) e la Circolare del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione n. 2/2017 prevedono:
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- la pubblicazione del Registro degli accessi.
Il registro conƟene l'elenco delle richieste di accesso presentate all'Ente e riporta l'oggeƩo e la data dell'istanza e il relaƟvo esito con la data della decisione.
L'elenco delle richieste viene aggiornato semestralmente, come indicato nell'Allegato 1 delle Linee guida ANAC - Delibera n. 1309/2016.
In considerazione della rilevanza del registro l'Amministrazione programma le seguenƟ misure:
- digitalizzazione e informaƟzzazione del relaƟvo registro.

Trasparenza e tutela dei dati personali (reg. ue 2016/679)

Il presente Programma Ɵene conto che l'ANAC ha fornito le seguenƟ indicazioni sul tema dei rapporƟ tra Trasparenza e nuova disciplina della tutela dei daƟ
personali (Reg. UE 2016/679) .
A seguito dell'applicazione dal 25 maggio 2018 del Regolamento (UE) 2016/679 e, dell'entrata in vigore, il  19 seƩembre 2018, del Decreto LegislaƟvo n.
101/2018 che adegua il  Codice  in  materia di  protezione dei  daƟ personali  -  D.Lgs.  n.  196/2003 -  alle  disposizioni  del  Regolamento  (UE)  2016/679,  la
compaƟbilita'  della  nuova disciplina  con gli  obblighi  di  pubblicazione  previsƟ dal  D.Lgs.  33/2013 si  basa sulle  sulla  ricostruzione del  quadro  normaƟvo
ricostruita dall'ANAC, e di seguito riportata, quale linea guida vincolante per tuƫ i soggeƫ dell'Ente che svolgono aƫvita' gesƟone della trasparenza, a cui si
rinvia
Pertanto occorre che l'Ente, prima di meƩere a disposizione sui proprio sito web isƟtuzionale daƟ e documenƟ (in forma integrale o per estraƩo, ivi compresi
gli allegaƟ) contenenƟ daƟ personali:
- verifichi che la disciplina in materia di trasparenza contenuta nel D.Lgs. 33/2013 o in altre normaƟve, anche di seƩore, preveda l'obbligo di pubblicazione;
- verifichi che, l'aƫvita' di pubblicazione dei daƟ sui siƟ web per finalita' di trasparenza, anche se effeƩuata in presenza di idoneo presupposto normaƟvo,
avvenga nel rispeƩo di tuƫ i principi applicabili al traƩamento dei daƟ personali contenuƟ all'art. 5 del Regolamento (UE) 2016/679, quali quelli di liceita',
correƩezza e trasparenza; minimizzazione dei daƟ; esaƩezza; limitazione della conservazione; integrita' e riservatezza tenendo anche conto del principio di
"responsabilizzazione" del Ɵtolare del traƩamento. In parƟcolare, assumono rilievo i principi di adeguatezza, perƟnenza e limitazione a quanto necessario
rispeƩo alle finalita' per le quali i daƟ personali sono traƩaƟ("minimizzazione dei daƟ") (par. 1,leƩ. c) e quelli di esaƩezza e aggiornamento dei daƟ, con il
conseguente dovere di adoƩare tuƩe le misure ragionevoli per cancellare o reƫficare tempesƟvamente i daƟ inesaƫ rispeƩo alle finalita' per le quali sono
traƩaƟ (par. 1, leƩ. d). Il medesimo D.Lgs. 33/2013 all'art. 7 bis, co. 4, dispone inoltre che "Nei casi in cui norme di legge o di regolamento prevedano la
pubblicazione di aƫ o documenƟ, le pubbliche amministrazioni provvedono a rendere non intelligibili i daƟ personali non perƟnenƟ o, se sensibili o giudiziari,
non indispensabili rispeƩo alle specifiche finalita' di trasparenza della pubblicazione". Si richiama anche quanto previsto all'art. 6 del D.Lgs. 33/2013 rubricato
"Qualita' delle informazioni" che risponde alla esigenza di assicurare esaƩezza, completezza, aggiornamento e adeguatezza dei daƟ pubblicaƟ.
In generale, in relazione alle cautele da adoƩare per il rispeƩo della normaƟva in materia di protezione dei daƟ personali nell'aƫvita' di pubblicazione sui siƟ
isƟtuzionali per finalita' di trasparenza e pubblicita' dell'azione amministraƟva, vanno scrupolosamente aƩuate le specifiche indicazioni fornite dal Garante per
la protezione dei daƟ personali.
In ogni caso, ai sensi della normaƟva europea, in caso di dubbi o incertezze applicaƟve i soggeƫ che svolgono aƫvita' di gesƟone della trasparenza possono
rivolgersi al il Responsabile della Protezione dei DaƟ (RPD), il quale svolge specifici compiƟ, anche di supporto, per tuƩa l'amministrazione essendo chiamato a
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informare, fornire consulenza e sorvegliare in relazione al rispeƩo degli obblighi derivanƟ della normaƟva in materia di protezione dei daƟ personali (art. 39
del RGPD).
.

Il responsabile della trasparenza

L'obieƫvo di programmare e integrare in modo piu' incisivo e sinergico la materia della trasparenza e dell'anƟcorruzione rientra la modifica apportata all'art.
1, co. 7, della Legge 190/2012 dall'art. 41, co. 1, leƩ. f) del D.Lgs. 97/2016 in cui e' previsto che vi sia un unico Responsabile della prevenzione della corruzione
e della trasparenza (RPCT).
Il  RPCT  deve,  pertanto,  occuparsi  di  svolgere  la  regia  complessiva  della  predisposizione  della  soƩosezione  rischi  corruƫvi  e  trasparenza,  in  costante
coordinamento con le struƩure dell'amministrazione come indicato nel PNA 2016.
La disposizione sull'unificazione in capo ad un unico soggeƩo delle due responsabilita' va coordinata con l'art. 43 D.Lgs. 33/2013, laddove sembra ancora
permanere la possibilita' di affidare a un soggeƩo disƟnto il ruolo di Responsabile della trasparenza.
Nel caso di specie, non sussistono difficolta' organizzaƟve che ostano alla unificazione della figura cosi' come previsto dal deƩato normaƟvo.

Rapporti tra Rpct e responsabile della protezione dei dati (rpd)

Secondo l'art. 1, co. 7, della l. 190/2012 e le precisazioni contenute nei Piani nazionali anƟcorruzione 2015 e 2016, il RPCT e' di regola scelto fra personale
interno alle amministrazioni o enƟ. Diversamente il RPD puo' essere individuato in una professionalita' interna all'ente o assolvere ai suoi compiƟ in base ad
un contraƩo di servizi sƟpulato con persona fisica o giuridica esterna all'ente (art. 37 del Regolamento (UE) 2016/679).
Il presente programma Ɵene conto che:
- per quanto possibile, la figura dell'RPD non deve coincidere con il RPCT, posto che la sovrapposizione dei due ruoli puo' rischiare di limitare l'effeƫvita' dello
svolgimento delle aƫvita' riconducibili alle due diverse funzioni, tenuto conto dei numerosi compiƟ e responsabilita' che la normaƟva aƩribuisce sia al RPD
che al RPCT. In parƟcolare, negli enƟ pubblici  di grandi dimensioni, con traƩamenƟ di daƟ personali di parƟcolare complessita' e sensibilita', non devono
venire  assegnate al  RPD ulteriori  responsabilita'.  In  tale quadro,  ad  esempio,  avuto  riguardo,  caso  per  caso,  alla  specifica struƩura  organizzaƟva,  alla
dimensione e alle aƫvita' del singolo Ɵtolare o responsabile, l'aƩribuzione delle funzioni di RPD al responsabile per la prevenzione della corruzione e per la
trasparenza, considerata la molteplicita' degli adempimenƟ che incombono su tale figura, potrebbe rischiare di creare un cumulo di impegni tali da incidere
negaƟvamente sull'effeƫvita' dello svolgimento dei compiƟ che il RGPD aƩribuisce al RPD";
- eventuali eccezioni possono essere ammesse solo in enƟ di piccoli dimensioni qualora la carenza di personale renda, da un punto di vista organizzaƟvo, non
possibile tenere disƟnte le due funzioni;
- il RPD cosƟtuisce una figura di riferimento anche per il RPCT, anche se naturalmente non puo' sosƟtuirsi ad esso nell'esercizio delle funzioniSi consideri, ad
esempio, il caso delle istanze di riesame di decisioni sull'accesso civico generalizzato che, per quanto possano riguardare profili aƫnenƟ alla protezione dei
daƟ personali, sono decise dal RPCT con richiesta di parere al Garante per la protezione dei daƟ personali ai sensi dell'art. 5, co. 7, del D.Lgs. 33/2013. In quesƟ
casi  il  RPCT  ben si  puo'  avvalere,  se  ritenuto  necessario,  del  supporto  del  RDP  nell'ambito  di  un  rapporto  di  collaborazione  interna  fra  gli  uffici  ma
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limitatamente a profili di caraƩere generale, tenuto conto che proprio la legge aƩribuisce al RPCT il potere di richiedere un parere al Garante per la protezione
dei daƟ personali.  Cio' anche se il RPD sia stato eventualmente gia' consultato in prima istanza dall'ufficio che ha riscontrato l'accesso civico oggeƩo del
riesame.

Il programma della trasparenza

Il RPCT, che manƟene costanƟ rapporƟ con il RPD, per aƩuare il principio generale della trasparenza, nonche' i correlaƟ isƟtuƟ dell'accesso civico obbligatorio
e dell'accesso civico generalizzato, elabora la proposta del Programma triennale della trasparenza e dell'integrita' (PTTI) garantendo la piena integrazione di
tale programma all'interno della soƩosezione rischi corruƫvi e trasparenza, come gia' indicato nella delibera ANAC n. 831/2016.
SoƩopone quindi il Programma all'organo di indirizzo poliƟco per la relaƟva approvazione e, e successivamente, lo trasmeƩe a tuƫ i dipendenƟ per la relaƟva
aƩuazione.
In linea con le indicazioni formulate dall'Autorita' nella delibera n. 1310/2016, le amministrazioni che adoƩano il PIAO sono tenute a prevedere nella sezione
anƟcorruzione una soƩosezione dedicata alla programmazione della trasparenza.
Essa e' impostata come aƩo fondamentale, con il quale sono organizzaƟ i flussi informaƟvi necessari a garanƟre l'individuazione/elaborazione, la trasmissione
e la pubblicazione dei daƟ nonche' il sistema di monitoraggio sull'aƩuazione degli stessi.
Al fine di  garanƟre il  tempesƟvo e regolare flusso delle  informazioni da pubblicare, caraƩerisƟca essenziale della soƩosezione PIAO e' l'indicazione dei
nominaƟvi dei soggeƫ responsabili di ognuna delle citate aƫvita' (elaborazione, trasmissione, pubblicazione dei daƟ e monitoraggio sull'aƩuazione degli
obblighi). 
Nella soƩosezione vanno schemaƟzzaƟ, per ciascun dato da pubblicare:
-la denominazione dell'obbligo di trasparenza
-il dirigente responsabile dell'elaborazione dei daƟ (ove diverso da quello che li deƟene e li trasmeƩe per la pubblicazione)
-il dirigente responsabile della trasmissione dei daƟ (ove diverso dagli altri)
- il dirigente responsabile della pubblicazione dei daƟ
-il termine di scadenza per la pubblicazione e quello per l'aggiornamento dei daƟ
-il monitoraggio con l'indicazione di chi fa che cosa e secondo quali tempisƟche
Sia gli obieƫvi strategici in materia di trasparenza (art. 1, co. 8, l. 190/2012), da pubblicare unitariamente a quelli di prevenzione della corruzione, sia la
sezione della trasparenza con l'indicazione dei responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei documenƟ e delle informazioni (art. 10, co. 1, d.lgs.
33/2013) cosƟtuiscono contenuto necessario della soƩosezione rischi corruƫvi e trasparenza faƫspecie della mancata adozione del Programma triennale
della trasparenza per cui l'ANAC si riserva di irrogare le sanzioni pecuniarie ai sensi dell'art. 19, co. 5, del d.l. 90/2014.

Il procedimento di elaborazione e adozione del programma

Il Programma e' stato proposto dal RPCT, elaborato sulla base di una confronto interno con tuƫ gli uffici al fine di:
- individuare gli obblighi di trasparenza sull'organizzazione e sull'aƫvita';
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- individuare i daƟ ulteriori da pubblicare;
- individuare i compiƟ di elaborazione, trasmissione e pubblicazione dei daƟ;
- definire la tempisƟca per la pubblicazione, l'aggiornamento e il monitoraggio.
Eventuali modifiche potranno essere predisposte nel corso dell'anno.
Il Programma viene pubblicato sul sito isƟtuzionale dell'Ente.

Processo di attuazione del programma

Il sistema organizzaƟvo volto ad assicurare la trasparenza dell'Ente, si basa sulla forte responsabilizzazione di ogni singolo ufficio, cui compete:
- l'elaborazione dei daƟ e delle informazioni;
- la trasmissione dei daƟ e delle informazioni per la pubblicazione;
- la pubblicazione dei daƟ e delle informazioni nella sezione "Amministrazione Trasparente".
Il Responsabile della Trasparenza ha un ruolo di "regia", di coordinamento e di monitoraggio sull'effeƫva pubblicazione, nell'oƫca di analisi dei risultaƟ aƩesi
soƩo il profilo della completezza e della periodicita' dell'aggiornamento dei daƟ.
Nella aƩuazione del programma vengono applicate le istruzioni operaƟve fornite dalle prime linee guida in materia di trasparenza e, di seguito, indicate:
a) osservanza dei criteri di qualita' delle informazioni pubblicate sui siƟ isƟtuzionali ai sensi dell'art. 6 del D. Lgs. 33/2013: integrita', costante aggiornamento,
completezza, tempesƟvita', semplicita' di consultazione, comprensibilita',  omogeneita',  facile accessibilita',  conformita' ai  documenƟ originali, indicazione
della provenienza e riuƟlizzabilita';
b) osservanza delle indicazioni gia' fornite nell'allegato 2 della delibera ANAC 50/2013 in ordine ai criteri di qualita' della pubblicazione dei daƟ, con parƟcolare
riferimento ai requisiƟ di completezza, formato e daƟ di Ɵpo aperto;
c) esposizione in tabelle dei daƟ oggeƩo di pubblicazione, tenuto conto che l'uƟlizzo, ove possibile, delle tabelle per l'esposizione sinteƟca dei daƟ, documenƟ
ed informazioni aumenta, infaƫ, il livello di comprensibilita' e di semplicita' di consultazione dei daƟ, assicurando agli utenƟ della sezione "Amministrazione
Trasparente" la  possibilita'  di  reperire informazioni  chiare e immediatamente fruibili.  Sul  punto si  rinvia ad apposite disposizioni aƩuaƟve del  RPCT,  da
adoƩare mediante aƫ organizzaƟvi;
d)  indicazione  della data  di  aggiornamento del  dato,  documento  ed informazione,  tenuto conto della  necessita',  quale  regola  generale,  di  esporre,  in
corrispondenza di ciascun contenuto della sezione "Amministrazione trasparente", la data di aggiornamento, disƟnguendo quella di "iniziale" pubblicazione da
quella  del  successivo  aggiornamento.  Per  l'aƩuazione  di  questo  adempimento  si  rinvia  ad  una  modifica,  anche  di  natura  struƩurale,  della  sezione
"Amministrazione Trasparente", che consenta di includere l'informazione relaƟva alla data di aggiornamento;
e) durata ordinaria della pubblicazione fissata in cinque anni, decorrenƟ dal 01 gennaio dell'anno successivo a quello da cui decorre l'obbligo di pubblicazione
(co. 3) faƫ salvi i diversi termini previsƟ dalla normaƟva per specifici obblighi (art. 14, co. 2 e art. 15 co. 4) e quanto gia' previsto in materia di tutela dei daƟ
personali e sulla durata della pubblicazione collegata agli effeƫ degli aƫ pubblicaƟ.
f) abrogazione della sezione archivio posto che, trascorso il quinquennio o i diversi termini sopra richiamaƟ, gli aƫ, i daƟ e le informazioni non devono essere
conservaƟ nella sezione archivio del sito - che quindi viene meno - essendo la trasparenza assicurata mediante la possibilita' di presentare l'istanza di accesso
civico ai sensi dell'art. 5 (art. 8, co. 3, dal D.Lgs. 97/2016):
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Resta ferma la possibilita', contemplata all'art. 8, co. 3-bis, introdoƩo dal D.Lgs. 97/2016, che ANAC, anche su proposta del Garante per la protezione dei daƟ
personali,  fissi  una  durata  di  pubblicazione  inferiore  al  quinquennio  basandosi  su  una  valutazione  del  rischio  corruƫvo,  nonche'  delle  esigenze  di
semplificazione e delle richieste di accesso presentate.

La struttura organizzativa

L'analisi  della struƩura organizzaƟva dell'Amministrazione, come indicata nel contesto interno della presente soƩosezione rischi corruƫvi e trasparenza,
unitamente all'analisi della dotazione organica e del personale in servizio, cosƟtuisce il punto di partenza da considerare per una correƩa individuazione dei
Responsabili  della  trasmissione  e  del  Responsabile  della  pubblicazione  dei  documenƟ,  delle  informazioni  e  dei  daƟ.  DeƩa  analisi  deve  ulteriormente
completarsi con le informazioni relaƟve ai dipendenƟ, ai responsabili di procedimento e ai dirigenƟ che gesƟscono, in relazione ai flussi in partenza e in arrivo,
i processi i cui documenƟ, daƟ e informazioni sono oggeƩo di pubblicazione.

Gestione dei ϐlussi informativi dall'elaborazione alla pubblicazione dei dati

Direƫve, circolari e istruzioni operaƟve sulla gesƟone dei flussi manuali e informaƟzzaƟ devono assicurare la costante integrazione dei daƟ gia' presenƟ sul
sito, fermo restando:
- per i flussi automaƟci di pubblicazione dei daƟ correlaƟ alla gesƟone automaƟzzata degli aƫ, l'implementazione dei flussi medesimi e il loro monitoraggio;
- per i flussi non automaƟci di pubblicazione, la definizione di procedure necessarie e correlate alla gesƟone non automaƟzzata degli aƫ. AƩraverso verifiche
periodiche si assicurera' la gesƟone correƩa degli stessi in termini di celerita' e completezza della pubblicazione.
I flussi informaƟvi, in partenza e in arrivo per la pubblicazione:
- vanno gesƟƟ e organizzaƟ soƩo la direzione del RPCT, con obbligo, per i soggeƫ tenuƟ, di implementare i file e le cartelle da pubblicare. A tal fine, ciascun
dirigente/ responsabile PO adoƩa apposite istruzioni operaƟve, all'interno al proprio SeƩore/Area, individuando il funzionario incaricato della predisposizione
dei daƟ e dei documenƟ oggeƩo di
pubblicazione e indicando un sosƟtuto nei casi di assenza del primo. Per quanto concerne le schede sinteƟche dei provvedimenƟ di cui all'art. 23 del D.Lgs. n.
97/2016, esse devono essere realizzate dai responsabili dei provvedimenƟ all'interno di una tabella condivisa da tenere costantemente aggiornata al fine della
pubblicazione, da effeƩuarsi a cadenza semestrale. Le istruzioni operaƟve devono essere sinteƟzzate in apposite schede interne da soƩoporre al RPCT.

Responsabili della trasmissione e responsabili della pubblicazione dei documenti delle informazioni e dei dati

In relazione all'analisi della struƩura organizzaƟva e dei daƟ in precedenza menzionaƟ, vengono individuaƟ, nell'ALLEGATO, i Responsabili della Trasmissione
(RT) e Responsabili della Pubblicazione (RP).
L'incarico rientra nei compiƟ e doveri d'ufficio, e viene formalizzato mediante l'approvazione del PIAO-soƩosezione rischi corruƫvi e trasparenza dandone
comunicazione ai desƟnatari.
Per i Responsabili e' obbligatoria la formazione e l'aggiornamento in materia di trasparenza e open data.
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a) CompiƟ, funzioni e responsabilita' dei Responsabili della Trasmissione (RT)
I Responsabili della Trasmissione (RT) hanno l'obbligo di garanƟre il regolare flusso in partenza dei documenƟ, dei daƟ e delle informazioni relaƟvi ai processi
di competenza dei rispeƫvi uffici, verso il responsabile della pubblicazione.
A tal fine, devono costantemente coordinarsi con il RPCT e con i Responsabili della Pubblicazione (RP) per la ricognizione degli obblighi di pubblicazione.
I  RT, cui  speƩa l'elaborazione o la trasmissione dei daƟ forniscono i  daƟ e le  informazioni  da pubblicare in via informaƟca ai  RP. La trasmissione deve
riguardare  documenƟ,  daƟ e  informazioni  per  le  quali  sussiste  l'obbligo  di  pubblicazione  ai  fini  della  trasparenza  previsto  da  disposizioni  di  legge,  di
regolamenƟ, della presente soƩosezione rischi corruƫvi e trasparenza, ovvero da aƫ di vigilanza,.
I RT inviano i daƟ nel formato previsto dalla norma, oscurando, laddove necessario, i daƟ personali non perƟnenƟ o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili
rispeƩo alle specifiche finalita' di trasparenza e pubblicazione (art. 4, comma 4, D.Lgs. 33/2013).
La responsabilita' per un'eventuale violazione della normaƟva riguardante il traƩamento dei daƟ personali e' da aƩribuirsi al funzionario Responsabile della
trasmissione (RT) Ɵtolare dell'aƩo o del dato oggeƩo di pubblicazione.
La trasmissione deve essere tracciabile, su supporto cartaceo o digitale, con riferimento a ciascun documento, dato o informazione trasmessa.La trasmissione
deve essere effeƩuata nei formaƟ in formato di Ɵpo aperto ai sensi dell'arƟcolo 68 del Codice dell'Amministrazione Digitale, di cui al Decreto LegislaƟvo 7
marzo 2005 n. 82, che consentano la riuƟlizzabilita' ai sensi del Decreto LegislaƟvo 24 gennaio 2006 n. 36, Decreto LegislaƟvo 7 marzo 2005 n. 82, e del
Decreto LegislaƟvo 30 giugno 2003 n. 196.
La trasmissione deve avvenire con riferimento a tuƫ i documenƟ, i daƟ e le informazioni oggeƩo di pubblicazione e, soƩo il profilo temporale, deve essere
effeƩuata tempesƟvamente e,  comunque, entro limiƟ temporali  uƟli  per consenƟre ai Responsabili  della pubblicazione di adempiere integralmente agli
obblighi di pubblicazione.
Gli obblighi di trasmissione rientrano nei doveri d'ufficio e la relaƟva omissione o parziale aƩuazione e' rilevante soƩo il profilo disciplinare, faƩe salve le
misure sanzionatorie previste dal D.Lgs. 33/2013 e s.m.i.. L'inadempimento degli obblighi cosƟtuisce elemento di valutazione della responsabilita' dirigenziale,
eventuale  causa  di  responsabilita'  per  danno  all'immagine  e  sono  comunque  valutaƟ ai  fini  della  corresponsione  della  retribuzione  di  risultato  e  del
traƩamento accessorio collegato alla performance individuale dei dirigenƟ/responsabili di servizio, dei rispeƫvi seƩori di competenza e dei singoli dipendenƟ.
Le sanzioni pecuniarie amministraƟve per le violazioni degli obblighi in merito alla trasparenza sono indicate dal D.Lgs. 33/2013, faƩe salve sanzioni diverse.
b) CompiƟ, funzioni e responsabilita' dei Responsabili della pubblicazione (RP) dei documenƟ, delle informazioni e dei daƟ
I Responsabili della Pubblicazione hanno l'obbligo di garanƟre la correƩa e integrale pubblicazione dei documenƟ, dei daƟ e delle informazioni provenienƟ dai
Responsabili della Trasmissione.
A tal fine, i RP devono costantemente coordinarsi con il RPCT e con i RT per la ricognizione degli obblighi di pubblicazione.
La pubblicazione deve essere effeƩuata nel rispeƩo delle disposizioni del D.Lgs. 30 giugno 2003 n.196 come sopra specificato.
L'inadempimento  degli  obblighi  cosƟtuisce  elemento  di  valutazione  della  responsabilita'  dirigenziale,  eventuale  causa  di  responsabilita'  per  danno
all'immagine e sono comunque valutaƟ ai fini della corresponsione della retribuzione di risultato e del traƩamento accessorio collegato alla performance
individuale dei dirigenƟ/responsabili di servizio, dei rispeƫvi seƩori di competenza e dei singoli dipendenƟ.

Sempliϐicazioni in materia di trasparenza
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Il presente PTTI, relaƟvamente alle misure di semplificazione indicate dall'ANAC nella Delibera n. 1074 del 21 novembre 2018, di approvazione definiƟva 
dell'Aggiornamento 2018 al Piano Nazionale AnƟcorruzione, da' aƩo che le stesse si applicano per i piccoli comuni.
Si traƩa di semplificazioni individuate dall'Autoria' in aƩuazione di quanto previsto all'art. 3, co. 1-ter, D.Lgs. 33/2013, secondo cui "l'Autorita' Nazionale
AnƟcorruzione puo', con il Piano Nazionale AnƟcorruzione, nel rispeƩo delle disposizioni del presente decreto, precisare gli obblighi di pubblicazione e le
relaƟve modalita'  di  aƩuazione,  in relazione alla natura dei  soggeƫ, alla loro dimensione organizzaƟva e alle  aƫvita' svolte,  prevedendo in parƟcolare
modalita' semplificate per i comuni con popolazione inferiore a 15.000 abitanƟ, per gli ordini e collegi professionali".
Ulteriori  forme  di  semplificazione  possono  derivare  dall'aƩuazione dell'art.  3,  co.  1-bis,  D.Lgs.  33/2013 sulla  pubblicazione di  informazioni  riassunƟve,
elaborate per aggregazione in alternaƟva alla pubblicazione in forma integrale.

Monitoraggio, vigilanza, azioni correttive e obbligo di attivazione del procedimento disciplinare

Il monitoraggio sull'aƩuazione della trasparenza e' volto a verificare se l'amministrazione/ente ha individuato misure organizzaƟve che assicurino il regolare
funzionamento dei flussi informaƟvi per la pubblicazione dei daƟ nella sezione "Amministrazione trasparente"; se siano staƟ individuaƟ i responsabili della
elaborazione, trasmissione e della pubblicazione dei documenƟ, delle informazioni e dei daƟ; se non siano staƟ disposƟ filtri e/o altre soluzioni tecniche aƩe
ad impedire ai motori di ricerca web di indicizzare ed effeƩuare ricerche, salvo le ipotesi consenƟte dalla normaƟva vigente; se i daƟ e le informazioni siano
staƟ pubblicaƟ in formato di Ɵpo aperto e riuƟlizzabili
Sono misure di monitoraggio e di vigilanza sull'aƩuazione degli obblighi di trasparenza:
- controlli e verifiche a campione sulle trasmissioni, sulle pubblicazioni e sullo stato dell'aggiornamento delle pubblicazioni medesime, da effeƩuarsi a cura del
RPCT con cadenza trimestrale secondo le indicazioni operaƟve indicate negli apposiƟ aƫ (circolari e direƫve) del RPCT. L'esito controlli e verifiche a campione
deve essere tracciabile su supporto cartaceo o digitale;
- acquisizione report sullo stato delle trasmissioni e delle pubblicazioni da parte dei RT e RP;
- audit con i RT e i RP, da tracciare su supporto cartaceo o digitale.
Ai fini della relazione annuale del RPCT, vengono uƟlizzaƟ gli esiƟ dei controlli, monitoraggi e verifiche a campione, e i report dei RT e dei RP, nonche' gli audit
con i RT e i RP.
La rilevazione di eventuali scostamenƟ tra cui, in parƟcolare, la rilevazione dei casi di ritardo o di mancato adempimento degli  obblighi di pubblicazione,
impongono l'avvio del procedimento disciplinare, ferme le altre forme di responsabilita'.
Il responsabile non risponde dell'inadempimento se dimostra, per iscriƩo, al Responsabile della Trasparenza, che tale inadempimento e' dipeso da causa a lui
non imputabile.
Le sanzioni per le violazioni degli adempimenƟ in merito alla trasparenza sono quelle previste dal D.Lgs. n. 33/2013, faƩe salve sanzioni diverse.

Organi di controllo: Anac e Oiv

L'art.  45,  co.  1,  del  d.lgs.  33/2013,  aƩribuisce  all'Autorita'  il  compito di  controllare  "l'esaƩo adempimento degli  obblighi  di  pubblicazione previsƟ dalla
normaƟva vigente,  esercitando  poteri  ispeƫvi mediante  richiesta  di  noƟzie,  informazioni,  aƫ e documenƟ alle  amministrazioni  pubbliche  e ordinando
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l'adozione di aƫ o provvedimenƟ richiesƟ dalla normaƟva vigente, ovvero la rimozione di comportamenƟ o aƫ contrastanƟ con i piani e le regole sulla
trasparenza ". La vigilanza in materia di trasparenza si disƟngue in:
- vigilanza d'ufficio;
- vigilanza su segnalazione;
La vigilanza d'ufficio e' aƫvata su richiesta di altri uffici dell'Autorita' o in aƩuazione di specifiche delibere adoƩate dall'Autorita'.
La vigilanza su segnalazioni e' aƫvata a seguito di istanza moƟvata di chiunque ne abbia interesse, ivi incluse associazioni od organizzazioni rappresentaƟve di
interessi colleƫvi o diffusi.
In entrambi i casi, l'ANAC, dopo avere effeƫvamente verificato la violazione degli obblighi di pubblicazione dei daƟ previsƟ dal D.Lgs. 33/2013 sul sito web
isƟtuzionale, invia l'Amministrazione, e nello specifico ai verƟci poliƟci e p.c., ai responsabili trasparenza ed agli OIV, delle "Richiesta di adeguamento del sito
web  isƟtuzionale  alle  previsioni  del  D.Lgs.  33/2013".  Con  tali  richieste,  l'ANAC  rileva  l'inadempimento  e  rappresenta  all'amministrazione  l'obbligo  di
provvedere  entro  un  termine  prestabilito  di  30  gg.  alla  pubblicazione  dei  daƟ mancanƟ o  incompleƟ e/o  non  aggiornaƟ,  e  richiamano  le  specifiche
responsabilita' ai sensi degli arƩ. 43, co. 5, 45, co. 4, 46 e 47 del D.Lgs. 33/2013.
Alla scadenza del termine concesso nella nota di richiesta di adeguamento, l'ANAC effeƩua un'ulteriore verifica sul sito e, nei casi di adeguamento parziale o
non adeguamento, adoƩa, su deliberazione del Consiglio dell'Autorita', un provvedimento di ordine di pubblicazione, ai sensi dell'art. 1, c. 3, della legge n.
190/2012 e dell'art. 45 comma 1, del d.lgs. n. 33/2013 e come indicato nella Delibera n. 146/2014.
A seguito di ulteriore verifica sugli esiƟ del provvedimento di ordine, in caso di adeguamento il procedimento si conclude con l'indicazione dell'esito nella
rendicontazione periodica pubblicata sul sito isƟtuzionale.
Nei casi di non e/o parziale adeguamento, trascorso un congruo periodo, l'ANAC., nel caso di persistente inadempimento, provvede ad effeƩuare ulteriori
segnalazioni all'ufficio di disciplina dell'amministrazione interessata, ai verƟci poliƟci, agli OIV e, se del caso, alla Corte dei ConƟ, ai sensi dell'art. 45 comma 4
del D.Lgs. 33/2013.

Organi di controllo: organismo indipendente di valutazione – Oiv

Nell'oƫca di partecipare alla creazione di valore pubblico e alla costruzione del sistema di prevenzione della corruzione di una amministrazione/ente, va
inquadrato il potere riconosciuto all'OIV di aƩestare lo stato di aƩuazione degli obblighi di pubblicazione, secondo le indicazioni date ogni anno da ANAC.
L'organismo non aƩesta solo la  mera presenza/assenza del  dato o documento nella  sezione "Amministrazione trasparente" del  sito isƟtuzionale, ma si
esprime  anche su profili  qualitaƟvi  che investono la  completezza  del  dato  pubblicato  (ovvero se  riporta  tuƩe le  informazioni  richieste  dalle  previsioni
normaƟve), se e' riferito a tuƫ gli uffici, se e' aggiornato, se il formato di pubblicazione e' aperto ed elaborabile. 
In parƟcolare, ai fini dello svolgimento delle verifiche sull'assolvimento degli obblighi di trasparenza, gli OIV (o gli altri soggeƫ con funzioni analoghe) indicano
la data di svolgimento della rilevazione, elencano gli uffici periferici (ove presenƟ) e descrivono le modalita' seguite ai fini dell'individuazione delle predeƩe
struƩure,  indicano le  procedure e le  modalita'  adoƩate per  la  rilevazione nonche'  gli  aspeƫ criƟci  riscontraƟ nel  corso  della rilevazione ed eventuale
documentazione  da  allegare.  Inoltre,  qualora  esistenƟ,  vengono  indicate  nel  documento  le  eventuali  arƟcolazioni  autonome  degli  enƟ e  il  criterio  di
pubblicazione dei daƟ da parte delle stesse, se presenƟ nel sito dell'amministrazione centrale o nel sito dell'arƟcolazione autonoma.
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Il  RPCT,  successivamente  alla  pubblicazione  dell'aƩestazione  OIV  (o  dell'organismo  con  funzioni  analoghe)  e  all'invio  ad  ANAC,  assume  le  iniziaƟve  -
implementa le misure di trasparenza gia' adoƩate e ne individua e adoƩa di ulteriori  -  uƟli  a superare le criƟcita' segnalate dagli  OIV, ovvero idonee a
migliorare la rappresentazione dei daƟ per renderli piu' chiari e fruibili

Organi di controllo: difensore civico per il digitale e formati delle pubblicazioni

L'art.17, comma 1 quarter, del Decreto LegislaƟvo 7 marzo 2005, n. 82 (CAD) prevede "e' isƟtuito presso l'AgID l'ufficio del difensore civico per il digitale, a cui
e' preposto un soggeƩo in possesso di adeguaƟ requisiƟ di terzieta', autonomia e imparzialita'. C
Il  difensore  civico  per  il  digitale  e'  competente  sulle  segnalazioni  con  cui  si  evidenzia  il  mancato  rispeƩo della  normaƟva in  materia  di  accessibilita'
relaƟvamente ai  documenƟ amministraƟvi  informaƟci  e  pubblicaƟ sul  sito isƟtuzionale.  In  parƟcolare  il  difensore  civico  per  il  digitale  verifica se  sono
pubblicaƟ in documenƟ sono formato .pdf, come documenƟ-immagine e, quindi, non adeguatamente accessibili a persone con disabilita' ( cfr. art. 23 quarter,
comma 5 bis del Decreto legislaƟvo 7 marzo 2005 n.82 e s.m.i.) e, in caso affermaƟvo, invita l'Amministrazione
a porvi rimedio tempesƟvamente e comunque non oltre trenta giorni rendendo accessibili i documenƟ emessi dai propri uffici e pubblicaƟ sul proprio sito
isƟtuzionale, dandone conferma all' Agenzia.
In relazione a quanto sopra, parƟcolare aƩenzione deve essere riservata ai formaƟ delle pubblicazioni a cura di tuƫ i soggeƫ tenuƟ a svolgere compiƟ e
funzioni in materia di trasparenza e pubblicazioni.

MONITORAGGIO: VALUTAZIONE E CONTROLLO DELL'EFFICACIA DEL SISTEMA

il monitoraggio della sezione "Rischi corruƫvi e trasparenza" avverra' secondo le indicazioni di ANAC.

Stato del monitoraggio

Dall'ulƟma Relazione annuale del RPCT emerge il dato:
- del monitoraggio per verificare la sostenibilita' di tuƩe le misure, generali e specifiche, individuate nel PTPC;
- delle principali criƟcita' riscontrate e delle relaƟve iniziaƟve adoƩate.
Dalla Relazione del RPCT emerge, altresi', il giudizio sulle "altre misure" con specificazione delle ragioni della loro efficacia oppure della loro mancata adozione
o aƩuazione.
Cio' premesso, va rilevato che monitoraggio e il riesame periodico cosƟtuiscono una fase fondamentale del processo di gesƟone del rischio aƩraverso cui
verificare l'aƩuazione e l'adeguatezza delle misure di prevenzione nonche' il complessivo funzionamento del processo stesso e consenƟre in tal modo di
apportare tempesƟvamente le modifiche necessarie (cfr. Parte II PNA 2019).
Il monitoraggio e' un'aƫvita' conƟnuaƟva di verifica dell'aƩuazione e dell'idoneita' delle singole misure di traƩamento del rischio.
Per quanto riguarda il monitoraggio la presente soƩosezione rischi corruƫvi e trasparenza disƟngue due soƩo-fasi:
- il monitoraggio sull'aƩuazione delle misure di traƩamento del rischio;
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- il monitoraggio sull'idoneita' delle misure di traƩamento del rischio.
I risultaƟ dell'aƫvita' di monitoraggio sono uƟlizzaƟ per effeƩuare il riesame periodico della funzionalita' complessiva del "Sistema di gesƟone del rischio", che
comporta la valutazione del livello di rischio a seguito delle azioni di risposta, ossia della misure di prevenzione introdoƩe. Il riesame e', infaƫ, un'aƫvita'
svolta ad intervalli programmaƟ che riguarda il funzionamento del sistema nel suo complesso.
Questa fase  e'  finalizzata alla  verifica dell'efficacia  del  sistema di  prevenzione adoƩato e,  quindi,  alla  successiva messa in  aƩo di  ulteriori  strategie  di
prevenzione.

Monitoraggio sull'attuazione delle misure: sistema di monitoraggio dell'attuazione delle misure

A) Modalita' di aƩuazione
Il monitoraggio si svolge su piu' livelli, in cui il primo e' in capo alla struƩura organizzaƟva che e' chiamata ad adoƩare le misure e il secondo livello, successivo,
in capo al RPCT o ad altri organi indipendenƟ rispeƩo all'aƫvita' da verificare.
L'ANAC consiglia ( PNA 2019- Allegato 1, Par. 6) di avvalersi di  strumenƟ e soluzioni informaƟche idonee a facilitare l'aƫvita' di monitoraggio, inclusa la
piaƩaforma realizzata dall'Autorita' per l'acquisizione della soƩosezione rischi corruƫvi e trasparenza.
Conformemente  a  tale  indicazione,  l'amministrazione  si  e'  dotata  di  una  piaƩaforma digitale  in  cloud per  informaƟzzare  e  automaƟzzare  l'aƫvita'  di
monitoraggio che si integra con le funzioni della piaƩaforma realizzata dall'Autorita' .
- Monitoraggio di primo livello
Il monitoraggio di primo livello deve essere aƩuato in autovalutazione da parte dei referenƟ (se previsƟ) o dai responsabili degli uffici e dei servizi della
struƩura organizzaƟva che ha la responsabilita' di aƩuare le misure oggeƩo del monitoraggio. In autovalutazione, il responsabile del monitoraggio di primo
livello e' chiamato a fornire al RPCT evidenze concrete dell'effeƫva adozione della misura.
- Monitoraggio di secondo livello
Il monitoraggio di secondo livello deve essere realizzato sulla totalita' delle misure di prevenzione programmate all'interno della soƩosezione rischi corruƫvi e
trasparenza, fermo restando che in amministrazioni parƟcolarmente complesse o con scarse risorse, il monitoraggio di secondo livello puo' essere effeƩuato
aƩraverso campionamento delle misure da soƩoporre a verifica, con obbligo di fornire adeguata moƟvazione della scelta effeƩuata e delle modalita' di
campionamento uƟlizzate ( di "Ɵpo staƟsƟco" oppure puo' essere "ragionato")..
Il monitoraggio di secondo livello e' aƩuato o dal RPCT, coadiuvato da una struƩura di supporto ovvero da altri organi con funzioni di controllo interno,
laddove presenƟ o da altri organi indipendenƟ rispeƩo all'aƫvita' da verificare. Il monitoraggio di secondo livello consiste nel verificare l'osservanza delle
misure  di  prevenzione  del  rischio  previste  nella  soƩosezione  rischi  corruƫvi  e  trasparenza  da  parte  delle  unita'  organizzaƟve  in  cui  si  arƟcola
l'amministrazione.
B) Piano del monitoraggio annuale
L'aƫvita' di monitoraggio e' oggeƩo del Piano di monitoraggio annuale che include sia:
- l'aƫvita' di monitoraggio adeguatamente pianificata e documentata;
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- l'aƫvita' di monitoraggio non pianificata da aƩuare a seguito di segnalazioni che pervengono in corso d'anno tramite il canale del whistleblowing o con altre
modalita'.
RelaƟvamente alla aƫvita' di monitoraggio adeguatamente pianificata e documentata, il Piano di monitoraggio annuale deve indicare:
-i processi/aƫvita' oggeƩo del monitoraggio su cui va effeƩuato il monitoraggio sia di primo che di secondo livello;
-le periodicita' delle verifiche;
-le modalita' di svolgimento della verifica.
Per quanto riguarda i processi/aƫvita' oggeƩo del monitoraggio, si deve tener conto:
-  delle  risultanze  dell'aƫvita'  di  valutazione  del  rischio  per  individuare  i  processi/aƫvita'  maggiormente  a  rischio  sui  quali  concentrare  l'azione  di
monitoraggio;
- dell'esigenza di includere nel monitoraggio i processi/aƫvita' non verificaƟ negli anni precedenƟ.
C) Periodicita'
Il  Piano  di  monitoraggio  annuale  definisce  la  tempisƟca  del  monitoraggio  piu'  consona  all'esposizione  al  rischio  e  alle  caraƩerisƟche  organizzaƟve
dell'amministrazione tenendo conto che:
- maggiore e' la frequenza del monitoraggio (ad esempio mensile, bimestrale o trimestrale), maggiore e' la tempesƟvita' con cui un eventuale correƫvo potra'
essere introdoƩo.
D'altra parte, Piano di monitoraggio annuale deve tenere conto che una maggiore frequenza dei monitoraggi si associa ad un maggiore onere organizzaƟvo in
termini  di  reperimento  e  elaborazione  delle  informazioni.  Pertanto,  coerentemente  al  principio  guida  della  "gradualita'"  e  tenendo  nella  dovuta
considerazione le specificita' dimensionali dell'amministrazione:
- il monitoraggio sull'aƩuazione delle misure deve essere almeno annuale, fermo restando l'opportunita' di prevedere verifiche piu' frequenƟ.
Il monitoraggio e' infaƫ indispensabile per acquisire elemenƟ conosciƟvi a supporto della redazione della Relazione annuale del RPCT.
D) Modalita' di verifica
Va verificata, con il monitoraggio di secondo livello, la veridicita' delle informazioni rese in autovalutazione aƩraverso il controllo degli indicatori previsƟ per
l'aƩuazione delle misure all'interno del Piano e aƩraverso la richiesta di documenƟ, informazioni e/o qualsiasi "prova" dell'effeƫva azione svolta.
E' necessario che l'organo competente per il monitoraggio di secondo livello (RPCT, altri organismi indipendenƟ dall'aƫvita' da verificare) svolga:
-audits specifici, con verifiche sul campo che consentono il piu' agevole reperimento delle informazioni, evidenze e documenƟ necessari al miglior svolgimento
del monitoraggio di secondo livello. Tali momenƟ di confronto sono uƟli anche ai fini della migliore comprensione dello stato di aƩuazione delle misure e di
eventuali criƟcita' riscontrate, in un'oƫca di dialogo e miglioramento conƟnuo. Al fine di agevolare i controlli, inoltre, puo' essere uƟle ricorrere a sistemi
informaƟzzaƟ o spazi digitali condivisi (come le intranet) dove far confluire tuƫ i documenƟ che formalizzano le misure;
E' necessario che l'organo competente per il monitoraggio di secondo livello (RPCT, altri organismi indipendenƟ dall'aƫvita' da verificare), al fine di agevolare i
controlli:
- ricorra a sistemi informaƟzzaƟ e/o spazi digitali condivisi dove far confluire tuƫ i documenƟ che formalizzano le misure.
E) Risultanze del monitoraggio sulle misure
Le risultanze del monitoraggio sulle misure di prevenzione della corruzione cosƟtuiscono il presupposto della definizione della successiva soƩosezione rischi
corruƫvi e trasparenza.
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 Monitoraggio sull'idoneita' delle misure

Il monitoraggio delle misure non si limita alla sola aƩuazione delle stesse ma contempla anche una valutazione della loro idoneita', intesa come effeƫva
capacita' di riduzione del rischio corruƫvo, secondo il principio guida della "effeƫvita'".
L'inidoneita' di una misura puo' dipendere da diversi faƩori tra cui:
- l'erronea associazione della misura di traƩamento all'evento rischioso dovuta ad una non correƩa comprensione dei faƩori abilitanƟ;
- una sopravvenuta modificazione dei presupposƟ della valutazione (es. modifica delle caraƩerisƟche del processo o degli aƩori dello stesso);
- una definizione approssimaƟva della misura o un'aƩuazione meramente formale della stessa.
L'aver inserito nella soƩosezione rischi corruƫvi e trasparenza misure basate su un "mero formalismo" molto probabilmente determinera' bassi livelli di
idoneita'.
L'inidoneita' puo' anche essere rilevata aƩraverso il verificarsi di episodi avversi nei processi traƩaƟ con quella determinata misura.
La valutazione dell'idoneita' delle misure perƟene al monitoraggio di secondo livello e, quindi, al RPCT, che puo' essere coadiuvato, da un punto di vista
metodologico, da:
- organismi deputaƟ all'aƫvita' di valutazione delle performance (OIV e organismi con funzioni analoghe)
- struƩure di vigilanza e
- audit interno. Laddove venga prevista un'aƫvita' di supporto al RPCT, le amministrazioni provvederanno autonomamente ad idenƟficare nei rispeƫvi Piani
quali sono gli organismi preposƟ e quali le funzioni a loro aƩribuite specificando le modalita' di intervento correlate con le rispeƫve tempisƟche.
Qualora una o piu' misure si rivelino non idonee a prevenire il rischio, il RPCT deve intervenire con tempesƟvita' per ridefinire la modalita' di traƩamento del
rischio.

Riesame periodico della funzionalita' complessiva del sistema

Il processo di gesƟone del rischio, le cui risultanze confluiscono nella soƩosezione rischi corruƫvi e trasparenza, e' organizzato e realizzato in maniera tale da
consenƟre un costante flusso di informazioni e feedback in ogni sua fase e deve essere svolto secondo il principio guida del "miglioramento progressivo e
conƟnuo".
Nel Piano di  monitoraggio annuale, l'amministrazione definisce la frequenza, almeno annuale,  con cui procedere al riesame periodico della funzionalita'
complessiva del sistema e gli organi da coinvolgere nel riesame.
Il riesame periodico della funzionalita' del sistema di gesƟone del rischio e' un momento di confronto e dialogo tra i soggeƫ coinvolƟ nella programmazione
dell'amministrazione affinche' vengano riesaminaƟ i principali passaggi e risultaƟ al fine di potenziare gli strumenƟ in aƩo ed eventualmente promuoverne di
nuovi. In tal senso, il riesame del Sistema:
- riguarda tuƩe le fasi del processo di gesƟone del rischio al fine di poter individuare rischi emergenƟ, idenƟficare processi organizzaƟvi tralasciaƟ nella fase di
mappatura, prevedere nuovi e piu' efficaci criteri per analisi e ponderazione del rischio.
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Il  riesame  periodico  e'  coordinato  dal  RPCT  ma  e'  realizzato  con  il  contributo  metodologico  degli  organismi  deputaƟ all'aƫvita'  di  valutazione  delle
performance (OIV e organismi con funzioni analoghe) e/o delle struƩure di vigilanza e audit interno.
Il BOX seguente indica le azioni, il cronoprogramma, le modalita' e gli indicatori del monitoraggio inclusi nell'ulƟma edizione del PTPCT.

 
 
Monitoraggio dei rapporti tra l'amministrazione e i soggetti che con essa stipulano contratti e indicazioni delle ulteriori 
iniziative nell'ambito dei contratti pubblici

.

RIESAME

In base a quanto contenuto nelle Indicazioni metodologiche Anac, allegate al PNA 2019, l'Ente organizza il processo di gesƟone del rischio in maniera tale da 
consenƟre un costante flusso di informazioni e feedback in ogni sua fase, e da essere svolto secondo il principio guida del "miglioramento progressivo e 
conƟnuo". La frequenza del riesame periodico della funzionalita' complessiva del sistema coincide con l'aggiornamento annuale, salvo situazioni in cui, 
durante il corso dell'anno, risulƟ necessario effeƩuare un riesame. 
Gli organi da coinvolgere nel riesame sono tuƫ i dirigenƟ/P.O., i referenƟ, i componenƟ della struƩura di  supporto stabile al  RPCT,  essendo il  riesame
periodico della funzionalita' del sistema di gesƟone del rischio un momento di confronto e dialogo tra i soggeƫ coinvolƟ nella programmazione. Il confronto e
il conseguente riesame riguarda tuƩe le fasi del processo di gesƟone del rischio al fine di poter individuare rischi emergenƟ, idenƟficare processi organizzaƟvi
tralasciaƟ nella fase di mappatura, prevedere nuovi e piu' efficaci criteri per analisi e ponderazione del rischio. Il riesame, coordinato dal RPCT, e' realizzato
anche con coinvolgimento e il contributo metodologico dell'organismo deputato all'aƫvita' di valutazione delle performance (OIV/Nucleo) e/o delle struƩure
di vigilanza e audit interno.

ALLEGATI

Sezione 2 SoƩosezione di programmazione > Rischi corruƫvi e trasparenza

-Contesto esterno, mappatura stakeholder e valutazione di impaƩo contesto esterno
-Contesto interno gesƟonale - Mappatura dei macroprocessi
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-Contesto interno gesƟonale - Mappatura dei processi con relaƟve evidenze - Valutazione e traƩamento dei rischi 
-Elenco misure generali
- Tabella di Assessment misure specifiche
-Registro degli evenƟ rischiosi
-Obblighi di pubblicazione - Flussi aƫvita' trasparenza con indicazione responsabili trasmissione e pubblicazione
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